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PARTE ECONOMICA

L e  p i c c o l e  v i t t o r i e  d e l la  g r a n d e  g u e r r a

D’ogni parte si cerca di mettere in evidenza gli 
immensi benefici che deriveranno al paese dalla 
guerra nazionale : benefici materiali e benefici mo­
rali. Primo fra tutti l’integrazione dei termini sacri 
della Patria, segnati dalla natura e dalle nostre 
gloriose tradizioni storiche; ed ogni sacrifizio sem­
brerà lieve per il grande scopo al cui completo rag­
giungimento la nazione intiera è decisa a contri­
buire con abnegazione eroica e con fede salda. 
L'unione allTtalia di nuovi territori, ed in ispecie 
dei principali porti della costa orientale dell’A ­
driatico, ci assicura che non solo si accrescerà for­
midabilmente la potenzialità marittima della pa­
tria, ma che un’èra migliore sorgerà pei nostri traf­
fici e pei nostri commerci. Ed apertisi nuovi sboc­
chi e larghe vie di esportazione non vi è alcuno 
che pòssa dubitare quanto maggiore non sarà il 
nostro sviluppo industriale. L’esperienza ci inse­
gna infatti che al progresso delle industrie è sem­
pre condizione subordinata quella di una provvida 
legislazione e di tutta una serie di atti e di provve­
dimenti intesi a favorire e proteggere ogni mani­
festazione di attività economica e che invece fat­
tore essenziale è la frequenza e la possibilità di 
vantaggiosi rapporti col maggior numero di paesi, 
la quale permette di sopperire alle deficienze col 
minimo di spese e col massimo di utilità, e di sfrut­
tare invece le risorse nazionali con maggior calma 
e con la certezza dei migliori risultati. Avremo, in­
fine, e questo beneficio riassume tutti gli altri, as­
sicurato su basi incrollabili la nostra posizione po­
litica di grande potenza. 11 conservarci spettatori 
passivi nella lotta terribile e grandiosa ci avrebbe 
diminuiti dinnanzi al mondo e ne sarebbe rimasta 
umiliata la nostra stessa anima nazionale.

Saranno questi i principali risultati della guerra, 
anche senza volere particolarmente notare che i 
più grandi e penosi problemi che ci assillano da 
tanti anni troveranno la via per una rapida solu­
zione : così quello del Mezzogiorno, quando que­
sta regione in un maggior sviluppo agricolo tro­
verà la via per là propria completa rigenerazione; 
così quello della nostra emigrazione che una nuo­
va attività industriale renderà un fenomeno meno 
impressionante per estensione e certamente quindi 
meno pericoloso, e così parecchi altri problemi 
che la nostra apatia, la nostra mancanza di inizia­
tiva ed anche la necessità di dover provvedere a 
bisogni più urgenti, ci avevano fatto considerare 
o insolubili addirittura o come un triste peso da 
sopportare con rassegnazione.

Ed è giusto, è utile, quantunque la santità ed il 
diritto della nostra guerra siano già entrati nell’a­
nima e nella coscienza del nostro popolo, che se 
ne espongano e se ne illustrino con frequenza, 
oltre che le ragioni politiche, anche quelle econo­
miche, sociali e si richiami l’attenzione sugli im­
mensi benefìci di ordine materiale e morale che 
ne ritrarremo : ciò varrà a far sembrare meno
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duro qualsiasi sacrificio, a far sopportare con 
abnegazione e con eroica resistenza le conseguen­
ze immediate della lotta.

Ma non vorremo non accorgerci, anzi non vor­
remo finora non confortarci di altri vantaggi che 
deriveranno dalla nostra guerra. Vogliamo parlare 
cioè di quelli forse meno apparenti, destinati però 
ad esercitare un lento ma continuo e benefico in­
flusso su tutte le manifestazioni della nostra attivi­
tà. Accenniamo qui appena al nuovo orientamento 
della vita pubblica. All’irrompere della guerra gli 
individui e le classi e tutte le preoccupazioni poli­
tiche e tutti i dissensi di partito sparirono di fron­
te alla nazione in armi e d allora ad oggi la stessa 
fede e lo stesso ideale hanno vieppiù stretto in vin­
colo comune uomini agitati da fedi diverse e da 
opposti ideali : a guerra finita ci troveremo più u- 
niti ed in seguito difficilmente acuti contrasti po­
tranno tornare ad alterare la compagine politica 
nazionale rinnovata per virtù della guerra.

Fermiamoci piuttosto a notare come verranno 
trasformati i rapporti sociali. Anche in Italia la 
società che esisteva alla vigilia della guerra era 
basata su una stridente disuguaglianza : non ci ri­
feriamo a quella economica, bensì all’ altra forse 
più pericolosa manifestantesi in una scarsità di 
rapporti cordiali fra le varie classi sociali. E l'espe­
rienza ci insegna quanto danno sia derivato al no­
stro paese durante un lungo periodo di diffidenza 
fra classi aristocratiche e classi borghesi, classi 
benestanti e classi lavoratrici, pur necessarie tutte 
allo svolgimento dell attività nazionale. La guerra 
certamente purificherà il nostro ambiente sociale. 
Quegli uomini che ieri si sono trovati uniti nel no­
me della Patria, che alla Patria con uguale slancio 
ed abnegazione hanno dato il braccio, disposti ad 
offrire in olocausto la vita, che hanno sopportate 
sul campo le stesse fatiche e sono andati incontro 
agli stessi pericoli, che hanno diviso la paglia del 
letto e il pane del desinare, che, anche lontani dal 
campo, la pietà e il dovere ha messi a contatto di­
retto per l’organizzazione e distribuzione dei soc­
corsi, negli ospedali per la cura dei feriti, dovun­
que era reclamata 1 opera di assistenza e di con­
forto, sentiranno domani, anche se non capiranno, 
che una stretta fratellanza esiste fra di loro, che 
ugualmente sacra è la vita destinata ad un santo 
scopo : quella di un modesto operaio o di un ricco 
signore, che non e necessaria quindi la seta e il vel­
luto a rendere prezioso un corpo umano, ma basta 
la nobiltà di un ideale pel quale si sacrifica la vita.
E questi nuovi sentimenti trasportati nella vita ordi­
naria, quando il lavoro richiamerà l’ operaio all offi­
cina, l’agricoltore ai campi, ciascuno all’ adempi­
mento del proprio dovere, stabiliranno una corren­
te di simpatia, di amore nuovo fra le classi sociali, 
facendo della società futura un campo più tranquil­
lo di collaborazione per la conquista della maggior 
somma di beni materiali.

Si Darla di valori etici che la guerra crea e dei 
quali necessariamente molto resterà quando la 
guerra sarà cessata, e si ricerca che cosa rappre­
senti l’ individuo di fronte allo Stato, alla nazione 
in lotta, come la sua volontà particolare si con­
fonda in una volontà più grande e più completa, 
di qual natura infine sia il nuovo vincolo che lega 
l’individuo alla Patria, per la quale quegli sente sè 
maggiore di sè, ed apprezza e difende le ragioni 
ideali del vivere anche morendo per esse.

Noi invece vogliamo ricordare virtù ben più mode­
ste che la guerra con le sue molteplici necessita ha 
create e che resteranno certamente patrimonio sa­
cro dell’ individuo. E’ logico come il bisogno della di­
fesa della Patria non abbia fatto differenza nel 
chiamare chi era abituato al lavoro e chi della so-

cietà costituiva elemento poco produttivo : ebbene, 
l’uomo che per mesi e mesi ha guardato in faccia 
la morte, cHe Ha sopportato faticHe, cHe Ha sof- 
ferto disagi, che per circostanze fortuite o per pro­
prio generoso impulso ha compiuto atti di eroismo, 
tornerà nella società avendo della vita un concet­
to ben diverso di quello che aveva in passato, 
e tornerà redento all umile lavoro quotidiano. Ed 
anche chi non ha affrontato la guerra, vissuto in 
un ambiente di nuova ed intensa attività, assillato 
talvolta dal bisogno, avrà imparato ad apprezzare 
i benefici di un’esistenza più utile a sè ed agli altri.

Redenzione individuale dunque. E fortunata 
quella nazione ove minor somma di energie rima­
ne inattiva. . . . . .

E poiché l’ azione bellica suppone una discipli­
na, una subordinazione, agli effetti di coordinare 
armonicamente gli sforzi per un unico fine, e que­
sta disciplina non è solo quella che esiste nei rap­
porti da inferiore a superiore sul campo del do­
vere. bensì quella ancora che caratterizza ogni ra­
mo di attività sottoposto dalla guerra a norme fisse 
e categoricHe, così questa nuova virtù rimarra 
acquisto prezioso nei rapporti della vita civile fu­
tura.

E’ indubitabile che il periodo della guerra ha 
appreso una virtù finora sconosciuta : l’ economia; 
lo Stato la chiede, l’individuo se la imporre per sen­
timento di patriottismo, per necessità di cose; gli 
immensi oneri della guerra debbono essere co­
perti, ricorrendo ogni nazione esclusivamente alle 
proprie forze, e se a guerra finita ciascun paese 
dovrà fondare la sua risurrezione economica su 
tutte quante le sue energie, sarà grande vittoria 
questa di essersi create abitudini meravigliose di 
risparmio. E sarà anche questo il risultato più gran­
de e più benefico che uscirà dalla lotta tre­
menda che avrà mólto distrutto, ma tante cose 
create, attuando l’utopia filosofica di Kant che 
« ciò che la guerra crea distruggendo è più bello 
di tutte le bellezze del mondo ».

La im portanza della frutticultura in Italia

Nell’ultimo numero fu trattata la questione ge­
nerica della necessità di dare all’ agricoltura tutto 
un nuovo orientamento in relazione alla poten­
zialità produttiva del terreno ed ai sistemi di cul­
tura più razionali e rimunerativi. Al pericoloso 
indirizzo di volere ad ogni costo introdurre quelle 
coltivazioni che possano fornire tutti i prodotti di 
cui ha bisogno la nazione, senza curarsi o preoc­
cuparsi se tale politica agraria non contrasti colle 
condizioni del nostro suolo, del nostro clima e con 
altri fattori essenziali allo sviluppo di una determi­
nata cultura, sarebbe ora che sostituissimo un si­
stema più naturale, più organico, che avesse uni­
co scopo di trarre dalla terra tutto ciò che essa e 
in grado di dare col massimo di cura, di lavoro e 
di aiuti finanziari, al solo fine di organizzare la no­
stra agricoltura verso risultati proficui e duraturi. 
Se finora il nostro spirito impulsivo ha preferito 
correr dietro ai successi del momento, ed anche 
nel campo agricolo ci siamo lasciati dominare dal­
l’ idea della speculazione e dell’interesse personale, 
è tempo ormai di cambiar sistema, e avendo di 
mira il solo progresso effettivo della nostra agricol­
tura, non solo darci ad intensificare quelle coltiva­
zioni che conosciamo costituire la nostra ricchezza 
ed il nostro avvenire, ma cercare di utilizzare a 
tale scopo quegli elementi e quelle forze che ab­
biamo a portata di mano e di cui ci siamo finora 
avvalsi a sufficienza.

In una recentissima memoria letta all’Accade-



12 settembre 1915 - N. 2158 L'ECONOMISTA 847

mia dei Georgofili di Firenze (I), il dott. Gregorio 
Soldani si intrattiene sullo sviluppo che potrebbe­
ro assumere presso di noi parecchie culture, e 
sui perfezionamenti necessari per alcune di esse, 
non solo in vista dei bisogni interni, ma ancora 
di una più larga esportazione.

E fra le culture più caratteristiche del nostro 
suolo, che sono anche quelle che potrebbero darci 
i redditi più alti se ne fosse perfezionata e miglio­
rata la produzione e l’organizzazione commerciale, 
è certamente quella delle frutta, la cui importanza 
o sfugge o non è sufficientemente conosciuta ed 
apprezzata.

Non merita certamente il nome di frutticultaura 
il piantamento di alberi fruttiferi, senza curarsi 
della specie, delle varietà, dei bisogni, e contenti 
solo di cogliere il prodotto, quando lo danno. Ep­
pure anche in questa confusione, specialmente 
nelle provincie meridionali, e grazie al nostro cli­
ma, non facciamo cattiva figura nel commercio in­
ternazionale delle frutta, che nel suo insieme rag­
giunge la somma di due miliardi e trecento milioni 
di lire. Secondo le più recenti statistiche doganali 
il commercio internazionale della frutta fresca nei 
principali mercati di Europa, tolte alcune nazioni 
del Nord che non posseggono dati precisi, si aggira 
intorno ad un miliardo e mezzo di lire. Ecco quali 
furono le esportazioni e le importazioni dal 1911 
al 1913:

Importazione 
12.959.164 

3.158.628 
98.214.412

445.233.000 
77.187 164

296.250.000 
20.987.065

Nazione
Ita lia  . . . . ,

Anno 
. 1913 !..

Esportazione
242.868.295 L.

S pagn a  . . . . . 1911 » 140.370.532 »
F r a u d a  . . . . » 97.964.778 »
In g h ilte r r a  . . . . 1911 » 45.980.323 »
A u str ia -U n g h e r ia . . 1912 » 33,223.490 »
G erm a n ia  . . . 1912 » 7 .1 0 .0 0 0 »
S v izze ra  . . . . . 1912 » 1.166,390 »

Da queste cifre si vede che l’ Italia occupa il pri­
mo posto superando di circa 100 milioni la Spagna, 
e che per le importazioni i migliori mercati sono 
quelli dell Inghilterra e della Germania; di qui la 
necessita di tener d occhio la nazione concorrente 
e di rivolgere le nostre cure verso le nazioni impor­
tatrici. E’ opportuno aggiungere che prima della 
guerra, se avevano un buon posto in Germania, in 
Inghilterra, molto più importatrice, siamo quasi 
sconosciuti.

Da quest altro quadro si rilevano le cifre rela­
tive alle esportazioni ed alle importazioni di frutta 
delle singole nazioni in proporzione della loro su­
perficie e della loro popolazione :

Esportazione Importazione
P. kl. quadr. p , abit. P• kl. quadr.

Ita lia  . . . . L. 847,38 L. 7,00 L. 93,43
S pagn a  . . . » 276,52 7,31 » • 6,27
F ra n c ia  . . . » 182,77 » 2.47 » 183,23
G rau  B retagna  » 146,43 » 1.01 » 1.415,98
G erm a n ia  . . » 13,12 0,09 » 513,10
A n a tr ia -U n g h .. » 49,30 » 0,64 » 114,20
S v izzera  . . . » 28,44 » 0,31 » 511,66 » 5,58

L’Italia, come si vede, supera tutti gli altri paesi 
nella esportazione per chilometro quadrato e non 
è vinta che per pochi centesimi dalla Spagna rela­
tivamente agli abitanti, mentre nelle importazioni 
starebbe all’ultimo posto se ancora una volta non 
fossimo vinti dalla Spagna.

Vediamo quali sono le specie fruttifere che mag­
giormente alimentano questo commercio per at­
tingere i criteri migliori nella scelta e per ottenere 
delle indicazioni sull’ indirizzo che potremo dare 
alle nostre coltivazioni future. Sopra un miliardo 
e 255 milioni ecco come vi concorrono le diverse 
specie fruttifere :

A g ru m i in  gen ere  p er  m il io n i  . . . L . 370
M e le  e  p e r e ...................................................... » 330

(1) L a im p o r ta n z a  d e lla  fr u t t ic u ltu r a  co m p a ra ta  a  quella  
d e g li a ltr i  p r o d o t t i  a g ra r i  -  in  A tti  della  R ea le  A ccadem ia  
econom ico-agrario dei G eorgo fili d i F iren ze  - Q u in ta  Serie, 
V o i.  X I I .  D ie p . 3. e 4.

B an an e ........................................................................»  293
U v e  da t a v o l a ......................................................»  100
A n a n a s s i ..................................................................»  79
C ilie g ie  e s u s i n e ................................................ »  32
A lb ic o c c h e  e p e s c h e . . . . . . .  »  10
F ru tta  d i v e r s e ...................................................... » 41

Dei limoni l’ Italia possiede il primato in tutto il 
mondo, perchè l’ esportazione della Spagna, unica 
concorrente, non arriva a un milione di lire; non 
così per gli aranci, chè la Spagna coi suoi 35 milio­
ni di lire ha un commercio doppio del nostro, che 
appena arriva a 16 milioni. Anche ammettendo 
che l’ arancio più del limone teme la temperatura, 
il fatto è inesplicabile; la Sicilia e la Calabria han­
no per lo meno la stessa temperatura della Spagna 
meridionale; quindi questa nostra inferiorità non 
avrebbe dovuto esistere pel passato e ad ogni mo­
do dovrà scomparire per il futuro.

Una nostra manchevolezza, molto più grave, ri­
guarda il commercio degli agrumi in generale. 
Perchè mandare all’estero il citrato di calcio e gli 
olii essenziali allo stato greggio per poi ritirare, 
pagando a peso d oro, l’acido citrico e le essen­
ze? Cosa manca a noi, tolta la volontà e l’organiz­
zazione, per eseguire queste trasformazioni?

Dopo quello degli agrumi per importanza viene 
il commercio delle pere e delle mele. Sopra 330 
milioni di lire noi teniamo ancora il primo posto 
fra le nazioni europee con L. 37.600.000 ed uniche 
concorrenti nostre sono gli Stati Uniti con lire
30.300.000 ed il Canadà con lire 21.800.000: vi è 
ancora posto da conquistare, perchè la sola Germa­
nia importa per 81 milioni e l’ Inghilterra per 78 
milioni. Ed un vasto campo è in Italia aperto a 
questa coltura, ove si pensi che le Prealpi e le pen­
dici dell’Appennino possiedono le condizioni più 
favorevoli per le varietà invernali di queste specie 
fruttifere : occorrerebbe però fare una sapiente 
selezione nelle varietà nazionali, alcune delle quali 
ottime, ed un accurato studio delle estere.

La nostra maggiore vergogna in fatto di frutta, 
è costituita dalle uve da tavola. Con tutto il nostro 
sole, con tutti i nostri colli, con tutte le nostre viti, 
la Spagna ci vince nella esportazione delle uva da 
tavola, e contro i suoi 16 milioni di lire di esporta­
zioni noi non arriviamo a 12. Per la precocità pos­
siamo scusare i 5 milioni che la Francia esporta 
dalle sue colonie di Tunisia, ma nessun paese do­
vrebbe vincerci nel resto. I paesi che ne importano 
di più sono la Gran Bretagna (L. 18.421.000), la 
Germania (L. 15.359.000) e gli Stati Uniti (lire 
9.045.000). Oltre alla deficienza quantitativa del 
prodotto, un altro inconveniente è quello della 
mancata organizzazione commerciale, mancanza 
che mette i produttori ed i consumatori alla mercè 
di pochi speculatori, che assolutamente coman­
dano il mercato.

Delle ciliegie esportano per L. 4.030.000 la Fran­
cia, per L. 3.674.000 l’ Italia, per L. 1.840.000 l’O­
landa. Le maggiori importazioni sono fatte dalla 
Germania per L. 4.661.000, dalla Gran Bretagna per 
L. 4.369.000, e dagli Stati Uniti per L. 1.481.000. Co­
minciamo, come si vede, a perdere il nostro pri­
mato : la Francia supera già di un milione la no­
stra esportazione ed è quasi nullo il nostro com­
mercio delle susine delle quali siamo forti impor­
tatori allo stato secco. Ed anche questo resta un 
fatto inesplicabile dal momento che noi possedia­
mo varietà di gran pregio, ed il susino è pianta di 
facilissima cultura e molto redditizio.

E’ quasi tutta nostra la esportazione, per circa 
10 milioni annui, delle albicocche e delle pesche : 
le prime dalle provincie meridionali, le seconde 
più specialmente dalla Romagna e dal Veneto. 
Data la loro delicatezza, però, il commercio di que­
ste frutta, non acquisterà seria importanza altro
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che quando anche noi potremo disporre di adatti 
mezzi perfrigeranti nei trasporti.

Tutto sommato, la nostra posizione nel com­
mercio delle frutta fresche è assai buona e diverrà 
ottima se saremo capaci di piccolissimi sforzi; dove 
invece siamo molto lontani dalla meta e nella P r o ­
duzione e nella esportazione delle jrutta secche, 
importante quanto l’ altro, superando la cifra an­
nua di un milione così distribuito :

milioni

U va  seoca  e  u v a  pa sso lin a ..............................
F ic h i  s o c c h i ............................................................
P ru g n e  s e c c h e ............................................... •
M e le  e p ere  s e c c h e ..........................................
A lb ic o c c h e  e p e sch e  secch e  . . • » •
M a n d o r l e .....................................................
P is ta cch i , ............................................................
N o c i .............................................................................
N o c c i o l e .................................................................
D a t t e r i .......................................................................
C a r r u b e .................................................................
C astag n e  .................................................................
F ru tta  secch e  d i v e r s e ...................................

261
63
81
32
40

176
6

116
100

56
27
21
32

Per l una secca sta alla testa di tutte le nazioni 
la Spagna che, specialmente col suo Malaga, 
esporta per L. 62.226.000 annue; viene a breve di­
stanza la Turchia con L. 46.432.000 e terza la Gre­
cia coi suoi Zibibbo e con l’uva passoima per lire 
15 554 000 Tale commercio purtroppo e quasi 
nullo per l’ Italia, che rimane, a vergogna sua, im­
portatrice. Ciò che potrebbe fare essa col suo so e
10 dimostra la piccola isola di Pantelleria, la quale 
da sola esporta annualmente per circa 40.000 quin­
tali di uva passita, per la maggior parte Zibibbo. 
Se questo esempio fosse seguito dalla vicina Sici­
lia e da buona parte della Calabria, ognuno vede 
quale posto prenderemmo, posto che potrebbe es­
sere innalzato in un prossimo domani se sapremo 
utilizzare le sponde della Libia e della Cirenaica.

Ciò che succede per l’uva si ripete per le prugne 
secche, delle quali ogni anno importiamo per piu 
di un milione e mezzo (L 1.577.000). maggiori 
esportatori sono gli Stati Uniti per L. I/.I/Z.UUU, 
l’Austria-Ungheria per L-8-593.000, la Francia per 
L 3 370.000, la Serbia per L. 4.462.000 e il Messico 
per L. 2.358.000. L’ articolo più fine è quello fran­
cese con le sue prugne pruinose dj Bordeaux e di 
Marsiglia, il cui merito principale è la perfetta es- 
sicazione. Siccome questo pregio non costituisce 
un segreto per nessuno e la scuola di pomologia 
di Firenze ha dimostrato nelle diverse esposizioni 
cosa potremmo fare anche noi, e d altra parte il 
susino vegetando magnificamente per tutto il no­
stro paese, così non manca che la volontà, non solo 
per emanciparsi dall’ estero di un contributo an­
nuo tutt’altio che indifferente, ma ancora perchè
11 nostro paese divenga esportatore abbondante e
ricercato. . .

Per virtù delle provincie meridionali, e special­
mente della Calabria, noi occupiamo un buon po­
sto nel commercio dei fichi essiccati, ed i nostri
9.366.000 lire di esportazione annua non sono su­
perati che di circa L. 300.000 dalla Turchia asia­
tica; vengono poi la Grecia con L. 4.633.000 e 
l’Algeria con L. 2.783.000, I paesi importatori sono 
l’Austria-Ungheria (L. 10.426.000), gli St_ati Uniti 
(L. 5.559.000) la Gran Bretagna (L. 5.481.000)-la 
Germania (L. 4.983.000) e la Francia (L. 4.652.000). 
Non vi è dubbio che, tenuto conto delle condi­
zioni di suolo e di clima, la produzione di fichi 
secchi potrebbe essere allargata molto e perfezio­
nata nel mezzogiorno ed anche nella Libia, ove il 
fico per le favorevoli condizioni acquista uno svi­
luppo enorme.

Le pere e mele secche furono importate per lire
13.357.000 dalla Germania e per L. 1.577.000 dalla 
Francia, tutte quante di produzione degli Stati U-

niti. Non sembra che finora si siano fatti tentativi 
per produrre questi articoli di merci anche in Ita­
lia, e varrebbe la pena di occuparsene, specie .dove 
la produzione non trova esito sufficiente come frut­
ta fresca.

Per le mandorle l’ Italia è esportatrice per lire 
24.177.000, ma è superata dalla Spagna per due mi­
lioni (L. 26.198.000); la Francia ne esporta per 
1 1.534.000 ed il Marocco e la Tunisia per 7 milioni. 
Nelle nostre provincie meridionali, e specialmente 
in Sicilia, dove abbondano i terreni calcarei, il 
mandorlo è assai coltivato, ma tale coltura è su­
scettibile di ulteriore estensione tenuto conto che 
son poche le regioni che possono farci concor­
renza.

L’ importantissimo commercio delle noci si può 
dire tutto in mano di nazioni non europee : i mag­
giori importatori sono gli Stati Uniti per lire
23.472.000 (malgrado la considerevole produzione 
della California), poi la Gran Bretagna per lire
19.429.000 e la Germania per lire 8.250.000. La 
massima esportazione è quella della Francia (lire 
23.432.000) a cui fanno seguito, molto lontano, l’ I­
talia con L. 3.226.000 e la Turchia con L. 2 milio­
ni 168.000 L’ Italia possiede nelle vallate delle Alpi 
e degli Appennini un’area di terreni adattatissimi 
alla coltura del noce, la quale, è andata sempre 
più diminuendo per due ragioni : per la quantità 
di parassiti che ne insidiano il prodotto e per il 
pregio industriale del suo legno, dividendo in que- 
sto la sorte del castagno, pel quale, a furia di di- 
struggere, perderemo il primato nella esportazio- 
ne delle castagne che oggi rappresenta la cospi- ¡1 
cua somma di L. 7.936.00Ò.

Anche delle nocciuole l’ Italia è la principale e- |! 
sportatrice per L. 12.399.000, avendo a distanza la j 
Turchia per L. 8.514.000 e la Spagna per L. 7 mi­
lioni 436.000. Solo nella provincia di Avellino la 
coltura è particolarmente intensa, mentre potreb- 
be estendersi anche a tutta l’ Italia centrale e spe­
cialmente nel Pisano. Non dobbiamo quindi tener­
ci paghi di essere in testa, ma dobbiamo sforzarci 
di aumentare tale preziosa produzione. Nel com­
mercio delle carrubbe, di circa 20 milioni annui, ! 
noi potremmo concorrere assai più della cifra at­
tuale di L. 776.000 ed evitare almeno l’ importa- 
zione per L. 814.000.

Il commercio dei datteri potrebbe divenire im- jj 
portante pel nostro paese, quando si consideri che 
noi abbiamo adesso nella Libia sopra a dieci mi- j 
lioni di palme dattilifere, e cioè più assai di quan- ¡1 
te ve ne siano in Algeria, in Tunisia e nel Marocco 
sommandoli insieme. Prima di tentare nuove col­
ture il Governo dovrebbe su quei terreni cercare 
di estendere e migliorare quelle già esistenti.

Prima di chiudere questa breve rassegna voglio 
ricordare un altro campo di attività e di sicura riu­
scita, fino ad ora quasi trascurato : l’ industria delle 
jrutta candite o conservate nell’alcool. Mentre il 
nostro è il paese delle frutta più svariate, e sono 
frequenti le crisi vinicole e quelle dello zucchero 
per sovrabbondanza di produzione, nessuno si oc­
cupa di un’industria del cui prodotto dobbiamo 
anzi essere importatori dall’estero. E sono poi le 
nostre stesse frutta che, ci ritornano sotto forma 
di canditi e di conserve.

11 breve esame che abbiamo fatto dello stato 
attuale della nostra frutticoltura deve convincere 
che 1 Italia tiene a sua disposizione una sorgente 
di ricchezza, ancora ignorata, e della quale non è 
stata sfruttata finora che quella parte spontanea­
mente offertasi agli agricoltori. In un prossimo do­
mani, invece, il commercio delle frutta dovrà oc­
cupare uno dei primi posti nelle nostre esporta-
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zioni, e grave torto sarebbe se l’ Italia si lasciasse 
vincere da altri paesi che si trovano in grado di 
farle aspra concorrenza. E’ certamente necessario, 
come conclude il dott. Soldani la sua interessante 
memoria, che un lavoro sapiente cominci nei cam­
pi e finisca sulle piazze dei mercati. « Pur tenen­
do conto dei gusti e delle richieste dei consuma­
tori, le specie e le varietà delle piante fruttifere 
devono essere scelte secondo la qualità dei terreni, 
le esposizioni ed il clima perchè ognuna si trovi 
nelle condizioni più naturali e più favorevoli per 
estrinsecare le sue prerogative. D'altronde la sola 
scelta non basta; è necessario che nulla manchi ai 
bisogni delle piante; nè i lavori del terreno, nè le 
concimazioni, nè le razionali potature ». Ed oc­
corre ancora che una seria organizzazione com­
merciale sia il compimento di una produzione scel­
ta ed abbondante.

Tutto ciò, però, non sarà possibile se insieme 
non si vada preparando nel paese una vera co­
scienza agraria, la quale consideri l’ agricoltura 
come una sorgente di ricchezza, sì, ma sorgente 
di ricchezza che ha bisogno di essere sfruttata, 
oltre che con intendimenti pratici, anche con1 cri­
teri organici e razionalmente scientifici.

1. m.

L e  r i s o r s e  d i  g u e r r a  in  F r a n c i a
Un grande prestito nazionale in vista

Il ministro delle Finanze francesi, Ribot, ha fatto 
nella seduta del 5 agosto alcune interessanti dichia­
razioni sulla situazione finanziaria della Francia e 
sui mezzi presenti e futuri' di provvedere alle spese 
della guerra. Queste dichiarazioni sono state fatte 
a proposito del progetto di legge che eleva a 7 mi­
liardi il limite dii emissione dei buoni della difesa 
nazionale, e dei buoni del Tesoro.

Ma questa somma votata il 5 agosto scorso .si può 
dir© sia stata già raggiunta. Ed infatti Ribot dichiara­
va ©h© i buoni della difesa nazionale in circolazione 
ammontavano il 31 luglio a 6 miliardi © 422 milioni, i 
buoni del Tesoro ordinari a 46 milioni e i buoni del 
Tesoro piazzati all’estero, sopratutto sulle piazze di 
Londra e di New-York, a 490 milioni.

Così il totale dei buoni della difesa nazionale e dei 
buoni del Tesoro di ogni natura, raggiungevano al 
31 luglio la somma di 6 miliardi e 958 milioni di fran­
chi. Oltre di questi buoni del Tesoro, vi sono le obbli­
gazioni 5 % della difesa nazionale, rimborsabili in 
un periodo dai 5 ai 10 anni, e per le quali il Governo 
ha una speciale preferenza.

Ribot non ha fatto conoscere al Senato l’ammon­
tare di quest© obbligazioni; ma si può ricostruirlo 
approssimativamente. Nella seduta del 7 maggio alla 
Camera dei Comuni egli fissava a 1750 milioni il to- 
taale delle obbligazioni della difesa nazionale esistenti 
alla fine d’aprile: è vero che in questa cifra è com­
presa la conversione del prestito 3 -J % ©messo alla 
vigilia della guerra per 781 milioni, ma questo pre­
stito è stato così vicino della guerra, e la più gran 
parte dei versamenti sono stati fatti durante il corso 
della guerra stessa, di modo che si può considerare 
che sia stato completamente assorbito per le spese 
di guerra.

Nel mese di maggio sono stati sottoscritti altri 231 
milioni di obbligazioni e nel mese di giugno 392 milio­
ni, e nella seduta del 5 agosto il Ribot ha latto cono­
scere che la sottoscrizione di questi titoli ammontava 
per i tre mesi di maggio, giugno e luglio a 945 milioni, 
con una media di 315 milioni per mese. Questi 945 
milioni, aggiunti ai 1750 sottoscritti al 30 aprile, por­
tano a 2 miliardi e 695 milioni il totale delle obbli­
gazioni della difesa nazionale esistenti al 31 luglio.

Ricapitolando:
6.958 milioni di buoni della difesa nazionale 

e di buoni del Tesoro d’ogni natura;
2.695 milioni di obblig. della difesa nazion.

Totale 9.653 milioni.

A questi nove miliardi e 653 milioni bisogna ag­
giungere gli anticipi fatti al Tesoro dalla Banca di 
Francia, i quali al 19 agosto 1915 ammontavano a 6 mi­
liardi e 300 milioni, li totale delle risorse straordi­
narie durante il primo anno di guerra è quindi di 15 
miliardi e 953 milioni, e cioè quasi i tre quinti forniti 
dai cittadini e poco più dei due quinti dalla Banca.

Bisognerebbe, d’ora innanzi, ricorrere simultanea­
mente a. queste due risorse: pubblico e Banca. Ma 
quest’ultima, secondo le convenzioni recenti, potrà 
prestare al Tesoro altri 2 miliardi e 100 milioni, ove 
si consideri ancora che il limite di emissione è fissato 
a 15 miliardi e finora la circolazione dei suoi biglietti 
ammonta a 12 miliardi e 900 milioni. Sarebbe grave 
imprudenza aumentare ancora la circolazione della 
Banca. D’altra parte lo Stato ha bisogno per lo meno 
dì 1 miliardo e 600 milioni al mese per le spese di 
guerra: per altri quattro mesi al massimo tale som­
ma potrà essere fornita in parte per mezzo di obbli­
gazioni ed in parte di anticipi della Banca; ma poi 
nessun altra via si vede anche in Francia che quella 
di ricorrere al mezzo ©tossico per procurarsi grandi 
risorse, © cioè ad un prestito nazionale, come dii quelli 
che nel 1871 e nel 1872 procurarono allo Stato 5 mi­
liardi e 725 milioni.

In novembre o al più tardi in dicembre tale ope­
razione dovrebbe essere fatta. Anche in Francia non 
potrebbe adottarsi'altro tipo di prestito che quello 
in rendita perpetua, a cui già tutto il mondo è abi­
tuato; un prestito ainmortizzabiie aggraverebbe inu­
tilmente le Finanze quando si pensi che la rendita 
3 % deve essere interamente rimborsata nel 1953, e 
la proprietà delle vie ferrate dovrà ritornare allo 
Stato fra il 1950 e il I960. Le conversioni dei debiti 
perpetui sono più efficaci che ogni ammortamento 
e non costano nulla. Sono esse che hanno ridotto dal 
5 al 3 o/n in 32 anni, © cioè di due quinti, il pesio d‘ei 
grossi prestiti emessi nel 1871-72. Un’altra condizione 
indispensabile per la sua buona riuscita è che il pre­
stito deve essere dichiarato libero da ogni imposta 
presente e futura.

I prestiti del 1871 e del 1872 furono ©messi al 
5 °/„ al tasso di 82.50 © 84.50. Questo prestito 
potrà esser© emesso .anche ad un tasso più ©le­
vato, ma bisognerà che si diano ai sottoscrittori al­
meno gli stessi vantaggi che godono i possessori deile 
obbligazioni, e cioè quasi il 5.60 %. Il prestito futuro 
potrebbe essere emesso, secondo « l’Economiste Fran- 
gais », in rendita perpetua 5 % , fra 88 e 90, garan­
tito durante dieci anni da ogni rinlborso. i buoni e 
le obbligazioni della difesa nazionale dovrebbero es­
sere ammessi alla sottoscrizione con diritto di pre­
ferenza. E’ probabile che le obbligazioni saranno 
quasi tutte convertite in cartelle del futuro prestito; 
non sarà invece così pei buoni.i quali rappresentano 
in parte fondi abituali di circolazione e somme già 
piazzate in riporto o possedute dai particolari come 
depositi nelle banche; ma si può ammettere tuttavia 
che, almeno la metà, sarà investita nei! nuovo pre 
stito. Sarebbe inutile dare alla rendita 3 %, come si 
è da taluni proposto, la facoltà di trasformarsi in 
titoli del prestito: se l’Inghilterra lo ha fatto è stato 
per la necessità di far cessare il deprezzamento dei 
titoli del suo Consolidato, che da 114 erano discesi a 
65, al corso nominale.

Coi cinque o sei miliardi che si potrebbero ritrarre 
dal nuovo prestito la Francia sarà in grado d.i prov­
vedere alle spese di guerra per parecchi mesi, dopo 
di ohe potrà continuare nell’emissione di buoni ed 
obbligazioni della difesa nazionale, a meno che pri­
ma di ricorrere di nuovo a tale fonte di risorse, non 
sarà cessata questa guerra spaventosa.

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE
Il caffè in Italia

Nel 1891 l'Italia importò 138.147 quintali di caffè, 
di cui appena 15.003 quintali erano del Brasile, 
22.028 dell’America Centrale e di altri paesi dii pro­
duzione e 101.116 di paesi d’Europa e d'America 
non produttori di caffè.

Ciò vuol dire che circa un quarto del caffè im­
portato in Italia nel1 detto anno, proveniva da paesi 
di produzione e. gli altri tre quarti da paesi non di 
produzione.
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Gli intercambi colle azioni americane hanno se­
gnato un progressivo e rapido aumento dimodoché, 
mentre cresceva in Italia l’ importazione diretta del 
caffè, dei paesi produttori, andava invece diminuen­
do quella di altre provenienze dai paesi non pro­
duttori, fino a che questa è poi cessata totalmente.

E.d a riprova, dalla « Statistica del movimento 
Commerciale del Regno d’Italia », pubblicazione 
ufficiale dei Ministero delle Finanze, togliamo i 
seguenti dati comparativi, riferentisi agli anni 1904, 
1905, 1908, 1911, 1912 e 1913.

Importazione del caffè in Italia

Paesi di provenienza
(oomputo

1904
in quintali) 

1905
A n str ia -U n g h e r ia  . . . 12.450 13.927
F r a n c i a ................................... 3.768 4,307
In g h ilte rra  ....................... 16.873 18.013
A lt r i  paesi d ’ E u rcp a  . . 1.683 1,306
S tati U n iti del N ord  . . 1.508 1.785
B ra sile ......................................... 156.497 166.817
A m e r ic a  C e n tra le  . . . 15.037 6.257
H a iti e S. D o m in g o  . . — —
P o r t o r i c o ............................. 4.238 —  '
A lt r i  p aesi (A sia , A fr ica , 

M essico , V eiiez ., e c c .)  , 1.186 2.314

T ota li 212.790 214.756

Paesi di provenienza 1908 1911
A u stria -IT n g h eria  . . . 318 —
F r a n c i a ................................... 696 —
In g h ilte r r a  ........................ 75 —  -
A lt r i  p a esi d ’ E u ro p a  . . — —
S ta t i  U n it i  del N ord  . 918 —
B r a s i l e ....................................... 154.941 186.574
A m e r ic a  C en tra le  . . . 16.066 15.493
H a it i  e S. D o m in g o  . . 29.092 26.679
P o r t o r i c o .................................. 13.497 11.965
A ltr i  paesi. (A sia , A fr ica , 

M e ss ico , V enez., ecc .) 12.005 23.865

T o ta li 227.608 264.796
Paesi di provenienza 1912 1913

A u stria -tJn gh er ia  . . . —
F r a n c i a .................................. — —
I n g h i l t e r r a ............................ — —
A ltr i  p a esi d ’E u ro p a  . . — —
S tati U n it i del N ord  . . — —
B ra sile .......................................... 193.275 220.596
A m e r ic a  C e n tra le  . . . 20,286 20.131
H a iti e S. D o m in g o  . . 32.307 25.419
P o r t o r i c o .............................. 12.746 8.095
A lt r i  p aesi l'A sia , A fr ica , 

M essico , V en ez ., e cc .) . 17.657 21,656

T o ta li 276.268 286.599

Da tale quadro si rileva dunque die il caffè, im­
portato in Italia da paesi non produttori, l’Austria, 
la Francia, i ’Inghilterra, altre nazioni d’Europa 
e Stati Uniti, che nel 1891 assumeva la percentuale 
di tre quarti di tutta l’importazione, è andato man 
mano scemando, così che nel 1904 e 1905 passa a 
rappresentare poco meno che la sesta parte del­
l’importazione, nel 1908 si riduce ad appena quintali 
2007 contro una importazione totale di quintali 
227.608 per cessare definitivamente nel 1911.

Invece è andata aumentando, accomipagnah-do an­
che l’aumento del consumo, fini por fazione dai paesi 
di produzione e specialmente dal Brasile, il quale 
nelle statistiche ha assunto cifre imponenti e di 
gran lunga superiori a tutte quelle messe insieme 
degli altri paesi.

I 15.003 quintali di caffè importati, dal Brasile in 
Italia, nel 1891, raggiunsero i 100.000 quintali nel, 
1900, sonio saliti a 156.497 nel 1904, a circa 200 mila 
nel 1912, superando di altri 20 mila questa cifra nel 
susseguente 1913.

Queste cifre documentano bene l’importanza del 
caffè dèi Brasile, e quando si noti che lo 'Stato di 
S. Paolo, nelPesportazione totale, concorre colla 
percentuale di circa il 75 -per cento, resta chiara- [

mente dimostrato che la maggior parte del caffè 
che si consuma in Italia è di produzione paulis-ta.

Ma per l’alto prezzo, dovuto in gran parte- al 
dazio di entrata, il consumo del caffè in Italia è 
ancora limitato; per il consumatore si può dire, dato 
appunto il prezzo elevato, che è un genere di lusso e 
come tale si presta ad ogni sorta di adulterazioni 
e di .speculazione. E’ -mischiato, in maggiore o mi­
nore proporzione, con polvere di -cicoria, di orzo, 
di ghiande, ecc.

Gli intermediari, speculando sul caffè, lo rendo­
no ancora più caro, e tanto maggiore è la quantità 
di altre materie che vi vengono mescolate -e tanto 
più il caffè perde delle sue incomparabili proprietà 
tonificanti. Il prezzo elevato a cui è venduto al det­
taglio, pone il caffè al disopra -dei mezzi finanziari 
delle classi,meno ricche e quindi non se ne g-enera- 
lizza il consumo. Le miscele che se ne fanno, -per 
renderlo a prezzo più basso, contribuiscono .d’altro 
lato-, a screditarlo facendogli perdere le proprietà 
alimentari e medicinali.

Ne risulta che mentre in Olanda e nel Belgio, 
dove il caffè è esente da dazio, il consumo, corri­
sponde a 7 ed a 5 chilogrammi per ogni abitante; 
in Svezia -ed in Danimarca dove i dazi sono rispet­
tivamente di franchi 16, 75 e "23, 50 per quintale, 
il consumo corrisponde a 5 chilogrammi per abi­
tante; in Italia invece, dov-e paga lire 130 per quin­
tale, la proporzione si riduce ad 800 grammi p-er 
ogni abitante.

Ma non è qui nostro compito, in questa rapida 
rassegna sulla importanza dolila produzione, della, 
esportazione e del commercio del caffè, insistere a 
chiarire le cause specifiche che impediscano, in 
malti Stati, il generalizzarsi dell’uso- del caffè co­
me bevanda eminentemente salubre.

Vediamo quindi, in rapporto all’Italia, ed in rife­
rimento al -caffè colà esportato da Santos, -come 
siano -stati distribuiti i 2.501.321 s-acc-hi che vi fu­
rono diretti nel periodo 1895-1896 al 1913-1914.

Si ebbero le seguenti destinazioni :
P er G en ova  . . . Bacchi 2,105.765

» V en ez ia  . . . » 302.651
» N apoli . . . » 71,892
» L iv o r n o  . . . » 7.929
» M essina  . . , » 6.791
» P a le rm o  , . . » 1.976
» T a ra n to  . . . » 900
» C ata n ia  . . . » 520
» B ari . . . . > 420
» a lt r i  p o r t i  (A n co n a  C o ­

ir o n o , S e g g io , B ip o s to , 
S iracu sa ) 2.777

2.501.321
Ma la quantità di caffè brasiliano importata in 

Italia è naturalmente maggiore, giacché le cifre 
sopra riprodotte, si riferiscono esc-lusivamenite al-
rimp-ortazione diretta dal porto di Santos, mentre
altro caffè brasiliano 
sitato in altri mercati

destinato allTtalia, è acqui- 
del Brasile.

Per anno, l’esportazione del caffè 
l’Italia, è stata la seguente:

da Santos per
A n n o 1895-96 sacch i 56.143

» 1896-97 » 73.902
« 1897-98 » 118.793
» 1898-99 » 71.?08
> 1899-900 » 125.956
» 1900-901 » 144.547
» 1901-Í02 » 152.193
» 1902-903 » 140.939
» 1903-901 » 107.377
» 1904 905 » 135.299

1905-906 » 159.799
» 1906-907 » 151.f 21
» 1907-908 » 102.969
> 1908-909 » 154 330
» 1909-910 » 166.364
» 1910-911 » 128.982
» 1911-912 » 152.182
p 1912-913 » 166.389
> 1913-914 »

T o t a le  sacch i
192.328

2.501.321
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Da quanto si è esposto si rileva ohe il commercio 
del caffè brasiliano in Italia è andato gradatamente 
aumentando. La proporzione d'aumento dal 1903 
in avanti è calcolata in una media del 5 per cento 
ogni anno.

Genova è naturalmente il mercato più importante 
del caffè che riceve direttamente dai paesi produt­
tori e che dirama quindi, non solo pe:r tutta la pe­
nisola, ma riesporta per la Bulgaria, Romania, Gre- 
dia, Tunisia, Turchia, eoe.

Riguardo al porto di Venezia occorre rilevare che 
molti anni or sono aveva una certa importanza e 
figurava nelle statistiche dopo Genova, ma susse- 
guentemente Trieste assorbì quasi al completo il 
traffico di quella piazza.

In materia di statistica, tenuti presenti i raffronti 
delle diverse cifre, attinte a varie fonti, e riferentisi 
agli ultimi anni, si può constatare che l’importa­
zione del caffè in Italia, proveniente da Haiti, San 
Domingo, Portoriico, dagli altri paesi dell’America 
Centrale, rappresenta circa il 20 per cento sulla im­
portazione totale, quella da diverse altre provenien­
ze il1 7 per cento, spettando quindi al caffè del Bra­
sile la quota' del 73 per cento, ciò che sta appunto 
nella giusta proporzione della sua produzione e com­
mercio in tutti«, i mercati del mondo.

*
In relazione al periodo decorrente dal 1° luglio al 

31 dicembre del 1914, già abbiamo detto, in linea 
generale, per tutti i paesi in cui il caffè viene espor­
tato, dando ragione dei rapidi spostamenti sul de­
stino del caffè, spostamenti prodotti dalla oonfla- 
graziiOne europea. In quanto concierne più special- 
mente l’Italia, pur avendo già constatata l’acere- 
sciuta cifra di esportazione per il porto di Genova, 
ci fermeremo ad esaminare con più minuta atten­
zione tale movimento ascendente, poiché riteniamo 
essere del maggiore interesse dar risalto a questo 
nuovo fattore negli intere ambi, fattore che potrà 
essere per il futuro, incentivo e fonte di benessere 
per i rapporti commerciali fra il Brasile ed il nostro 
paese.

Comparando i dati di esportazione durante il se­
condo semestre dèi! 1913 (1° luglio al 31 dicembre) 
col1 ciorriispandente' semestre del 1914, riscontriamo 
un aumento nella esportazione, in favore di que­
st,̂ ’ultimo’, di saochi 272.495. Infatti durante il se­
mestre 1913 furono esportati da Santos per l’Italia, 
Bacchi 114.945 e durante quello del 1914, saochi 
387.440.

Fatto un raffronto per mese, si hanno questi ri­
sultati :

1913 1914
L u g lio e sp o r t. sacelli 13.234 13.558
A g o s to x> * 17.332 7.369
S ettem b re » » 28.036 21.772
O tto b re » » 20.459 81.440
N ovem b re » > 17.905 81.211
D ice m b re »  » 17.979 182.090

T o ta le 114.945 387 440

quanto alle destinazioni, si hanno i seguenti
comparativi, fra H semestre luglio-dicembre del
con il corrispondente semestre del 1914 :

1913 1914
P e r  G en ova e s p o r t. saceh i 97.089 380.170

» V en ezia » » 11.995 2.750
* N a p o li > » 5.166 4.020
»  L iv o r n o > » 570 250
> A n co n a »  » 125 250

T o ta le 114.945 387.440
Da queste comparazioni chiaramente si deduce 

che, rimasta normale e stazionaria, l’esportazione 
del caffè per l ’Italia, durante il mese d;i luglio, di­
minuita rapidamente nel mese di agosto, nel quale, 
per lo scoppio e per le prime operazioni della guer­
ra, vi fu in tutto il mondo commerciate un giustifi­
cato panico ed un ristagno completo negli affari, 
ripresa la normalità nel mese di settembre, ha dato 
uno sbalzo ascenzionale in ottobre, mantenutasi 
tale in novembre, nel dicembre decorso ha più 
che raddoppiato coll’importante cifra di 182.090 sac­

elli, contro 17.979 esportati nello' stesso mese di di­
cembre del 1913.

Messe di fronte queste due cifre, e la compara­
zione con eguali risultati si potrebbe fare cogli anni 
precedenti, torna evidente che uno dei principali 
sbocchi per il commercio del caffè, e per molteplici 
ragioni di fatto e di interessi economici, è diventato 
il porto di Genova. E diciamo di Genova poiché con­
forme si rileva dalle comparazioni fatte sulla de­
stinazione del caffè in Italia, la cifra che si rife­
risce a questo porto, è di gran lunga superiore a 
quelle costanti per gli altri porti d’Italia, che sono 
anzi in diminuzione, così da dover far ritenere Ge­
nova, e non solo in rapporto alTItailia, ma per tutto 
il Mediterraneo, come il principale deposito del 
caffè ed un mercato che, reso stabile negli affari di 
questo articolo coloniale, potrebbe assurgere ad 
una vera e reale importanza.

Per Genova nel 1° semestre del 1914, furono espor­
tati da Santos 65.853 saochi di caffè ed essendo 
stata l’esportazione del 2° semestre di succhi 380.170, 
abbiamo che durante tutto l’anno civile del 1914 
furono riversati in quel porto succhi 446 mila 023. 
E, comparando i risultati del 1° col 2° semestre, ab­
biamo che nel 2° semestre furono colà diretti 214 
mila 317 isacchi in più del primo.

Anche questo risultato viene a rafforzare le no­
stre induzioni, ed è intuitivo che se il Governo e le 
competenti pubbliche amministrazioni, lin quanto 
si riflette allo stabilire un commercio duraturo, 
specialmente coi paesi dell’Oriente, di questo im­
portante prodotto, sapranno adoperarsi ed appro­
fittare del momento opportuno, è certo che Genova, 
anche per la sua favorevole posizione geografica, 
potrà diventare, del caffè, un emporio di primissi­
ma importanza, degno delle tradizioni commerci ali 
della gloriosa nostra città marinara.

FINANZE DI STATO

Le finanze Italiane nel primo bimestre dell’esercizio 1915-916
I proventi principali dell’Erario nel primo bime­

stre (luglio-agosto) del nuovo esercizio finanziario 
1915-1916 si presentano promettenti, essendosi in­
troitati 353 milioni e 618 mila lire, con un aumento 
di 38 milioni e 708 mila, in confronto del primo bi­
mestre dell’esercizio 1914-915, restando tuttavia in­
feriori alila previsione.

Infatti, la previsione per l'intero esercizio am­
montando a L. 2.195.795 mila, la previsione per il bi­
mestre ascenderebbe a 366 milioni in cifra tonda. 
Ora, essendosi introitati 353 milioni e mezzo in cifra 
tonda, i proventi del bimestre rimasero per 21 mi­
lioni e mezzo inferiori alla previsione, e se la pro­
porzione dovesse continuare per tutto Tesercizio, 
si avrebbe una diminuzione di circa 78 milioni in 
meno del previsto.

Non sarebbe una cifra esorbitante in questi tempi 
di guerra in cui i  conti si saldano a miliardi e 
miliardi e tenuta presente la crisi diffusa in tutti 
i paesi dalia fine di luglio 1914 in poi.

Del resto, non è a disperare che le cose possano mi­
gliorare in Italia e fuori nel corso dell’anno finan­
ziario.

Per quanto riguarda l’Italia, il semplice fatto che 
nel primo bimestre dell’esercizio l’Erario abbia in­
cassato oltre 38 milioni in più del periodo corri­
spondente del precedente esercizio, costituisce un 
indice confortante della situazione economica del 
paese la quale può dirsi migliorata, anziché peg­
giorata, se si deve giudicare anche dalla circo­
stanza che nel decorso mese di agosto i depositi 
presso le casse postali di risparmio e ordinarie su­
perarono i rimborsi.

Del resto, mantenendosi per l’intero esercizio la 
proporzione sui 38 milioni di maggiori proventi, per 
il primo bimestre, si avrà alla fine deH’anno finan­
ziario un, maggiore provento di 168 milioni sari pro­
venti, dell’esercizio 1914-1915.

*
Esaminando ora i diversi cespiti, si rileva che le 

tasse sugli affari resero complessivamente nel bi­
mestre 1 milione e mezzo più del Io bimestre 1914- 
1915.
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Discesero di oltre 2 milioni le tasse di registro 
e di un quarto di milione quelle per le ipoteche, 
conseguenza della diminuzione dei contratti' e dei 
mutui per la naturale riontrattazione dei capitali 
nei momenti che1 si attraversano.

Oltre 3 milioni in più resero invece le tasse di 
bollilo, anche per l’aumento della carta bollata, non­
ché per il grande numero di ricevute di pagamenti 
per le forniture militali, per gli stipendi ili molti 
ufficiali sotto le armi, ecc. ecc.

Le tasse di manomorta resero circa mezzo milione 
in più e 700 mila lire in più le successioni. I cine­
matografi produssero 335 mila lire.

In Complesso ripetiamo, fra aumenti e diminu­
zioni, il cespite diede oltre Un milione e mezzo 
di più.

Tasse di consumo. Il risveglio delle fabbriche è 
messo in evidenzia dall’,aumento di oltre mezzo mi­
lioni sodile tasse di fabbricazione degli spiriti e di 
oltre 4 milioni e mezzo sulle tasse di fabbrica­
zione . dallo zucchero; ma poiché si ebbe un mi­
nor introito di 1 milione e 1/4 circa sulle do­
gane e diritti marittimi — continuando la minore 
importazione di molti prodotti vietati dalle Nazioni 
estere —■ il cespite rese complessivamente 3 milioni 
nel bimestre del precedente esercizio.

Privative. I tabacchi resero 12 milioni © mezzo 
in più, 770 mila lire in più i sali, e oltre 3 milioni 
e mezzo in più il lotto, depurato delle vincite; totale 
17 milioni abbondanti in più.

Imposte dirette. Continua la marcia ascendente; 
tutte le imposte furono in aumento, rendendo com­
plessivamente 13 ¡milioni in più dello stesso bime­
stre 1914.

Servizi pubblici. Notevole è pure la ripresa dei 
proventi postali : quasi 3 milioni in, più le poste, 
ed oltre 1 milione in più i telegrafi; solamente i te­
lefoni resero 350 mila lire in meno essendo quasi 
soppresse le comunicazioni interurbane. In totale
3.710.000 lire riscosse in più dello stesso periodo 
dall’esercizio scorso.

Non teniamo conto del grano perchè per ora è 
soppresso il dazio d’importazione, benché figuri nel­
la previsione del bilancio 1915-916 per 84 milioni.

Concludendo: i risultati sono soddisfacenti data 
la guerra che continua oramai da oltre un anno 
seniza che se ne scorga la fine.

Finanze britanniche. — Nellla settimana che finì 
col 28 agosto p. p. lire sterline 10.516.000 di 
buoni del Tesoro furono, rimborsati ed 8 mi­
lioni 225.000 il. s. di nuovi Buoni furono emessi 
riducendo la cifra di 2.391.000 .lire sterline, il cui 
totale è attualmente di iire sterline 232.863.000. Il 
Times pone in dubbio la voce di una nuova emissione 
di buoni del Tesoro 5 per cento fino alla concor­
renza di 250 milioni di ]. s. L’organo della metropoli 
aggiunge che il governo britannico dispone ora di 
fondi sufficienti per far fronte ai suoi bisogni. Le 
grandi banche della piazza ignorano interamente 
l’esistenza di siffatte voci.

La situazione finanziaria della Svizzera. — La
Svizzera ha normalmente una bilancia commerciale 
sfavorevole; in questi ultimi anni le sue importa­
zioni si avvicinarono ai due miliardi, mentre le sue 
esportazioni furono inferiori di circa mezzo miliar­
do, somma colmata senza dubbio dalle entrate pei 
touristi. Nel 1914 la differenza si è ridotta: le impor­
tazioni caddero da 1,920 milioni di fr. a 1,461 milio­
ni, le esportazioni da 1,376 milioni a 1,187 milioni. 
Traffici più attivi si svolsero tra la Svizzera e i vicini 
Stati belligeranti e a condizioni per essa vanta g- 
giose.

La guerra ha tuttavia turbato sensibilmente l’e­
quilibrio del bilancio svizzero. Questo bilancio era 
assai modesto e non raggiungeva che un centinaio 
*  milioni provenienti, sino alla concorrenza del- 
185%, dalle dogane. Meno di una diecina di milioni 
soltanto era assorbita dal servizio del Debito, che 
toccava 300 milioni di maggiore parte del tipo 31 '2 
pei’ cento, non compreso un miliardo e mezzo rap­
presentato dalle ferrovie. Dall’inizio della guerra, le 
spese militari, che rappresentavano già, in tempo 
di pace, più del terzo delle spese totali, risultano 
relativamente considerevoli. Queste spese sono at­

tribuite a un conto speciale che raggiungeva 109 mi­
lioni a fine 1914 e 200 milioni a fine luglio 1915. 
Ma le entrate doganali da 7 milioni al mese normal­
mente sono cadute a circa 2 milioni al mese al prin­
cipio della guerra e non hanno finora superato 5 
milioni al mese. Le entrate dell’esercizio 1914 non 
hanno, dunque, raggiunto che 78 milioni per 100 
milioni di spese normali oltre quelle militari. Così il 
Governo ha emesso tre prestiti interni 5 % e 41/2»/ 
per un totale di 180 milioni. Non si può dire che la 
situazione finanziaria del paese risulterà troppo obe­
rata dal carico di tali nuovi debiti.

La situazione commerciale è, d’altra parte, mi­
gliorata dalla corrente degli scambi coi diversi Stati 
belligeranti. L’oro presso la Banca Nazionale Sviz­
zera da un anno è passato da 180 a 240 milioni.

Le finanze del Brasile. — Il Presidente della Re­
pubblica del Brasile ha sanzionato il Decreto per 
remissione di 350.000 contos di neis in ¡carta pel pa­
gamento' dei debiti in oro e in carta del Tesoro 
anteriori al 1915 e per La protezione del commercio 
dei ¡Caffè e altri prodotti nazionali.

Aumento della circolazione cartacea in Russia. —
Il Consiglio deiriimpero ha approvato il progetto 
dì legge, già votato dalla Duma, che aumenta il 
diritto di emissione della Banca di Stato per un mi­
liardo di rubli.

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA

Gli effetti della guerra sul movimento commerciale 
dell’Algeria. — Nel luglio del 1914, quando lungi da 
ogni mente era il pensiero della catastrofe che im­
provvisa doveva colpire l’Europa, l’Algeria forte del­
le sue giovani energie, proseguiva la sua brillante 
ascesa verso il più promettente avvenire commer­
ciale. Tanto più brusco fu l’arresto della vita econo­
mica quanto più inatteso era lo scoppio delle ostilità 
che lo produsse.

Oggi che la vita economica algerina si è alquanto 
adattata alla situazione creata dalla guerra e che 
gli ostacoli opposti dalla moratoria alla disponibi­
lità dei capitali sono in parte aboliti, interessante è 
il raffronto fatto a cura del Regio Consolato gene­
rale in Algeri fra i dati riguardanti il primo tri­
mestre del 1915 e quelli dell’egual periodo del 1914.

Tale studio comparativo ci permette di fondare un 
giudizio intorno agli effetti dolorosi della guerra 
sugli scambi di quel florido paese e di formulare 
qualche previsione su la ripresa degli affari.

Ecco, anzitutto, le cifre riassuntive che dà il Re­
gio Consolato:

Importazione.
1. tr im e s tre  1914.......................................... F r. 143.039.000

» 1915 .................................... » 80.361,000

co n  una. d im in u z io n e  d i ........................ F r . 62.678.000

Esportazione.
1. tr im e s tre  1914......................................... F r. 89.889.000

» 1915 .................................... » 58.759.000

co n  u n a  d im in u z io n e  d i ........................ Fr. 31.130.000

Considerando che il valore delle esportazioni di un 
paese rappresenta altrettanta ricchezza che vi entra, 
si vede che, in novanta giorni si ha qui subito una 
perdita di oltre 30 milioni di franchi, mentre in pari 
tempo la diminuita importazione (in ragione dop­
pia esattamente) rivela non solo la diminuzione o 
sospensione dell’attività produttiva della madre pa­
tria od estera, ma sopratutto una grave attenuazio­
ne della potenza di assorbimento di questo mercato, 
a cagione della crisi economica e della paralisi com­
merciale.

Scendendo poi aH’esame delle cifre parziali trovasi 
che ben maggiore sarebbe stata la crisi dell’esporta­
zione se non si fosse verificato un sensibile aumento 
per taluni prodotti, dovuto, appunto, alle stesse at­
tuali condizioni: si accenna alle forniture per l’eser­
cito richieste dalla metropoli, e, in parte, anche alla 
cessata concorrenza di alcuni mercati stranieri. Da 
questo lato, può dirsi che la guerra stessa ha con-
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corso a sanare un poco le piaghe da essa medesima 
portate a questo paese essenzialmente agricolo.

Infatti un considerevole aumento si è verificato 
nell’esportazione della lana in bioccoli (da 564 mila 
franchi a 1,934 mila) quasi tutta inviata in Francia 
in seguito alla richiesta enorme fattane da quelle 
manifatture per la fabbricazione dei tessuti occor­
renti all’esercito in campagna; nell’esportazione di 
oggetti di vestiario (da franchi 334 mila a 615 mila) 
a cagione del largo invio fatto alle truppe di capi 
di vestiario di lana per l’inverno, specialmente di 
maglia a mano; neH’esportazione delle uova (da 67 
mila a-ben 320 mila) mandate quasi tutte in Francia, 
ove in questo momento se n’ha gran consumo per gli 
ospedali e, in parte, anche pel vitto alle truppe. 
Notevole è pure l’aumento da 353.000 franchi a 1,120 
mila dell’alcool puro, esportato tutto nella metro­
poli, per sostituirvi quello, venuto a mancare, delle 
grandi distillerie francesi, che si trovano nei dipar­
timenti occupati dal nemico.

I soli aumenti che sono effetto naturale di sposta­
mento di correnti di traffici, sebbene prodotti dalla 
guerra stessa, e che, quindi, concernono esporta­
zioni non più dirette in Francia ma verso Stati 
esteri, sono quelli riguardanti i superfosfati, che 
da 14 mila fr. del primo trimestre 1914 (nell’ugual 
periodo del 1913 la statistica segnava zero) sono 
saliti, nel 1915, alla bet]la cifra di 797 mila franchi, 
avendo l’Algeria profittato della mancata esportazio­
ne delle fabbriche di prodotti chimici tedesche: e 
quelli riguardanti il tabacco (da 3.057.000 franchi a 
4.360.000) cagionati dalla sostituzione sui mercati eu­
ropei del prodotto algerino a quello della Turchia.

Accanto a questi aumenti, però e in misura totale 
ben maggiore, sono da lamentare le diminuzioni 
su quasi tutti gli altri prodotti che costituiscono l’e­
sportazione di questa Colonia. Al di sopra di tutto 
sta quella del frumento, che dai 5.440.000 franchi rag­
giunti nel primo trimestre 1914, è sceso quest’anno 
a soli 85 mila franchi. E’ d’uopo però osservare che 
tale fenomeno non è dovuto che in piccola parte alle 
conseguenze della guerra, alla necessità, cioè di vet­
tovagliare il forte nucleo di truppe mobilizzate in 
questa Colonia, giacché l’altissima cifra raggiunta 
nel 1914 fu assolutamente eccezionale e causata dal­
le condizioni straordinarie del raccolto dell’estate 
precedente in Algeria, in contrapposto a quello scar­
so della metropoli. Infatti, se si esamina il corrispon­
dente trimestre del 1913, troviamo che l’esportazione 
del frumento fu solo di 804.000 franchi, come pure 
si sa che il totale di questa esportazione nelle intere 
annate 1912 ,e 1911 non ha raggiunto neppure un 
terzo della cifra che ha toccato nei soli primi tre 
mesi dell’anno in corso. L’eccezionaiità del caso, è, 
dunque, evidente. Naturalmente lo stesso 'fenomeno 
si è verificato nell’esportazione della farina di fru­
mento.

Altre diminuzioni si notano all’esportazione di.mi­
nerali di ferro e di piombo' da 7.820.000 franchi a 
2.653.000; all’esportazione dell’alfa da 3.207.000 fran­
chi a 1.971.000; del sughero da 3.245.000 franchi a
831.000 per effetto della chiusura* dei mercati ger­
manico, austriaco e belga.

Fra le diminuzioni all’importazione in conseguen­
za diretta e immediata della guerra si notano quel­
le riguardanti il' ferro e l’acciaio in barre, fili ecc. 
(da 1.849.000 a soli 335.000); quelle delle legname (da
1.732.000 fr. a 190 mila); prodotto che veniva in mas­
sima parte dall’Austria; quella dei prodotti chimici 
(da 2.240.000 fr. a 485.000) e quella dei lavori e oggetti 
ed utensili in metallo, tessuti di lino, canapa, iuta.

Effetto della diminuita attività industriale del pae­
se è poi la discesa delle importazioni del « carbon 
coke » da fr. 3.282.000 a 1.336.000: dei cementi e mate­
riali da costruzione da 1.905.000 fr. a 833.000; della 
benzina e dei petroli da 1.442.000 fr. a 831.000.

Altre diminuzioni nell’importazione, infine, caratte­
rizzano il diminuito benessere del paese, come, ad 
esempio, quella enorme, da fr. 5.387.000 a soli 170.000 
verificatasi nelle automobili, fatto assai sintomatico 
per questo paese, ove la prima spesa voluttuaria che 
un viticoltore arricchito o un costruttore fortunato 
si crede in Obbligo di fare è l’acquisto di una o anche 
due di tali vetture; così pure, le diminuzioni dell’im­
portazione del caffè (da 3.471.000 fr. a 2.413.000), dei

mobili, da 940.000 fr. a 322.000 (nel 1913, nello stesso 
primo trimestre, essa aveva raggiunto fr. 1.895.000) 
e di vari altri articoli di lusso, che per brevità oniet- 
tonsi.

Nè più lieti furono, nel trimestre in esame, le sorti 
della » navigazione », la quale dalla cifra di 1113 
navi, fra entrate e uscite, nei porti dell’Algeria in 
tale periodo del 1914, con un tonnellaggio comples­
sivo di 1.685.897 tonnellate, è scesa, nell’uguale pe­
riodo del 1915, a 615 navi, con un tonnellaggio di 
sole 634.551 tonnellate.

Tale è il quadro poco incoraggiante della situa­
zione commerciale: eppure, ciò malgrado, i nostri 
esportatori hanno saputo trarre abbastaza profitto 
dalla mancata concorrenza altrui: varie case hanno 
rivolto a questo regio consolato domande di nomina­
tivi per presentare offerte; varie altre, ancor meglio, 
hanno qui inviato agenti per annodare relazioni; e 
consta che si sono fatti ancora buoni affari, special- 
mente in cotonate, generi di vestiario e di merceria. 
E più ancora si sarebbe potuto fare se, oltre la diffi­
denza, più che mai giustificata in questo momento, 
dei nostri produttori, non vi fosse il grave ostacolo 
dei numerosi divieti di esportazione presso di noi 
emanati, i quali colpiscono buon numero di articoli 
di cui qui si sente, ora appunto, maggiormente il 
bisogno; ad esempio tutti i prodotti sidierurgici e so­
pratutto le barre di ferro e di acciaio.

Intanto per la scarsità dei bastimenti disponibili 
l’Algeria si trova in grandi difficoltà per smaltire 
tutta quella esportazione di cui sarebbe capace.

Ad ovviare a questo gravissimo inconveniente, è 
stata presa la radicale decisione di sospendere, per 
la durata della guerra, il monopolio in favore della 
bandiera francese pel traffico fra questa colonia e 
la metropoli: sono, quindi, ora ammesse anche le 
bandiere degli Stati alleati e neutri. I nostri arma­
tori ne hanno subito approfittato, in misura abba­
stanza sensibile.

Certo, (piando gli avvenimenti politici avranno 
avuto quella soluzione nella quale tutti confidiamo, 
sarà giunto per l’Italia il momento di fare ogni sfor­
zo per approfittare di quella posizione favorevole in 
cui si troverà l’Algeria, paese abbastanza ricco per 
risorse naturali, e provvisto di un’organizzazione 
amministrativa ed economica, che permette di fare 
sicuro affidamento sulla sua prosperità avvenire.

Commercio francese. — Ecco le cifre del commer­
cio della Francia coH’estero durante i primi sette 
mesi dell’anno corrente, in confronto col periodo 
corrispondente dell’anno scorso.

Importazioni.
1915 1914 Diff. 1915

S ostanze a lim e n t . F r. 1.190.065.000 1.093.672.000 - f  96.393.000 
M a t. n ecessar ie  a l ­

l ’ in d u stria  . . »  1.748.222.000 2.960.588.000 -1.212.366.000
O g g . m a n ifa tt . . > 1.326.104.000 924.986.000 —  396.218.000

T o ta l i  F r . 4.264.391.000 4.984.146.000 —  719.755.000 

Esportazioni.
S ostanze a lim ent. F r . 321.845.000 417.237.000 —  95.392.000
M at. n ecessar ie  a l­

l’ in d u stria  . '. »  359.605.000 1.104.001.000 —  744.486.OCO
O g g . m an ifa tt. .. »  883.312.000 2.105.572.000 — 1.132.260.000
P a cch i p o sta li . » 131.523.000 314.053.000 —  182.530.000

T o ta li F r . 1.696.285.000 3.850.953.000 — 2.154.668.000

Ravvicinando le cifre relative ai primi sette mesi 
a quelle relative ai primi sei mesi dell’anno si stabi­
lisce il confronto del movimento degli scambi al­
l’estero durante i mesi di luglio 1915 e 1914.

Il quadro che segue riassume questo confronto.
Importazioni.

S ostanze a l i m e n t a r i .............................................F r . -f- 60.451.000
M aterie  n e ce ssa r ie  a ll ’in d n s tr ia  . . . .  »  —  27.649.000
O g g e tti m a n ifa tt ........................................................ » -f- 106.725.000

D iffe re n za  nel 1915 F r. -f- 139.527.000
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Esportazioni.
S ostan ze a l i m e n t a r i ........................................F r . —  13.263.000
M a terie  n ecessarie  a ll ’ in d u s tr ia  . . . .  » —  80.803.000
O g g e tt i m a n ifa tt . . ....................................................»  —  126.988.000
P a cch i p o s t a l i ........................................................ »  —  7.859.000

D iffe ren za  nel 1915 F r . —  227.913.000

In totale gli scambi della Francia coll’esitero nel 
luglio scorso sono diminuiti in rapporto all’anno 
precedente di 89 milioni e mezzo soltanto.

E’ vero che questo risultato è dovuto alla pro­
gressione delle compre fatte all’estero in -prodotti 
agricoli (+ 60 milioni e -mezz-o) e in oggetti mani- 
fatturati (+ 106 milioni e mezzo).

Nu'lladimeno alla esportazione si nota un sensibile 
progresso.

Le vendite francesi in luglio hanno infatti dimi­
nuito, di 229 milioni in -cifra tonda, mentre la me­
dia nella -diminuzione all’uscita, per i -primi sei 
mesi deH’eseincizio fu di 320 milioni e in giugno il 
minor valore era ancora asceso a 273 milioni e 
mezzo di franchi.

L’influenza della guerra sull’importazione del rame.
— Niell’iron Age è stata pubblicata la. seguente ta­
bella nella quale si confronta l’importazione del ra­
me negli anni 1913 -e 1914 per il trimestre agosto, set­
tembre e ottobre.

Anno 1913 Anno 1914

Peso Valore Peso Valore
in in milioni in in milioni

tonnellate di lire tonnellate di lire

G e r m a n ia ............................. 58.800 102.—
A u s tr ia ................................... 6-800 12. - — —
Francia . ............................. 33.500 58.25 22.380 32.3
Inghilterra ............................. 15.650 45.— 46.160 53.22
Itatia........................................ 7.260 12.6 17.600 24 6
Olanda ................................... 30.620 54.— 8.000 11.4
Altre n a z io n i ....................... 3.540 6.2 15.800 22 —

Gli imperi centrali non figura che abbiano diretta­
mente importato rame nei tre m-esi di guerra. Il gior­
nale osserva che essi ne saranno stati in parte forniti 
pel tramite degli Stati neutrali per i quali, eccettuata 
l’Olanda, l’importazione è notevolmente aumentata.

LEGISLAZIONE DI GUERRA

Per la pensione agii impiegati ed agenti civili ed 
ai pensionati civili e militari chiamati alle armi ed 
alle loro famiglie. — Il n. 1266 della raccolta ufficiale 
delle leggi e dei -decreti del' Regno contiene il' se­
guente decreto-:

Alt. 1. — Agli impiegati civili contemplati dal- 
l ’-art. 8 del testo unico approvato -c-on R. D. 21 feb­
braio 1895, n. 70, agli operai ed agli agenti -con di­
ritto a pensione a carico del bilancio dello Stato 
ch iamati o trattenuti sotto le armi nel l’esercito, nel- 
Farmata e nei corpi e servizi -ausiliari, in tempo 
dii guerra, che per causa di servizio riportino ferite 
od infermità che li rendano -permanentemente ina­
bili anche al servizio civile-, in luogo della pensione 
privilegiata militare, sarà liquidata, -se più favo­
revole, la pensione privilegiata -civile, sulla base 
delio Stipendio o secondo le relative norme speciali 
se agenti o-d operai.

La pensione- privilegiata civile corrisponderà -ai 
quattro quinti della media degli stipendi nei casi 
di cecità, amputazione o perdita assoluta dell’uso 
diente mani o dei piedi, ed alla metà dello stipen­
dio per le- ferite od infermità meno gravi.

Alle famiglie dei suddetti 'impiegati, agenti ed 
operai, -morti in conseguenza delle ferite od infer­
mità riportate in tempo di guerra per causa dì 
servizio, sarà liquidata, se più favorevole della pen­
sione privilegiata militare, la pensione privilegiata 
civile, nella misura fissata diall’art. 110 del testo 
unico citato, ò dalle relative norme speciali.

La causa della morte, delle lesioni o delle infer­
mità, la loro gravità e le conseguenze, anche nei 
riguardi deli’impiego civile, saranno accertate se­
condo le norme stabilite pei militari.

Art. 2. — Le disposizioni delTarticolo precedente 
saranno applicate ai pensionati civili dello Stato 
contemplati dalTar-t. 7 dal Nostro decreto 11 luglio 
1915, n. 1064, ed alle loro famiglie, tenuto presente 
lo -stipendio ó la paga di cui er-an-o provvisti al­
l’atto della cessazione del. servizio civile.

Per i pensionati militari richiamati in servizio, 
e per le loro famiglie, la pensione privilegiata sarà 
liquidata sulla posizione ultima.

In ambedue i casi la pensione privilegiata so­
stituirà -quella precedentemente goduta, ma non 
potrà essere -mai inferiore -a questa.

Art. 3. — Per la liquidazione Selle pensioni pri­
vilegiate alle vedove e agli -orfani dei -militari di terra 
e di mare sarà in ogni caso considerato -come vali­
do il matrimonio- contratto prima deli’andiata in 
vigore del presente decreto, -ancorché non- autoriz­
zato nei .-modi prescritti.

Art. 4. — Allorquando -le autorità sanitarie mi­
litari non possano -pronunciarsi definitivamente 
sulla gravità dielle ferite e delle infermità di cui al­
l’alt. 101 del R. D. 21 febbraio 1895, n. 70, il mili­
tare sarà inviato in congedo, e dalla Corte dei 
Conti, -gli verrà liquidato un assegno- temporaneo 
corrispondente ai due terzi della pensione di terza 
categoria, per una durata -ohe sarà determinata 
in base al- parere emesso dalle- autorità sanitarie 
predette, e che non sarà mai superiore- ai cinque 
anni.

Art. 5. — Gli appartenenti al personale- degli enti 
locali (Comuni, provinci-e, Opere pie- ed Aziende 
municipalizzate) .morti o resi permanentemente- ina­
bili -al servizio p-er le stesse -cause indicate ali pre­
cedente a-rt. 1, saranno considerati morta, o feriti 
a -cagione -d-e.H’esereizio -delle -loro funzioni, agli 
effetti della pensione privilegiata dovuta, in appli­
cazione dei regolamenti -degli enti che direttamente 
provvedano al- trattamento -d-i quiescenza, qualora 
detta .pensione sia più favorevole di quella privile­
giata militare.

La differenza tra gli assegni iqhe saranno liqui­
dati in dipendenza del presente decreto o- dei-ile 
leggi s-ul'te pensioni militali, e quelli normali dovuti 
in base alle -disposizioni -proprie degli -enti, sarà a 
•carico del bilancio dello Stato.

Uguale trattamento sarà fatto alle varie cate­
gorie d!i personale inscritte agli Istituti di previ­
denza amministrati dalia apposita Direzione ge­
nerale, al personale ferroviario, e-d a quello gover­
nativo -inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vecchiaia degli operai, re­
stando anche p-er essi -a carico dei -singoli Istituti 
e gestioni i-1 trattamento normale-, ed a carico del 
Bilancio dello Stato la differenza -fra questo e quello 
privi legnato.

Nel_ cu-so che gli enti ed Istituti predetti fossero 
tenuti, la corrispondere solamente una indennità 
per una volta tanto, per gli -effetti -dei presente 
decreto si provvedierà alla sua valutazione in ren­
dita vitalizia in base -alle apposite; tabelle annesse 
alle leggi ed ai regolamenti delle- -singole gestioni 
od affini.

Art. 6. — Le -disposizioni del presente decreto a- 
vranno vigore dall 24 ma-ggio 1915.

Roma. 8 agosto 1915.
Modifieazioni al Decreto Luogotenenziale 27 giu­

gno 1915, n. 1103, (1) per la concessione degli acconti
sulle pensioni privilegiate di guerra. __ Il n. 1324
della raccolta ufficiale delle le-ggi e dei decreti del 
Regno contiene il .-.seguente decreto:

Visto il Nostro decreto 27 giugno 1915, n. 1103, 
riguardante gli scomparsi nella guerra italo-austria- 
ca, e gli acconti di pensione privilegiata di guerra;

Riconosciuta la opportunità di iseanplificare la do­
cumentazione -delle domande per i predetti acconti 
di pensione allo scopo di rendere più agevole e sol­
lecito alle vedove ed agli orfani il conseguimento 
degli acconti stessi;

Abbiamo decretato e -decretiamo :
Art. 1. — Agli effetti del conseguimento degli ac­

conti sulle pensioni privilegiate di guerra, le ori­
ginali partecipazioni della morte di militari o assi­
milati, rilasciati dalle -competenti autorità, o le

(1) V e d i E con om ista  m in i. 2153, 8 a go s to  1915.
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copie autentiche di esse, possono tener luogo del- I 
l’atto di morte di cui al n. 1 delTart. 4 del Nostro 
decreto 27 giugno 1915, n. 1103, nei casi in cui tale 
atto non sia stato ancora trascritto nei registri dello 
Stato civile del Comune di ultimo domicilio del de­
funto.

Art. 2. — Negli atti di notorietà, di cui al n. 2 
del citato' art. 4, possono essere omesse, tanto per 
le vedove quanto per gli orfani, le indicazioni men­
zionate alle lettere A e B riguardanti il grado o la 
qualità rivestiti dal defunto, e la circostanza della 
morte o. della scomparsa di lui.

Gli atti stessi, per quanto riguarda lo stato e 
l’età delle persone ed i rapporti di famiglia, deb­
bono contenere sempre la esplicita dichiarazione 
dell’autorità municipale che essi sono in perfetta 
concordanza con le risultanze dei registri di stato 
civile e di anagrafe.

Ordiniamo, ecc.
Roma, 22 agosto 1915.

Il cotone greggio, le filacce ed i cascami di cotone 
ed i filati di cotone sono considerati contrabbando 
assoluto. — Il n. 1334 della raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del regno contiene il seguente de­
creto:

Art. 1. — Alla lista degli oggetti e materiali con­
siderati contrabbando assoluto approvata con T ar­
ticolo 1 del Nostro decreto 3 giugno 1915, ti. 839, e 
modificata con l’art. 1 dell’altro Nostro decreto 15 
luglio 1915, n. 1131, è aggiunto il seguente numero : 

41. — Cotone greggio, filacce e cascami di cotone, 
filati di cotone.

Art. 2. — Il presente decreto entra in vigore da 
oggi.

Ordiniamo, ecc.
Roma, 2 settembre 1915.
Il prezzo obbligatorio per i bovini requisiti dal­

l’esercito. — La « Gazzetta Ufficiale » pubblica la se­
guente notificazione del ministro della Guerra:

Il prezzo obbligatorio della compravendita nelle 
requisizioni e nei prelevamenti di bovini pei- il ri­
fornimento delle amministrazioni militari è fissato, 
fino a nuova notificazione, nella misura seguente :

1. Per le provincie del Piemonte, della Liguria, 
della Lombardia, del Veneto, dell’Emilia, della To­
scana, delle Marche e dell’Umbria: buoi, L. 140 il 
quintale di peso vivo; vacche, L. 115; manzi e gio­
venchi, L. 135.

2. Per le provincie del Lazio, degli Abruzzi e 
Molise, della Campania, delle Puglie, della Basili­
cata, della Calabria, della Sicilia, e della Sarde­
gna: buoi, L. 130 a.1 quintale di peso vivo; vacche, 
L. 105; manzi o giovenchi, L. 125 id. id.

3. Per tutto il Regno esclusivamente per indi­
vidui che congiuntamente presentano i tre requi­
siti di appartenere a razze di più spiccata attitu­
dine alla produzione delle carni (chianina, peru­
gina, marchigiana gentile, romagnola gentile, ecc.), 
essere in ottimo stato di nutrizione e dare presumi­
bilmente una resa netta al macello non minore del 
50 per cento: buoi, L. 145 al quintale di peso vivo, 
vacche, L. 125 id. id., manzi, L. 140. I tre requisiti 
anzidetti sono stabiliti a giudizio esclusivo ed inap­
pellabile delle Commissioni di acquisto.

Roma, 2 settembre 1915.

Fabbricazione ed emissione di biglietti di Stato 
da lire cinque. — Il Ministro del Tesoro:

Veduto il regolamento per i biglietti di Stato e di 
Banca, approvato col R. decreto 30 ottobre 1896, 
n. 508;

Visto il R. decreto 7 ottobre 1904, n. 516, col quale 
furono stabiliti i segni distintivi e caratteristici dei 
biglietti di Stato da lire 5, modificati poi coi RR. de­
creti 2 aprile 1905, n. 117; 18 dicembre 1910, n. 904; 
22 gennaio 1911, n. 63; 29 marzo, 1914, n. 281, e col 
decreto luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 916;

Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. 709, che au­
torizza l’aumento della circolazione cartacea di Stato 
di altri 300 milioni di lire in biglietti di Stato, di cui 
200 milioni in biglietti da lire 10 e 100 milioni in bi­
glietti da lire 5;

Considerato che occorre provvedere alla fabbrica­
zione di biglietti di Stato da lire 5'e pei bisogni della
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aumentata circolazione e per rifornire il fondo di 
scorta occorrente al cambio di quelli logori e dan­
neggiati che si ritifano dalla circolazione:

Determina:
E’ autorizzata la fabbricazione e l’emissione di un 

nuovo quantitativo di biglietti di Stato da lire 5 del 
tipo attuale per centocinquanta milioni di lire oc­
correnti per i bisogni della aumentata circolazione 
e per rifornire il fondo di scorta pel cambio dei lo­
gori e danneggiati che si ritirano dalla circolazione.

Tali biglietti avranno i segni distintivi e caratte­
ristici stabiliti col R. decreto 7 ottobre 1904, n. 556, e 
modificati con gli altri RR. decreti sopracitati e sa­
ranno in numero di trenta milioni suddivisi in tre­
cento serie composte ciascuna di centomila, biglietti 
numerati progressivamente da 1 a 100.000.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei 
Conti e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Re­
gno. j

Roma, 18 agosto 1915.
La proroga delle scadenze delle cambiali e il de­

creto del 27 maggio. — Il Ministro guardasigilli, ha 
diretto ai primi presidenti e procuratori generali 
delle Corti di Appello del Regno la seguente cir­
colare: .

L’art. 3 del decreto luogotenenziale del 27 maggio 
19.15, n. 739, concede ai commercianti, che non sia­
no in grado di eseguire i pagamenti per cause di­
pendenti dallo stato di guerra, di potere ottenere 
una dilazione totale o parziale dei pagamenti, non, 
oltre il sessantesimo giorno dalla pubblicazione 
della pace. Il successivo decreto del 25 luglio, nu­
mero 1143, fissando le norme per l’esecuzione del 
precedente, si occupa particolarmente dei debiti 
cambiarli e con l’art. 13 dispone che il magistrato 
abbia facoltà di prorogare le scadenze degli effetti, 
sempre quando concorrano le condizioni richieste 
dall’art. 3 del decreto del 27 maggio.

La proroga della scadenza ha il vantaggio sulla 
proroga del pagamento, di dispensare il creditore 
dal protesto alla scadenza originaria, di non libe­
rare gli obbligati dal regresso e di giovare al de­
bitore, cui evita le spese del protesto. Malgrado ciò 
sembra che nel -maggior numero di casi si conceda 
la proroga del pagamento e non quelita della sca­
denza degli effetti cambiari; la qualcosa rende vani 
i benefici, che si sono voluti accordare col predetto 
art. 13, e crea non pochi imbarazzi agli istituti 
bancari, presso cui gli effetti stessi si scontano.

Ciò premesso, se ed in quanto il fatto possa essere 
causato non da meditata deliberazione del magi­
strato, ma da inesatta richiesta delle parti e da di­
fetto di coordinamento delle cerniate disposizioni, 
prego la iS. V. IU.ma di richiamare sulle medesime, 
l’attenzione dei Presidenti dei tribunali e  dei Pre­
tori, ohe devono deliberare sulla richiesta di pro­
roghe da parte dei commercianti, durante la pre­
sente guerra.

IL PENSIERO DEGLI ALTRI

Un pentimento inglese e la piccola proprietà. —
«■ Perseveranza », 26 agosto 1915.

Uno dei problemi che, finita la guerra, il legisla­
tore dovrà prendere più a cuore, è quello della pic­
cola proprietà rurale, non tanto per crearla artifi­
ciosamente dove essa non esista, quanto per proteg­
gerla e  favorirla economicamente, giuridicamente e 
socialmente. Da noi non esiste il disquilibrio die si 
osserva in Inghilterra tra industria ed agricoltura, 
per cui la prima è tutto e la seconda nulla o quasi. 
Ma l’agricoltura presso di noi accusa i suoi mali; 
mali comuni alla grande, alla media ed alla piccola 
proprietà e mali specifici a quest’ultima, o, quanto 
meno, mali che a quest’ultima risultano infinitamen­
te più gravi, impedendo quel vasto e rapido sviluppo 
agrario che dovrebbe rendere l’Italia sempre meno 
tributaria dall’estero. Di. che cosa soffra la piccola 
proprietà rurale è presto detto quando si pensi al 
nostro sistema tributario ed alla scarsezza di istituti 
di credito ai quali i piccoli proprietari possano at­
tingere linfe vivificatrici. Pel sistema tributario ba­
sti rilevare la flagrante ingiustizia per cui la legge



856 L’ECONOMISTA 12 settembre 1915 -N .  2158

esonera dall’Imposta di ricchezza mobile i redditi 
inferiori alle lire cinquecento e colpisce invece i red­
diti fondiari qualunque ne sia l’entità. Che cosa si­
gnifichi l’odierno sistema tributario, è facile ancora 
dedurre dall’elenco doloroso delle anormali esecu­
zioni forzate. Si consideri, poi, che la sovrimposta 
comunale e provinciale dal 1909 al 1911 è aumentata 
di quasi 17 milioni. Con legge 23 aprile 1911 si è 
fatto un primo passo verso gli sgravi finali stabi­
lendo (art. 10) l’esenzione dalle tasse di bollo e di 
registro per le permute dei fondi rustici aventi per 
scopo l’arrotondamento delle proprietà 'fondiarie e 
che non superino il valore di lire 5000. Ma a parte 
che questa disposizione è poco nota, la sua portata, 
per essere benefica, doveva essere estesa al conta­
dino, il quale, nel limite di lire 5000, intnda investire 
i suoi risparmi nella compera di un fondo. Circa il 
credito agrario si tratta finora di tentativi sporadici.

Occorre ancor prima di provvedere ad una grande 
riforma che rimanderebbe alle caiende greche ogni 
rimedio, cercare di somministrare frattanto alla pic­
cola proprietà tutti gli aiuti di cui ha urgente bi­
sogno. —

i problemi del vitto: la necessità di limitare il con­
sumo della carne. — Eteocie Lorini, « Corriere della 
Sera », 2 settembre 1915.

Il problema della carne è puramente di quantità. 
Per accontentare la domanda, della popolazione 
civile italiana occorrerebbero 10.000 quintali di car­
ne bovina al giorno, altri 10.000 quintali sarebbero 
necessari per Tesereito. In totale il fabbisogno car­
neo al giorno è dagli 8 ai 9 mila bovini e cioè 230 
mila capi al mese. Se questo quantitativo fosse pre­
levato tutto dalla potenzialità produttiva del paese, 
non ve ne sarebbe abbastanza per metà anno. La 
Conseguenza immediata quindi è l’elevarsi sempre 
più acuto del prezzo.

Dei ripari artificiali attuati, quello di aumentare 
la quantità bovina ammazzando vacche e vitelli è 
estremamente pericoloso. La macellazione è salita 
adì un [inulte del 35 della produzione, die è del 
10 % al di là del quantitativo fissato dalle buone 
norme zootecniche; noi così minacciamo di consu­
mare in erba il nostro miglior capitale agricolo, 
che pur deve darci la vita del domani. Si è cercato 
sollievo nella esportazione. Ma anche qui non bi­
sogna farsi illusioni soverchie. Nel 1911 su circa
800.000 tonnellate di produzione mondiale -ben 700 
mila tonn. furono assorbite dallTngh.ilterra. Non 
rimase dunque alle altre nazioni importatrici del 
mondo -che un margine di 100.000 tonn., con una 
tendenza non -certo favorevole ad un ribasso di 
prezzi.

Il pretendere di trovare un rimedio coM’aboli- 
zi-one del dazi-o interno sulle carni è un non cono­
scere il nostro regime daziario. Sui proventi dei 
dazi nelle città chiuse ed aperte è il quinto e più 
spesso il settimo ohe rimane ai civici erari, men­
tre il resto va assegnato allo Stato. Ora nel momen­
to attuale, è piuttosto u-n dovere quello che c-i deve 
trattenere dal continuare ad invocare -dal Governo 
1 estinzione di quest’altra fonte di entrata. Fatte sal­
ve le provvidenze che sta per prendere il Governo 
per -rintroduzione di -carni congelate, ogni altro ri­
medio è dannoso, e piuttosto che parlare di rimedi è 
necessario -attuare la massima delle virtù che è 
quella del ¡risparmio, della sobrietà, della inibizione 
di consumi che parevano indispensabili e non lo 
sono, fra cui appunto quello della carne.

Come quasi tutti gli Stati hanno colto l’occasione 
della guerra per compiere riforme d’igiene sociale 
contro l’intossicazione deH’alcòolismo e contro le 
stampe oscene intossicanti le anime,- così la guerra 
nazionale patriottica, poiché tutto purifica e innalza, 
permette anche di vedere con maggiore sincerità en­
tro i bui avvolgimenti delle amministrazioni amma­
late per ipertrofia. Ve ne sono dappertutto, in ogni 
Paese e anche in Italia! Qui la riforma e In semplifi­
cazione amministrativa tanto più s’impone dopo che i 
paesi irredenti gradatamente tornano al grembo ma­
terno. Se l ’ordine politico sotto cui gemevano era de­
testabile, -e invocava vendetta agli uomini e al Cielo, 
l’ordine amministrativo era in molti casi meno accen­
trato, meno' faticoso, più semplice del nostro. Gl’ita­
liani (li Irieste, del I Istria e del Trentino ne profitta­
vano e cercavano di far da loro il più possibile. Da 
ciò traggono origine i giusti ammonimenti delle loro 
Commissioni di Roma e di Verona di non distruggere 
che quanto non è possibile conservare; da ciò sorge 
la convenienza anche in Italia di studi rapidi e pro­
fondi per comparare i due tipi amministrativi e 
prendere il bene ove si trova.

Ma. queste considerazioni non bastano. 1 nostri di­
casteri centrali non vanno ora peggio che nel passa­
to; vanno anzi meglio alcuni, per sollecitudine nel di­
sbrigo degli -affari, quantunque una parte notevole di 
impiegati sia al campo a combattere per la Patria 
Quelli rimasti negli uffici pubblici combattono an- 
nh’essi per la Patria servendola nei loro Ministeri 
con più operosità.

Purtroppo non tutti quelli che sono in guerra ri­
torneranno e si è già provveduto e si provvederà con 
eque disposizioni alle loro famiglie. Ma in previsio­
ne, perchè non prendere anche queste tristi occasioni 
per studiare la riduzione degli organici? Se quelli che 
cadono gloriosamente o rimangono incapaci di la­
vorare non si sostituissero per effetto, e in attesa del­
la riforma amministrativa, almeno nei limiti del pos­
sibile?

Raccomandiamo questi pensieri al Governo e a co­
loro che si occupano della finanza e della ammini­
strazione dello Stato.

La riforma amministrativa durante la guerra in 
ngh.lterra: e l'Italia? -  Luigi Luzzatti, «Corriere 

della Sera », 3 settembre 1915:
Il Governo e il Parlamento inglesi si sono doman­

dato se sia lecito gravare di debiti e di imposte il loro 
paese senza avere la certezza che tutti gli impiegati 
civili fanno il loro dovere, e che si stanno cercando 
con coraggiosa cura, al fine di estirparli, tutti i rami 
inutili e parassitici nella pubblica amministrazione 
Ma un altra ragione ha persuaso a siffatta ricerca; 
ed e la coscienza che negli ultimi anni le spese per 
ì funzionari sono cresciute non rare volte indebita­
mente. E il pentimento ora sorge dalle necessità del 
momento diffìcile che si attraversa. A qualche cosa 
giova anche la sventura!

La politica della circolazione nel momento attuale.
Gino Borgatta., « Gazzetta dei popolo », fi settem­

bre 1915.
L’inasprimento dei cambi non si è arrestato giun­

gendo fino al 26.2 per cento nei cambi con gli Stati 
Uniti. Questo fenomeno così grave può ricondursi -a 
due ordini di cause: 1.) la nostra attuale situazione 
commerciale, cioè la superiorità dei nostri debiti per 
le importazioni che facciamo in confronto dei nostri 
crediti sull’estero per esportazioni. 2.) l’aumento del­
ia nostra circolazione cartacea di Stato e sovratutto 
dei tre istituti di emissione. Come questo elemento 
debba influire sui cambi e sui prezzi interni’ è abba­
stanza chiaro. Chi cerca cambiali ed oro'da far pa­
gamenti su mercati stranieri o cerca merci all’inter­
no, fa, in sostanza un’offerta: offre moneta italiana in 
cambio di oro, di moneta su piazze estere, di merci. 
Ebbene, se l-a carta moneta a corso forzoso, cioè non 
convertibile liberamente in oro aumenta, è naturale 
che si debba offrirne man mano una quantità mag­
giore per la stessa quantità di oro o di merci- che 
aumentino cioè i cambi ed i prezzi. In Italia si è con 
forza e coraggio resistito alle domande dei fantastici 
aumenti, limitandoli nei limiti del necessario; mal­
grado ciò se si potevano evitare i bisogni secondari 
ed artificiosi non si potevano evitare gli -aumenti di 
carta moneta imposti dai bisogni che i proventi del­
le imposte e dei prestiti non bastano o ritardano a 
soddisfare.

La circolazione di Stato segnava il 30 giugno 1914 
415 milioni e il 30 giugno 1915 era salita a 611.4 milioni. 
Maggiore aumento segna la circolazione bancaria, 
la quale alla fine di luglio dell’anno scorso era di 
2.265 milioni ed alla fine di -lugii-o di quest’anno era 
salita a 3.701 milioni. Rimedi decisivi non sono pos­
sibili. L’apertura di prestiti all’interno ed all’estero 
può ridurre il bisogno di aumentare la circolazione. 
Infatti la circolazione bancaria toccava i 2993 milioni 
al 31 gennaio di quest’anno, alla vigilia dei versa­
menti del primo,prestito; ma subito dopo diminuì a 
2.906 milioni il 20 febbraio, risalendo a 3.115 milioni
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alla fine di marzo, quando andavano terminando i 
versamenti legali del prestito. Lo stesso pel secondo 
prestito. Il 30 giugno, alla vigilia dell’apertura del 
prestito la circolazione raggiungeva il massimo: 
3.871.5 milioni. Ma coi primi versamenti diminuiva 
a 3.694 il 10 luglio e a 3.687.6 il ¿0 luglio. Il Governo 
deve opporsi assolutamente ad ogni ulteriore aumen­
to della circolazione che non sia indispensabile, spe­
cie in vista dei bisogni futuri. Ma non potrà farlo se 
il paese non lo asseconda. E i cittadini debbono: non 
chiedere al Governo che faccia spese non essenziali 
al fine della lotta che si combatte e sovratutto rispar­
miare, preparando i risparmi da offrire abbondanti 
quando si aprirà un nuovo prestito di guerra.

I correttivi dei cambi. — Riccardo Dalla Volta,
« Perseveranza », 6 settembre 1915.

L’inasprimento dei cambi trae certamente la sua 
origine anche dalie cresciute emissioni dei biglietti. 
Ma la causa più immediata è da ricercarsi nei forti 
indebitamenti che spingono alla ricerca dei mezzi 
dii pagamento all’estero. Procurarsi dei crediti al­
l’estero è il mezzo più idoneo a ridurre i cambi 
inaspriti. Questo però può essere facile a paesi che 
posseggono valori mobiliari esteri in forti quantità, 
comie è il caso deliTnghilterra e della Francia. Oltre 
che non può Valere a tutti i .paesi questo rimedio 
è subordinato nella sua attuazione .al beneplacito dei 
detentori dei titoli esteri. Bisogna quindi pensare ad 
altri m.ezEi. E in Inghilterra si accenna all’invio di 
una quantità considerevole di oro a New York: si 
pensa pure a un prestito da emettere negli Stati 
Uniti e ad • altre misure congeneri per procurarsi 
crediti rilevanti in America. Quanto alla riorganiz­
zazione del mercato dei cambi niun dubbio che essa I 
con una opportuna pubblicità delta domanda e del­
l’offerta toglierebbe l ’incentivo a speculazioni dan­
nose alla generalità. La Camera di Commercio di 
Genova pensa che si dovrebbe permettere la contrat­
tazione pubblica a contanti. dei .cambi, salvo a ve­
dere, dopo i risultati ottenuti in questo primo passo, 
se convenga ammettere anche la contrattazione a 
termine. E la proposta pare prudente, tanto più 
che operazioni a termine sui cambi diffìcilmente ora 
si potrebbero .avere. D’actaordo che la discesa del 
cambio avrebbe anche il vantaggio di ripercuotersi 
sui prezzi, specie dei prodotti provenienti dall’e­
stero, si può dubitare che il Governo in questo, mo­
mento possa influire in misura sensibile .sui cambi. 
Ed è bene che commercio, industria, banche, non si 
affidino troppo al Governo, ma procurino essi me­
desimi di ottenere, quei crediti a)Il’este.ro che valgano 
a rendere meno alti e tesi i cambi. Il Governo deve 
cercare di non peggiorare lo stato delle cio.se con i 
suoi pagamenti alTestero, procurandosi anch’esso 
delle disponibilità quanto più larghe è possibile; 
il commercio <e le industrie che esportano devono 
procurare di trarre profitto dalle differenze nelle 
valute vendendo merci e derrate, ai neutri, in sosti­
tuzione di quelle che i belligeranti, nastri nemici non 
possono più esportare; le banche alla loro volta 
svolgano un’azione che conduca ad accrescere le 
disponibilità nostre alTestero.

II dovere dell'economia. —- Luigi Einaudi, « Cor­
riere delia Sera», 6 settembre 1915.

E’ un appello che deve essere, rivolto, a tutte l.e 
classi sociali. Alle classi ricche in primo luogo. Non 
si lascino esse trarre in errore dal pregiudizio co­
munemente diffuso che sia loro dovere spendere 
,molto per dare lavoro alle masse operaie. Questo 
dello spendere molto è un pregiudizio erroneo sem­
pre e massime in tempo di guerra. Apparentemente 
il ricco spendaccione, sembra meritevole di mag­
gior lode delTavaro parsimonioso; ed invero egli è 
lodato da servitori, camerieri, negozianti, parasi 
siti .come colui che sa spendere i propri denari a 
beneficio altrui. Mentre quelle medesime persone 
guardano con disprezzo il ricco avaro che pone in 
serbo i  suoi denari. Ma questa è solo l’apparenza 
delle rose. Risparmiare vuol dire portare i propri 
denari alla banca o cassa di risparmio o comprare 
terre e case. E poiché banche e casse di risparmio 
non tengono inutilizzati i depositi, ma li dònno a 
mutui .ad industriali, commercianti, Comuni per 
compiere opere pubbliche, risparmiare vuol dira

« fare domanda di lavoro», altrettanto e forse più 
di quanto accada consumando.

Nè è minore il dovere di fare economia per le 
classi più numerose. Purtroppo la utilizzazione delle 
varie sostanze alimentari è imperfetta nelle masse 
operaio.

Nelle campagne si utilizzano discretamente 1 ri­
fiuti con l’allevamento di porci, di conigli, di vola­
tili da cortile, ma nelle città si comincia appena 
adesso a comprendere quali vantaggi si potrebbero 
ricavare dall’allevamento, anche in piccole propor­
zioni, di conigli pe.r la produzione della carne e 
delle pelli. Molta -strada potrebbe, farsi nelle città 
altresì con l’utilizzazione orticola di tutti gli 
spazi vacanti, delle aree fabbricabili, che ora non 
danno frutto ,a nessuno.. Finita la guerra e finite le 
spese, straordinarie dello Stato, i redditi torneran­
no ad essere quelli di prima. Anzi saranno minori, 
perchè fu consumata una parte del capitale che 
era .stato precedentemente risparmiato, e questa 
parte non può ipiù essere impiegata alla produzione 
dii nuove ricchezze. Fa d’uopo perciò, se non si 
vuole .che il benessere generale .scemi al ritorno 
della pace, che durante la guerra si cerchi di fare 
la maggiore economia possibile, in guisa da rico­
stituire i risparmi distrutti per la condotta della 
guerra.

Un provvedimento che s’impone. — Achille Loria,
« Gazzetta del popolo », 8 settembre 1915.

Il disaggio della carta moneta è dovuta a due ca­
gioni: Tuna attinente alla carta e l’altra .all’oro; è 
la carta che deprezza perchè emessa in quantità 
esuberante, è Toro che incarnisce perchè richiesto 
in misura cospicua per provvedere ai saldi inter­
nazionali. Di questi due fattori, alcuni vogliono am­
mettere soltanto i.l primo, altri il secondo soltanto, 
a norma ' degli interessi pubblici o. privati che il 
ispirano. Ed invece, ne,l caso nostro, se è vero die 
la carta-moneta purtroppo discende, è anche vero 
chie Toro si eleva, e quindi è assurdo attribuire e- 
sclusivamente a quella discesa o a questa eleva­
zione l’abisso che si fa sempre più vasto fra Tuna, 
e l’altro. Comunque, però, quando la. carta-moneta 
è stata emessa per gravi frangenti nazionali non 
si può pensare, almeno pel momento, a ridurla ed 
è forza dunque considerare la sua quantità come 
un dato irriducibile, sul quale non è possibile agi­
re. Ora, ciò posto, l’azione intesa a combattere, il di­
sagio non può appuntarsi che sul secondo fattore: 
la domanda ed offerta del metallo. Ed è certo che 
tutto quanto accresce Tofferta dell’oro o ne assotti­
glia la richiesta deve riuscire all’effetto desiderato.
E poiché Toro, viene richiesto quasi esclusivamente 
nei pagamenti internazionali, così tutto ciò che rie­
sce a scemare la somma dei pagamenti da farsi al­
l’estero non può a meno di esercitare un’azione de­
primente sul disaggio o influire a scemarlo. L’Ita­
lia assiste in questi giorni ad una spaventosa corsa 
a.l disaggio; ed il premio ohe era appena del 3 o/n | 
al principio di quest’anno, s ’approssima, nel cambio / 
colla Svizzera al 20 %.

A provocare un tal fatto ha contribuito Timmo- 
derata creazione di ciarta-moneta, ma non è men 
vero che ha pure contribuito la necessità crescente 
di spedire metallo, prezioso o divisa-oro alTestero, 
in pagamento dei nostri debiti, mentre frattanto le 
fonti della importazione d’oro in Italia si essica- \ 
vano.

Si dovrebbe, quindi, come si fece pei debiti all’in­
terno, sancire una moratoria pei debiti internazio­
nali o differirne Tadfempimento, naturalmente gra­
vato della mora degli interessi. Tale sanzione , 
nulla conterrebbe di offensivo alle norme del di­
ritto ed alle più corrette pratiche internazionali; 
mentre non può dubitarsi che, arrestando il deflus­
so dell’oro, esso avrebbe una immediata influenza 
a frenare l’ascensione del disaggio.

I manoscritti, le pubblicazioni per recensioni, le 
comunicazioni di redazione devono esser dirette 
all’avv. M. /. de Johannis, 56, Via Gregoriana, 

I Roma.
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NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI

Le città italiane per i richiamati. — In un recente 
comizio tenutosi a Firenze per iniziativa dell’Asso­
ciazione liberale di quella città., è stato presentato 
un quadro sintetico dei risultati delle sottoscrizioni 
aperte nelle diverse città a favore delle famiglie 
dei richiamati.

Ecco i contributi delle maggiori città:
Milano 5.340.000 (comprese L. 500.000 del Comune)

— Genova 1.700.000 — Roma 1.620.000 (di cui 650 
mila di enti pubblici) — Torino L. 1.380.000 (di cui 
100 mila del Comune) — Venezia L. 1.100.000 (di cui 
100 mila del Comune). — Firenze L. 600.000 (di cui 
100 mila del Comune). In queste cifre non sono 
compresi gli impiegati per le future sottoscrizióni 
mensili, che importano somme rilevanti.

In, rapporto al numero degli abitanti, non tenen­
do conto dei contribuenti municipali, sii possono 
classificare, così le varile città : ,

Milano lire 7,30 per abitante (lire 4,30 per la parte 
relativa ai richiamati) — Venezia 5,99 per abitante
—  Genova 5,99 — Torino 4,63 (tire 2,88 per la parte 
relativa ai richiamati) — Biella 2,83 — Brescia 
2,70 —; Bologna 2,18 — Monza 2 — Firenze 1,95 — 
Padova 1,93 — Parma 1,92 — Udine 1,88 — Modena 
1,73 — Verona 1,70 — Spezia 1,66 — Roma 1,62 —- 
Vicenza 1,60 — Pavia 1,49 — Reggio Emilia 1,30 — 
Ferrara 1,20 — Verdelli 1,05 — Reggio Calabria 
1,04 — Palermo 0,97 — Lodi 0,96 -— Vigevano 0,77

Forlì 0,77 ----- Pinerolo 0,75 — Bari 0,63 — Pisa 
0,59 — Siracusa 0,55 — Cuneo 0,54 — Rimini 0,44 — 
Arezzo 0,41 Catanzaro 0,23.

Per quanto riguarda Milano è da notare che la 
sottoscrizione ha raggiunto, con l ’ultima lista, un 
totale di' !.. 5.874.588, corrispondente ad un contri­
buto eli oltre L. 8,60 per abitante se si Calcolano le 
500 mila lire del Comune e di circa 8 lire .se non si 
tien Conto di questo mezzo milione.

Va notato inoltre che a Milano, come in tutte le 
grandi, _ città industri iati* la popolazione operaia, 
che è fortemente prevalente, non concorse che in 
minima parte e che quindi la sottoscrizione rappre­
senta, nella quasi totalità, il contributo dì una 
parte relativamente ristretta della cittadinanza; un 
terzo e forse meno della popolazione totale.

Produzione di carbone in Germania. — L’ufficio 
imperiale di statistica ha pubblicato le cifre relative 
alla produzione di carbóne in Germania nel 1914. 
Dal confronto colle cifre dell’anno precedente, risulta 
che la produzione del carbone diminuì di tomi.
29.980.000 (ossia del 15.7 ° /); la lignite,di tonn. 3.170.000 
(3.64 %); il coke di tonn. 4 850 000 (15.1 o/j.

La produzione degli anni 1913 e 1914, distinta per 
qualità e per regioni, risulta dal seguente prospetto-:

Produzione di carbone in Germanio.
(Tonnellate)

Regioni e anni

Prussia

Baviera

Sassonia

Carbone Lignite Coke Briquettes 
di coke 1 di lignite

181 243 277 70.255 724 32 010 682 5. 758.627 17 694 658
153.066.112 67 423 661 26 787 887 4.974 434 17 532.886

810 547 1 895 495 __ __
659 731 1.600.699 — __ 92.607

5 470 516 6 316 468 65 290 65.149 1 453 755
4 836.338 6 298.056 56 154 65. 460 1 543 964

191.511 154 87 116 343 32.167 716 5 823. 776 21 417 979
161 535. 224 83.946.911 27 324 712 5.948 929 21 388 900

»1913 : 
<1914 
»1913

• (1914 
»1913

* (1914 
Tot. per lai 
Germania. *1913 
(com p. a lt.jl9 l4  
regioni) . (

Il carbone inglese disponibile. — Malgrado la di­
minuita produzione -del carbone, dovuta al grande 
numero di minatori arruolati, tuttavia in conse­
guenza-delia simultanea diminuzione della quantità 
di .carbone esportato, risulta che :la quantità dispo­
ni,bile nel 1° settembre del 1915 per il consumo in­
terno e della marina è di 104.231.000 tonnellate, su­
perando di 347.000 tonnellate la quantità disponibile 
melilo stesso periodo del 1914.

Produzione metallurgica al Perù. Il « Boletin 
del Cuerpo de Ingenieros de Minas del -Perù » ha 
pubblicato recentemente la solita statistica annuale

della produzione peruviana. Da essa togliamo le cifre 
relative alla produzione di alcuni metalli e minerali : 

Produzione metallica.
(Tonnellate)

Barre
Piom bo
Bism uto (m inerale) 
M ercurio
V onadio (minerale) 
Tungsteno (minerale

1913
26.970 

4.050 
51 

0.400 
3.048 

195

1914
27.776
3.927

25
0.460

290
Furono estratte inoltre 273.945 tonnellate di carbon 

fossile, la maggior parte nella provincia di Junin.
Commercio estero della Russia. — Il commercio 

estero della Russia europea -d,aì 1° gennaio al 19 
luglio (1° agosto) 1915, comparativamente: al periodo 
corrispondente del 1914, si presenta -così: esporta- 
zJioni, 109.386.000 rubli, contro- rubli 755.207.000; im­
portazioni, 197.765.000 rubli contro 762.741.000. La 
bilancia commerciale Segna per -conseguenza un’ec.- 
ceden-z-a d ’impartaziom -per 88.379.000 rubli -contro
7.534.000 nell’anno scorso alla stessa epoca.

Il Dazio consumo di Parigi. — Le entrate del Da­
zio consumo- della città di Parigi sono ammontate 
ne.l mese di agosto -scorso a franchi 6.297.Ò00 in au- - 
-mento -di 500.000 franchi sulle entrate deM’agosto 
1914, ma in diminuzione di 2.683,000 franchi sulle 
previsioni del) bilancia.

Per gli otto primi mesi del 19Ì5 le entrate sono 
state di 47.170.000 franchi in -diminuzione di franchi
30.866.000 sulle entrate dei primi otto mesi del 1914 
e in diminuzione di 35.339.000 sull-e previsioni del 
bilancio.

Le diminuzioni riguardano tutti gli articoli. Le 
più forti si sono verificate per le sostanze alcool ielle 
per 5.700.000 franchi, per altri liquidi 7.561.000, per 
i commestibili 6.138.000 franchi, eòe.

Le ferrovie britanniche nel 1914. — Per l’anno 1914, 
le -entrate delie ferrovie inglesi (89.061 chi-ioni, con­
tro 88.648 chilo-m. nei 1913) sono ascese a lire ster­
line 139.098.000 (contro 139.451.000 di lire sterline 
nel 1913). Le entrate nette si registrano con 50 mi­
lioni 925.000 lire sterline (contro- 52.131.000 il. s. nel 
1913).

L esportazione dei diamanti dell’Olanda. — Secon­
do il « Telegraaf » d’Amsterdam, l’Olanda ha espor­
tato agli Stati Uniti, nella scorsa settimana 
50,637 1. s. di diamanti, tagliati, -contro 46,623 1. s 
la settimana precedente e 1,537 1. s, durante la set­
timana corrispondente del 1914. Per li diamanti 
grezzi, le cifre sono rispettivamente 3,572 1. s. e 73 
lire sterline.

Le operazioni delle Gasse di risparmio postali a 
tutto il mese di luglio 1915. — Credito dei depositanti 
al 31 dicembre 1914 Lire 2.021.501.689,40
Deposito dell’anno in corso » 288.179.639,58

Lire 2.309.681.328,98 
Rimborsi id. i-d. » 431.030.061,17

Rimanenza a credito Lire 1.878.651.267,81

B A N C O  DI S I C I L I A
Rendiconto del Consiglio di Amministrazione 

sulla gestione 1914 (*)
In seguito, attraverso oscillazioni più o meno no­

tevoli, la circolazione continua a diminuire e al 20 
di ottobre è di circa L. 102.695.000. Ma alla fine di 
novembre discende a L. 95.700.000 circa, e solo al ter­
mine dell’anno risale a poco più di 99 milioni di lire.

Non occorse, pertanto, al Banco di valersi del ter­
zo aumento del limite normale autorizzato dal Regio 
Decreto dei 23 novembre, N. 1284.

Ad alleggerire la circolazione dei biglietti contri­
buì in questi mesi l’aumento notevole dei depositi 
in conto corrente e della circolazione dei titoli nomi­
nativi; ma nel periodo dal 20 agosto ài 20 ottobre vi 
ebbe anche influenza la sospensione della riscontrata 
e il conseguente provvedimento con cui ciascuno dei 
tre istituti di emissióne fu autorizzato a conteggiare

(*) C on tin . ved i n u m eri 2148, 2150, 2152, 2154 e 2156.
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in diminuzione della propria circolazione la somma 
dei biglietti propri, esistente nelle casse degli altri (1).

La circolazione media per conto- del commercio, 
durante gli ultimi cinque mesi, ascese non di meno 
a L. 106.523.156, superando di L. 7.700.000 circa quel­
la del primo periodo. La circolazione media annuale 
risultò di L. 102.032.016, contro L. 93.839.075 nel 1913.

b) La circolazione dipendente dalle anticipazioni 
statutarie, non comnresa nelle cifre sopraddette, fu 
di L. 10.000.000 dal 20 agosto al 20 di settembre, e 
di L. 20.000.000 dal 30 di settembre in poi. Poiché 
questa circolazione è garantita da una riserva metal­
lica nella misura di un terzo, essa concorre a fare 
diminuire la circolazione a piena copertura di valu­
te d’oro e d’argento, e quindi influisce nella determi­
nazione delle eccedenze

L’aumento riguarda le Ricevitorie di Messina e Ca­
tania, e, in quanto a quest’ultima, dipende da man­
cati versamenti alla scadenza del 22 dicembre, in se­
guito per non poca parte eseguiti.

Per il ricupero dei crediti sono già in corso le pro­
cedure necessarie. »

Titoli nominativi. Durante l’anno 1914 furono 
emessi N. 523070 titoli nominativi pel complessivo im- 
norto di L. 615.459.589,41.

Se ne pagarono N. 496.863 per L. 606.351.185,35.
Ne caddero in prescrizione N. 76 per L. 18.483,27.
Ne rimasero ini circolazione al 31 dicembre u 

N. 70,569 per L. 36.302.229,48.
In confronto con l’anno precedente notiamo, nel 

1914:
zmne uc„ c '«) Un aumento di N. 17.370, nella quantità, e una
Tenendo conto della circolazione dipendente dalle | diminuzione di L. 7 0 .2 1 0 .3 7 1 ,3 9 . nell’ammontare dei ti- 

anticipazioni statutarie, il rapporto fra la circola- j foli emessi, 
zinne e la riserva nel secondo periodo dell’anno o-

« < .v r i  o c  n/ x n «  vn irvim n. risedia fra un massimo di 54.85'% e un minimo di 
45.90 o/, con. una media di 50.67 °/.

Il rapporto medio annuale risulta di 59.04 ,,, con­
tro 65.84°/. nel 1913. . . . . . . .

% Ancora è da dire delle altre emissioni di bi­
glietti oer conto dello Stato, a norma dei RR. Decreti 
del 18 agosto N. 827 e dei 22 settembre N. 1028 e 23 
novembre N. 1286, per cui gl’istituti non hanno ob- 
wuo-o di applicare le disposizioni relative alila riserva.
' La circolazione speciale, dipendente da operazioni 
di anticipazioni a Casse di R i s p a T m i o  e a Monti di 
Pietà toccò la cifra massima di L. 13.J10.000 circa 
nell’ultima decade di agosto; a’ 10 novembre era già 
ridotta a zero; alla fine di dicembre riappare nella 
situazione, non superando la. cifra esigua di circa

I a circolazione ner somministrazioni di biglietti 
al Tesoro dello Stato, da versare nel conto corrente 
con la Cassa dei depositi e prestiti fu di L. 10.°00 °00 
dal 20 ottobre al 10 novembre; di L. 15.000.000 al 20 
novembre, e di L. 25.500.00 dal 20 novembre in poi.

Riunendo insieme la circolazione per conto del 
commercio con quella dipendente dalle anticipazioni 
statutarie e dalle altre emissioni fatte per conto del­
lo Stato, si ottiene, pel secondo periodo /  eli anno 
una circolazione media complessiva di L. lld.i-Ua.&H 
t.„n un massimo di L. 144.807.900 al 31 dicembre

Volendo anche per la circolazione totale considera­
re il raooorto  con la riserva, si ha una percentuale 
media di 57,10 con un minimo di 41.88 al 31 dicembre, 
sempre superiore al rapporto legale. _ .

Tticevitorie provinciali. — Le riscossioni delle cin­
que Ricevitorie provinciali gestite dal Banco am­
m ontano nel 1914 a 
contro, nel 1913
con aumento di

I versamenti allo Stato e alle 
vincie ascesero a 
mentre nel 1913 furono di

Aumentarono quindi nel 1914 _
II debito degli Esattori .per il decennio 1903-1912

che a’ 31 dicembre era di L. 361.692,63. 
ascese- nel decorso esercizio a L.
di cui durante l’anno furono incassate »
restando a riscuòtere

Il debito degli Esattori per il decennio in corso, che 
a’ 31 dicembre 1913 era di I.. 21.373.15, risultò, a fine 
dello scorso esercìzio, di L. 63.463,92 coni un aumento 
di L. 42.090.77, in confronto con l’anno orecedente.

Seguono le cifre -che indicano il credito di ciascu­
na Ricevitoria alla fine dei due ultimi anni:

E. 30.616.244,02 
29.499.202.62

!.. 1.117.041,40

e u ic o a i .
b) l ’ na diminuzione di N. 26.271 nella quantità, 

e di L. 85.313.718,07 nell’ammontare di quelli estinti.
c) Un aumento di N. 26.197 e di L. 9.106.404,06 

nella rimanenza dei titoli in circolazione al 31 di­
cembre.

La rimanenza inedia dei titoli in circolazione ri­
sulta non di meno pel 1914 inferiore a quella dell’an­
no precedente, e
c io è  d i .......................................................... L . 27.400.651 .
a  fro n te  d i. . . .............................»  28.348.800 con  una d im i­
n u zion e  n e ll’e s e r c iz io  d e corso  
f l i .......................................................................I,. 048.140

Considerando separatamente le due specie di titoli
nominativi che il Banco è autorizzato a emettere, 
si hanno le cifre seguenti:

1. Titoli apodissari (fedi -di ere-dito, polizze no­
tate, p-olizzini).
N e fu r o n o  om essi. . . 
c  nel 1913............................

. . N . 204.369 p o r  L . 146.168.751,10 
. . » 202.294 »  » 153.657.125,45

con  un a  m a g g io re  em iss ion e  
nel 1914 d i . . .......................N. 2.075 titoli
m a co n  una d im in u z io n e  nel lo ro  im p o r to  di

N e ven n ero  e s t i n t i . . . . N . 195.585 per
c  n e l 1 9 1 3 ................................ »  208.734 »
con  im a  d iffe ren za  in m eno 
nel 1914, d i ...........................N . 13.149
N e r im a sero  in  c i r c o ! .  . . N . 44.714
co n tr o  a l 31 d ie . 1 3 )3  . . »  35.940

con  un au m en to , n e l 1914, d i N.

L. 7.488.374,35
I.. 139.931.711.01
»  156.572.483,73

e d i L . 16.637.739,72

per L . 21.851.875,91 
»  »  15.617.8(8,82

8.774 t it . e d i L . 6.234.007,09

L.

di L.

30.596.957,60
29.296.568,76
1.300.388,84

388.469,55
16.699,42

371.770,13

Palermo
Messina
Catania
Siracusa
Trapani

1913 
15.153,95 
5.442.55

530.70 
115,16
130.70

1914 
12.507,61 
11.245,45 
39.550,06 

40.60 
120,11

(1) La som m a  dei b ig l ie t t i  d e l B a n co  d i  S ic il ia  ch e  si ra cco ls e
n e lle  casse  d e g li  a ltr i d u e  I s t i t u t i  fu  n o ta b ilm e n te  m a g g io re  
d ella  som m a  dei b ig l ie tt i  d e lla  B a n ca  d ’ I ta lia  e  del B a n co  d i 
N a p o li ch e  a fflu iro n o  nelle  casse  del B a n co  d i S ic il ia .

La diminuzione della emissione in confronto col- 
1913 si riscontra in tutti i primi 10 mesi dell’anno 
fuori che nel mese di giugno. Al contrario in novem­
bre e in dicembre fu superata per alcuni milioni di 
lire la emissione dei corrispondenti mesi del 1913. 
La somma dei titoli apodissari in circolazione si 
mantenne lino alla prima decade di ottobre inferiore 
a quella dell’anno precedente, ma la superò notabil­
mente nel periodo posteriore. La circolazione media 
in tutto l’anno fu di L. 15.466.384, contro L. 16.392.057 
nel 1913; la circolazione media dell’ultimo trimestre 
fu di L. 20.550.305 e nel 1913 di L. 17.144.346.

La durata.media dei singoli titoli fu di giorni 92 
e l’importo medio fu di L. 715,21, contro giorni 62 
e L. 759,57 nel 1913.

2. Vaglia cambiari.
L a  em iss ion e  dei va g lia
ca m b ia r i fu  d i .......................
c o n tr o , nel 1913 .......................
c o n  una d ifferen za  in  p iù ,

e con  un a  d im in u z io n e  d i

I  t it o l i  e s tin t i a scesero  a  .
co n tro , nel 1913 .......................
c o n  u n a  d im in u z io n e  nel
1914 d i .......................................
Q u elli r im a sti in c ir c o ] , al 
31 d ie . u . s. e ra n o  . . . .  
c o n tr o  una r im a n e n za  d i . 
a l la  fine del 1913 con  un 
au m en to , p e r ta n to  d i. . .

N. 318.701 per L. 469.288.838,31
» 303.406 » » 5.32.012.835,35

tito li
L . 62.723.597,04

N. 301.278 p er L. 466.416.441,34
» 314.455 2> » 535.108.464,24

N. 13.177 e di L . 68.692.022,90

N. 25.855 per L . 14.450.353,57
» 8.432 » » 11.577.956,60

N. 17.423 per L . 2.872.396,97

Luigi Ravera — Gerente.

Tipografia Cooperativa D iocleziana — Roma, V ia Mercede 2H
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Società Italiana di Credito Provinciale
( Vedi le operazioni in copertina)

Diff, mese 
prec.

S i t u a z i o n e  m e n s i l e  
a t t i v o . 30 aprile 1915.

Cassa e s is t e n z a .................................................. L.
Fondi presso Istituti di emissione . . . »
Cassa, Cedole e v a l u t e .....................................»
P ortafoglio  su Italia e su Estero . . ] »
Valori di proprietà B a n c a .......................... »
P restito Nazionale i  1/2 % ..........................»
Partecipazioni .....................................  * „
R i p o r t i .....................................   »
A nticipazioni su t i t o l i ..........................   . »
Banche e corrispondenti debitori . . . »
D ebitori per a c c e t ta z io n e ............................... »
Beni s t a b i l i ................................
M obilio e casse f o r t i ..........................................»
Cassette a c u s t o d i a ..........................................»
D ebitori per avalli e girate . ! ! ! ] »
D ebitori d i v e r s i .....................................
Conto titoli - F ondo di previdenza . . »
Esattorie ................................................ ! »
D e p o s i t i ..................................... ..... . . . .  d
Spese di Amm inistrazione, tasse, ecc. ! » 

Totale . . . L.
PA SSIVO .

Capitale s o c i a l e .............................................L 4
F ondo di riserva . . . . L. 9Ì70Ò.000 -  
Riser. oscill. Val. di propr. » 300.000 —
F ondo di previdenza im piegati . ~ . » 

D epositi c /c . ed a rispar. » 42.410.462,37 
B uoni fruttiferi a scad. fissa » 5.683.247,67
Banche e corrispondenti creditori . 
Accettazioni cam biali per c /. terzi
Assegni in c ir c o la z io n e .....................
Avalli e girate per 'c / terzi . . . .
D iv. arretrati e res. a pagam ento .
Creditori d i v e r s i ................................
Depositanti d i v e r s i ...........................
U tili lordi dell ’ esercizio corrente .

in 1000 L.
11.441.242,051 +  4

635.909,40Ì — 910 
487.004,77 -  48

85.711.133,47 -  2.436 
16.732.817,86. -  1.623 
2.950.892,35 +  1.074 
1.561.470.25 +  —
5.693.551,79
1.897.886,55

37.081.169,02
920.445,10

2.896.134,90
726.090,09

1,077.374,28
2,202.493,18

379.307,75
244.553,47

60.590.889,90
1.102.498,98

234.332.865,16

15.000. 000 —
10.000. 000 -

379.307,75
48.093.710.04
87.492.640.04 

920.445.10
3.998.291,60 
1.077.374,28 

312.753 — 
4.352.419,41 

60.590.889,90 
2.115.034,04

+  1.033
226
403101

1

25
373

6
+  734 
+  301 
— 297

PA SSIV O . 
C a p i t a le ..................... 75.000.000 —
Riserva . . 11.500.000-
D epositi a c. c. ed a risparmio . 106.718,378,70 + 1.643
B uoni fruttiferi . . . . -
Accettazioni 24.418.592,35+ 1.347
Assegni in c ir c o la z io n e ..................... 15.337.141.451 + 3.405
C o r r i s p o n d e n t i ........................... 276.720.122 — +27.359
Creditori diversi . . . . 20.507.166— + 1.138
A valli . . . 29,039.041,15 + 748
U tili . . . 3.312.883 — + 302

Conti d ’ordine:
Cassa Previdenza Im piegati . . . 3.077.412,60 + 17
Deposito a cauzione . . . 2.349.050 — + 59
Conto titoli . . . 489.893.860.25 — 8.028

Totale . . . L . 1,057.873.647.501+27.354

+ 6 
-  2.352 
+  1.811

Totale

1018
82

276
338
714
52

Società Bancaria Italiana.
Situazione generale dei Conti al 30 aprile 1915

L.j 234.332.865,16 +  297

Banca Commerciale Italiana
(Vedi le operazioni in copertina)

S i t u a z i o n e  m e n s il e Diff. mese
31 luglio 1915.ATTIVO .

Num erario in c a s s a ...........................
Fondi presso Istituti d ’emissione .
Cassa, cedole e v a lu te ...........................
Portafoglio su Italia  ed estero e B. T
Effetti a ll’ i n c a s s o ................................
R i p o r t i .....................................................
Effetti pubblici di propr..........................
A zioni Banca di Perugia in liquidazion 
T itoli di proprietà Fondo Prev. pers. 
A nticipazioni su effetti pubblici . .
Corrispondenti - Saldi debitori . .
Partecipazioni d i v e r s e .....................
Partecipazione Im prese bancarie .
Beni s t a b i l i ...........................................
M obilio ed imp. diversi . . . . .
D ebitori d i v e r s i .....................................
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . 
Spese amm. e tasse esercizio . . .

Totale . . .
PA SSIVO .

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L. 500 
ead. e N. 8000 da 2500) . . . .  

F ondo di riserva ordinaria . . . .
R is. Im p. A zioni - em issioni 1914 . 
F ondo previdenza pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati .
Depos. in conto corrispondenti .
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . 
Accettazioni com m erciali . . . .  
Assegni in circolazione . . . . .  
Cedenti effetti per l ’ incassi 
Corrispondenti - Saldi creditori
Creditori d i v e r s i ................................
Cred. per av. dep. per cauz e cust. 
Avanzo utile esercizio 1913 . . . .
U tili lordi esercizio 1914 da riportare 
U tili lordi esercizio corrente . .

Totale

prec. 
in 1000 L.

— 2,32*
— 85̂
— 1.07° 
+24.973
— 3.401
— 878 
+  161

— 48 
+19.614
— 700
— 310

' 48.506.836,84 
135.944,43 

1.458.546,64 
336.376.864,84 

5.488.568,59 
67.682.735,12 
42.432 085,— 
2.548,538,75 

11.904.500 — 
2.851.943,56 

241.361.138,78 
18.919.532,19 
15.101.427,42 
17.264.242,73

14.003.143,44 — 147
882.178.562,80 +58.345 

8.429.537.67|+ 1.333 
1.716.644.149.80j +94.683

156.000.000 — 
31.200.000 — 
28 270.000 -  
12.078.810,48 
1.309.665- 

112.335.514,35 
2.817.953,55 

17.847.861,33 
19.191.960.24 
20.032.380,26 

391.035.082,56 
27.801,874,18 

882.178.562,80

+  81
-  42 
+  600
-  566
-  396 
+  2.999
-  1.819 
+34-382
-  788 
+58.345

397.898,19 
14,146.536,861 +  1,886 

1.716.644.149,80|+944j83

9.356.181,18 
8.121.976,40 

L.

A T T IV O .
Num erario in Cassa . . . .
Cedole. T itoli estratti - valute
P orta fog lio ,  . ...........................
Conto R i p o r t i ...........................
Titoli di proprietà :

R endite e obbligazioni. . L.
A zioni Società diverse. . »

T itoli del Fondo di Previdenza 
Corrispondenti - saldi debitori 
D ebitori per accdttazioni 
Conti diversi . . . .
Partecipazioni . . . .
Beni s t a b i l i .....................
M obilio Cassetta di sicurezza 
D ebitori per avalli . . .
Conto T itoli : 

a cauzione servizio . . . L . 2.121,603,33
presso t e r z i ...........................,, 8.164.330 —
in d e p o s i t o ...........................» 79.109.062.99

Tasse e spese g e n e r a l i ................................ i
Totale . . . L

Capitalo soc. N. 500.000 Azioni da L . 100 L.
Riserva O r d in a r ia ...........................................*

PA SSIV O .
F ondo di previdenza per il personale L.|
Azionisti conto d i v i d e n d o ............................... >;|
Dep. in c /c  ed a risparm io L . 32.750,207,69 
B uoni fruttiferi a scad. fissa' » 5.052.312,74 
Corrispondenti saldi creditori . . . . L. 
A ccettazioni per conto terzi . . . . . >
Assegni in circolazione ............................... *j
Conti diversi . . . . . . . . . . .  r
A valli per conto t e r z i ................................ j
Conto T itoli :

a cauzione servizio . . . L . 2.121.603,33)
presso terzi 8.164.330 -  i
in d e p o s i t o ...........................» 79.109.062,99

Avanzo utili prec. Eserc. , L. 209.644,47 
Utili lordi del corr. Eserc. . » 2.580.244,47 

Totale . . . L I

Diff. mese 
prec.

in 1000 L. 
10.249.640,34+ 157

1.207.638,42- 194
54.671.334,03 +  274

6.506.245,02 +  2.082

17.478,157,58
1.053-842,05 

53.965,647.99 
3.694.142,33 
6.522.713,25 
3.539,344.20 
4.850,000 -  

180.000 -  
15.05b.832 43

88.394.996,32! +  
1.533.644,39 +  

269.904,178,35 —
50 000.000 -  

1.199.272.43

1.080.252,43 
7,690 -

37.802.520.43
62.481.792,28

3.694.142,33
2.534.087.13
3.862.703,63

15.056.832.43

767
1

5.868
246

1.377
339

172

457
387

3.576

+

-  3.145

+

89.394,996,32+

2.789.888,94 +  
269,904.178,35 —

1.125
246
418

2.320
172

457

644
3.576

Banco di Roma

Credito Italiano
(Vedi le operazioni in copertina)

S i t u a z i o n e  m e n s i l e

A T T IV O . 31 luglio 1915.
g “ “  ................................ » 69.506.573
P orta foglio  Italia  ed Estero . . . .  ,, 217 279.546
ÌÌlp? ri ‘  , ' . ......................................................» ! 46.578.664.-Portafoglio t i t o l i .......................................... .....  17.415.496
P artecipazioni .....................  ,, 12.^27^2
S t a b i l i ......................................,,| 12.518200
Corrispondenti . . .....................  » 128.644.471
D ebitori d i v e r s i ..........................................  „ 29,158.579,
D ebitori per a v a l l i ...........................................» 29.039.041.

Conti d ’ordine :
T itoli propr. Cassa Previdenza Imp.
D epositi a cauzione . . . . . . .
Conto t i t o l i ...........................

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L.
,95; -  7.734 
,15+15 .348  
■20 +  8.173
,85 +  322
— ! -t- 3.887

( Vedi le operazioni in copertina)
Diff, mese 

prec. 
in 1000L. 

6.547.493,85— 399
105.383.321,83'+ 5.366 

6.727.726.59;- 2l

S i t u a z i o n e  al 31 luglio 1915 
A T T IV O

C a s s a ..................................................................... L.|
Portafoglio  Italia ed Estero . . . .
Effetti a ll’ incasso per c / Terzi . . .
Effetti pubblici e valori industriali. .
A zioni B anco di R om a C /o  Ris. str. lib
R i p o r t i ...........................................................
P artecipazioni d i v e r s e ...........................
B eni S t a b i l i ................................................
Conti correnti g a r a n t it i ...........................
Corrispondenti Italia  ed Estero . . .
D ebitori diversi e conti debitori . . .
D ebitori per accettazioni com m erciali.
D ebitori per avalli e fideiussioni. . .
Sezione Comm erciale e Industr. in L ibii 
M obilio, cassette di cust. e spese imp.
Spese e perdite corr. esercizio.
Depositi e depositari titoli . . . .

Totale .
PASSIVO

Capitale sociale ...........................................L
F ondo di Riserva ord. e speciale libero 
D epositi in conto corr. ed a risparmio

L.

,35 +
1.210 
3.986 

15, +  748

Totale

077.412.60! — 17 i
.349.050— +  5 9 1
893.81)0,25 -  8.628 !

L . |l.057.873.647.501 +  27.354 i

3.C
2.c

489.f

Assegni in circolazione . .
R iporti p a s s i v i ................................|
Corrispondenti Italia ed Estero . .
C reditori diversi e conti creditori . 
D iv idendi su ni A zioni . . . ' . .
R isconto dell’A t t i v o ...........................
Cassa di Previdenza n / Im piegati 
A ccettazioni Com m erciali . . . .  
A valli e fideiussioni' per c / Terzi 
U tili del corrente esercizio . . .
D epositanti e depositi per c /  Terzi 

Totale . ,

88.648.463.06— 170
3.833.550,— !+  1.520 

18.467,334,92 -  1.529 
3.973.704,63 —

16.015.059,57 — 48
12.393.542,76 +  263
87.746.442.51 — 7.595 
31.984,171.42 — 3.175 
5.399.000.53 +  204
2.123.577.28,- 1.205 

11.057,866.97 — 23
1.965.225,67 +  233

14.197.008,86+ 1.857 
314.505.342,57+ 1.963 
73Ó.968.832.52;— 59.473

L. !

150.000,000.— 1 — 50.000 
3.982.336,40|_ 4.731 

77,163.853.94,— 2.058 
2.612.424.49 +  845

18.632.895,611 +  315
112.102.368,95+ 5.116 
29.411.780.45: _

52.308, -  —
375.810.27 _
55.467,39— 55

5.399,000.531+ 204
2,123.577,28+ 1.205 

14.551.666,68+ 1.594 
314,505+42,57+ 1.963 
730.968.832,52 ! -  - ’59.478
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI
{Situazioni riassuntive telegrafiche).

{000  omessi).
ß . d ’ Italia B. di Napoli B. di Sicilia

»31 agos. Differ. 10 agos. Differ. 20 agos J Differ,

Speciemetalliche L. 
Portaf. su Italia , » 
Anticlp.su t ito l i . » 
P orta f.eC .C .est. » 
C ircolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C, C. »

1.262.400
630.800
216.900 
43,100

2.763.800
262.900 
445.400

— 100
— 30.200 
+  1.000
— 2,900
— 10.900
— 24.000 
+  18.800

251 900 +  200 
215.100:—15.200 

54-800— 1.000 
39.300 +  5.200 

772.200 f 2.400 
65.200 — 2.800 
84,5001—(— 300

57.000 
70,200
18.000 
12.900

168.200
51.500
41.700

— 2.100
— 400
-  100 
+  3.900 
+  2.100 
-  100

{Situazioni definitive). 
Banca d’Italia.

(OOO omessi) 10 agosto \ Differ.
Oro ......................................................................L. 4- 750
Argento ................................................................ 115.403 — 933
Riserva equiparata . . ........................... 39.080 — 11.264

Totale riserva L. 1.301.832 — 11.446
Portafoglio s / I t a l i a ......................................L. 6Q8 OSO 60 8Q8Anticipazioni s / titoli ................................ 228.500 17.266

» statutarie al Tesoro . . . . 360.000 _
» » supplem entari . . 150-000 —
» per conto dello Stato (1) 217.777 13.719

Som m inistrazioni allo State ..................... 516.000 ~
Titoli ...................................................................... 197.587 __ 1.921
Circolazione C/  c o m m e r c i o ..................... 1.553.498 + 13.859

» C/  S ta to : A nticipazioni ordinarie 360.000
» » » supplem entari . 150.000 =
» » » straordinarie (1) 217.777 — 13.719

somm inistrazione biglietti (2 ) .......................... 516.000 =
Totale circolazione L. 2.797.275 + 140

Depositi in conto corrente . . . . . 431.269 4- 5.188
D ebiti a vista ................................................ 276.720 9.506
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 170.776 157.167

Banco di Napoli.
(000 omessi) 10 agosto Differ.

Oro ..................................................................... L , 234.187 + 293
A rgento ........................................................... 17.740 55
Riserva e q u i p a r a t a ...................................... 48.765 +- 5.533

Totale riserva L. 300.692 + 5.771
P ortafoglio  8/ I t a l i a ...................................... 215.115 15.187
A nticipazioni s / t i t o l i ................................

» statutarie al Tesoro . . . 
» » supplem entari

54.781
94.000
38.000

— 1.004

» per conto dello Stato (1) . 
Som m inistrazioni allo Stato (2). . . 
T itoli .................................................................

113.054
148.000
94.908

=
888

Circolazione CI com m ercio ................................
» C / Stato : A nticipazioni ordinarie 
» »  supplem entari . . . .

379.185
94.000
38.000

+ 3,328

» »  straordinarie 
» somm inistrazione biglietti (2)

(1) 113.054
148.000

— 888

Totale circolazione L. 772,239 + 2.440
Depositi in Conto c o r r e n t e ..................... 84.483 + 276
Debiti a v i s t a ........................................... 65.251 2.726
Conto corrente del Tesoro e P rovincie . — — —

Banco di Sicilia.
(OOO omessi) I 20 agosto I Differ.

n. 1286.

BANCO DI NAPOLI
Cassa di Risparmio - Situazione al 31 dicembre 1914

Sit. fine mese prec. 
Aumento mese c o r r .,

Diminuz. mese c o r r . . 
Sit. 31 die. 1914 . . .

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI.
Banca d’Inghilterra.

(OOO omessi) 1915
2 settemb.

Diff 
la sit.

con
prec.

M e t a l l o ...................................................... 68.433 + 1.132
Riserva b i g l i e t t i ..................................... » 54.558 + 611
Circolazione ........................................... » 32.325 + 521
P ortafoglio  ........................................... » 145.105 + 2.968
Depositi privati ................................ » 87.922 1.543
D epositi di S t a t o ................................ » 137.935 4 3.881
Titoli di S t a t o ...................................... » 44.418 1.237
Proporzione della riserva ai depositi » 24.12 »/„ =

Banca dell’Impero Germanico

(OOO omessi)

Oro ................................
Argento .....................
B iglietti di Stato, ecc.

Riserva totale M.
Portafoglio 
Anticipazioni 
T ito li di Stato 
C ircolazione 
D epositi . .

1915
1 31 agosto

Diff. con 
la sit. prec.

M. 2.410.200 -+ 3.900
» 44.900 -  1.700
» 216.800 -  37,900

M. 1.671.900 -  35.700
» 4.941.700 +  197.200
)) 15.300 +  2.600
» 25.500 -+ 2.500
» 5.564.300 +  247.100
>» 1.736.300 — 80.700

Oro ........................................................................... 51,410 4- 2
Argento ................................................................. 5.798 8
Riserva e q u i p a r a t a ........................................... 11.213 — 51

Totale riserva L. 68.421 — 57
Portafoglio  s/ I t a l i a ........................................... 70.249 — 2.106
A nticipazioni s/ t i t o l i ...................................... 18.070 — 424

» statutarie al Tesoro . . . . 31.000 =
» » supplem entari . . 12.000 =
» per conto dello Stato (1) . . 4.563 — 1.329

Som m inistrazioni allo Stato (2 )...................... 36.000 =
27.148 — 11

Circolazione C / com m ercio. . . . . . . . 84.730 + 5,273
» C/ S tato: A nticipazioni ordinarie 31.000 =
» » supplem entari ¡2.000 =

1.329» » straordinarie (1) 4.563 —
» somm inistrazione biglietti (2) . . 36.000 —

Totale circolazione L. 168.293 + 3.944
D epositi in Conto c o r r e n t e ........................... 41.770 — 119
D ebiti a v i s t a ..................................................... 51,542 2.068
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 16,635 329

(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827.
(2) R R . DD . 22 settem bre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914,

Com­
plessivamente

Risparm io 
vincolato 
p. riscatto 

pegni

Com ­
plessivamente

Lib. Depositi Lib. Dep. Libr, Depositi

122.549
1.500

135.006.041
15.335.481

418
25

443
19

424

3.267
425

122.967
1.525

135.009.307
15.335.853

124,048
842

150.341.473
8.939.163

3.693
813

124.492
861

150.345.166
8.939,476

141.405.699123.207 141.402.310 3.385 123.631

Banca Imperiale Russa.

{OOO omessi)

Oro
Argento

. Rb.

P orta foglio  . . _ . . . . 
A nticipazioni s / t ito li . . 
B uoni del Tesoro . . . .
A ltri titoli ......................
C i r c o l a z i o n e ......................
Conti C o r r e n t i .....................
Conti Correnti del Tesoro

Totale m etallo Rb. 
...........................Rb.

1915
14 agosto

1,674.800
43X00

,717.800
384.200 
520.400 

.146.700 
126.100 

.962.500 
793.300 
201.000

L)lff. con 
la sit. prec.

+  2,400
— 9.200
— 6.800
— 13.400
— 22.900 
+  111.900— 1.100
+  73.000 
+  15.300
— 2.500

Banca di Francia.
(OOO omessi) 1915

2 settemb.
Diff. con 

la sit. prec,

Oro .................................................................fr.
Argento ......................................................  »

Totale m etallo »
Portafoglio non s c a d u t o ..................... fr.

» prorogato ........................... »

366.700
+  60.000 
-  100

4.693.000 +  59.900
2.044.700

283.700
-  15.700 
- f  8.500

P orta foglio  totale »
A nticipazioni su t i t o l i ........................... fr.

» allo S t a t o ........................... »
C i r c o l a z i o n e .................................................»
Conti Correnti e D e p o s i t i ......................»
Conti Correnti del Tesoro . . . .  »

2.328.400 -  7.200
581.600

6.400.000
13.060.000
2.499.100

30.8CC-

+  400 
+  100.000 
+  109.700 
+  25.300 
-  29.300

Banca d Olanda.

(OOO omessi) 1915 Diff. con 
28 agosto la sit. prec.

Oro ........................... ................................ FI. 378.400 + 400
Argento . . . . 2.300 100
Effetti s / estero ................................ )) 3.100 + 100

R iserva totale FI. 383.800 4- 400
Portafoglio ................................FI. 61.400 __ 900
A nticipazioni 90.000 _ 1.600
T ito li ...................... 9.000
Circolazione 513.700 + 6.400
Conti Correnti 21.100 19.100

Banca di Spagna.
{OOO omessi)

Oro
Argento

Ps.

P orta foglio  ...........................
P restiti ...........................
Prestiti allo Stato . . . .
T ito li di S t a t o ......................
C i r c o l a z i o n e ...........................
Conti C o r r e n t i ......................
Conti Correnti del Tesoro

Totale m etallo Ps. 
...........................Ps.

1915
28 agosto

Diff con 
la sit. prec.

833.400 ! +  

+ "
744,000

1.577.400
353.600
280.900
250.000
440.200

2.011.50C
656.800

16.000

4.400
3.000
7.400
5.000 
1.800

2.900
1.300
6.500
3.500

Banca Nazionale Svizzera.

{OOO omessi)

Oro
Argento

P orta foglio  .................................
A nticipazioni ...........................
B uoni della Cassa di prestiti
T itoli ...........................................
C i r c o l a z i o n e .................................
D epositi ......................................

1915 Diff. con
31 agosto la sit. prec.

Fr. 240.800 +  100
» 59.700 +  1.000

Fr. 300.500 +  1.100
Fr. 137.400 +  6.100

» 17.000 — 100
» 18.200 — 2.100
)) 9.000 — 100
» 407.600 +  18.900
» 83.000 — 16.200
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Banca Reale di Svezia.

(OOO omessi)

Oro ................................
Altro m etallo . .
F ondi a ll’estero . .
Crediti a vista . . .
Portafoglio d i sconto 
Anticipazioni . . . 
T itoli di Stato . . . 
C ircolazione . . . .
Assegni .....................
Conti Correnti . . . 
Debiti all’ estero

1915
30 giugno

Diff. con 
lu sit.prec.

Kr.
» 113.400

3.300
=

)) 28.700 + 9.600» 12.300 + 3.800» 153.400 -4- 9.600
» 51.000 + 5.100
» 49.500 1.700
)) 293.300 + 17.800
)> 1.500 400
» 73.200 4- 7.700
» 13.600 + 4.600

Banca Nazionale di Grecia.

(000 omessi)

Metallo ...........................
Crediti all’ estero 
P orta foglio  . . . .  
A nticipazioni su titoli . 
Prestiti allo Stato . . .
T itoli di Stato . . . .
C ircolazione .....................
Depositi a vista . . . .

» vincolati . . .
Conti correnti del Tesoro

Banca Nazionale di Romania.

(000 omessi)

Oro .....................
Effetti sull’ estero 
Argento . . .

Portafoglio . . .  
Anticipazione sii titoli 

» allo Stato 
T itoli di Stato . .
C ircolazione . . . .  
Conti Correnti a vista 
Altri debiti . . . .

R iserva totale

(000  omessi)

Portafoglio e anticipazioni . .
C ircolazione ................................
R iserva ................................
Eccedenza della riser. sul limite leg,

Banca Nazionale di Danimarca.

(000  omessi)

Oro .....................................
Argento
Circolazione ...........................
Conti Correnti e depositi fiduciari
P o r t a f o g l i o ................................................
A nticipazioni sui valori m obiliari .

¡ 1915 Diff. con
! 31 maggio la s it.prec'

Kr. 107,000 — 100
» 5.800
» 203.200 -  900
» 8.500 —  500
)> 45.400 — 13.900
» 1 11.500 — 300

Circolazione di Stato del Regno Unito.

(OOO omessi) 1915 
1 sett.

Diff. con 
la sit.prec.

B iglietti in circolazione . . . . . 1,8. 57.747 ! + 3.546

Oro
T itoli di

Garanzia a fr o n te :

Stato ................................
» 1 28.500 

14.586 1 + 5.000

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE

Piazze

Austria U ngheria 
Danim arca 
Francia . . .
G-ermania . . . 
Inghilterra . .
Italia . . . .
N orvegia . . .
Olanda . . . .
Portogallo  . .
Romania...................
Russia . ■. . .
Spagna . . . .
Svezia . . . .
Svizzera . . .

1915 settembre 10

5 %
5 %  %  
5 %
5 %
5 »/„
5 %  %  
5 Vz %  
5 %
5 %  %6%6%
4 Va %
5 V» %  
4 Va %

dal 13 aprile 1915
» 5 gennaio 1915

j » 20 agosto 1914
| » 23 dicem bre»

» 8 agosto »
j » 9 novemb, »
I » 20 agosto »

19 agosto »
25 giugno 
1» agosto »

29 luglio »
31 ottobre »
20 agosto »
1° gennaio 1915

1913

I 1914 a 
(pari data

e %6 %
5 %
6%
5 %  6% 
5%
5 »lo 
5 Va %
7 %6%
5 '/a %
5 Va °/o 
5 %

SITUAZIONE DEL TESORO

Incassi dal 30 giugno al 31 luglio 1915 : 
in conto entrata di Bilancio . . . 

» debiti di Tesoreria. . . ,
» crediti » . . , .

~ 1915 
15 luglio

Diff. con 
la sit.prec.

50.500 + 1.800
195.700 4 7.800
47.400 200
54.800 4- 1.500

176.200
59.100 400

264.700 — 1.400
112.400 4- 4.700,
170.900 4- 1.000

» 6.100 4- 900

Pagamenti dal 30 giugno al 31 luglio 1915: 
in conto spese di Bilancio L. 874.796,304,73 

» 3.437,12
» debito di Tesor. » 1.857.533.548,54
» credito di Tesor. » 318.574,438,51

Fondo di cassa  al 31 luglio 1915 (a) . . 
Crediti di Tesoreria  » 1915 (b) , .

D ebiti di Tesoreria  al 31 luglio 1915
Situazione del T esoro al 31 luglio 1915 

» » al 30 giugno 1915
Differenza

+

al 31 luglio 1915

186.192.430,43

» 870.650.960,45
» 2,495,324.663.58
» 36.260.677,72

L. 3,588.428.732,18

3.050.907.728,90
L. 537.521.003,28
» 1.945.165.338.16

L. 2.482.686.341,44
» 3.703,655.125,34

L. 1.220.968.783,90
» 1.216.820.002,50
L. 4.148.781,40

(а) Escluse L. 155.288,385 — di oro  esistente presso la Cassa de­
positi e prestiti.

(б) Comprese L. 155-288.385 — di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prestiti.

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 marzo e al 30 giugno 1915.

1915 Diff. con
14agost, la sit. prec.

192.400 4- 1.400
75.800

. » 500 =
Lei 268.700 4- 1.400

209.900 -  200
48,300 — 900

241.200 4- 1.500
331.100 4 - 4.000
680.700 4- 3.400
64.900 — 700

597,400 4- 1.200

New York.

1915 Diff. con
4 sett.. la sit.prec.

Doli. 2.654.600 4- 6.500
37.000 —

672.600 4 - 20.100-
» 1 209.500 - f  15.400

(in capitale).

D E B I T I 31 marzo 30 giugno
Inscritti nel (Jran Libro 

Consolidati
3.50%  netto (ex 3.75% ) netto L.
3 % ..............................................»
3 .50%  netto 1902 ...................  »
4 .50%  netto nomln. (op. pie) »

8.097.999.776.57
160.071.965.67
943.404.537,14
720.994.616,44

8.097.950.614 -  
160.070.865,67 
943.406.737.14 
720.992.416,44

Totale . . L. 9,922.470.895.82 9.922.420.633,25
Redimibili

3.50%  netto 1908 (cat. I ) . . . » 
3 %  netto 1910 (cat, I e II), . » 
4 .5 0 %  netto 1915 ................ »

143.860.000 —
337.040.000 — 

1-000.000.000-

143.860.000 -
337.040.000 -  

1.000.000.000 -
Totale . . L. 1.480.900.000- 1.480.900.000 -

5 %  in nome della Santa Sede » 64.500.000 - 64.500.000 —
Inclusi separat, nel Gran Libro
Redimibili ( 1 ) .......................... L.
Perpetui (2 ) ............................. »

Non inclusi nel Oran Libro
Redimibili (3)...........................L.
Perpetui (4 ) ............................. »

180.432,290 — 
465.445,70

1.296.166.600 — 
63,714.327.27

180.269.890 — 
465.445,70

1,291,853,600 — 
63.714.327,27

Totale . . L. 13.008.649.558,79 13.004.123.896.22
R edim ibili

amili, dalla  D. 0 .  del Tesoro
Ann, Siidbahn i 
Buoni del Tes. 
Detti quinquen.

» »

» »
3.65%  net. ferrov. 
3 ,50% net.ferrov.

scad, 1868) L. 
» 1926) » 
» 1917) » 
» 1918) » 
» 1919) » 
»  1919) » 
» 1946) » 
» 1947) »

853.967.544.40 
22.425.000 -

1 1.211,195.000

297.892.683,35
352.917.614.02

849.065,726,34 
22.425.000 —

1.213.945.000 -

288.722.156,30
549.436.738.42

Totale . L, 2.938.397.841,77 2.923.594.621,06
Totale generale . » 15,947.047.400.56 15,927.718.517,28

Buoni del Tesoro ordinari . » 
C ircolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancaria perC . dello Stato »

363,109,500 — 
517,054,450 -  
826,850,411 —

401.210.500 — 
611.453.490 -  

1,613,457.478 —
Totale . . , L. 17.654.061.761,56 18.553.839.985,28

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866, ferrovie No- 
vara, Cuneo, V ittorio Emanuele.

(2) 3 %  Modena, 1825.
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.- Canali C avou r; 

lavori del T evere ; risanamento N apoli; opere edilizie Roma.
(4) Debiti comuni e corpi morali S ic ilia ; creditori provincie napo­

letane; comunità Reggio e Modena.

F E R R O V I E  D E L L O  S T A T O .  
Prodotti del traffico.

(000 omessi)
Rete Stretto 

di Messina
Naviga­

zione

1914 1915 1914 1915 1914 1915

1°-10 lug lio « (2) (V ( 3) P) <3)
Viaggiatori e bagagli. . L. 6.623 4.900 3 3 64 48

M erci. . ..........................  » 7.890 8.040 4 3 11 6

Totale L. 14.513 12.940 7 6 75 54

(V Dati definitivi.
(s)  Dati approssimativi.
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RISCOSSIONI DELLO S TA TO  N E LL’ESERCIZIO 1915-1916 
risultati dal 1° agosto 1914 al 31 agosto 1915. Valore delle merci 1913 | un* d _. 10 „enn f ra 11 1913

definitivo provvisorio gfugni»l e il 1914
1914 1915

(000 om essi)
A ccer­

tamento
1914-15

RISCOSSIONI
a tutto a tutto niffe 
agosto agosto "  

1915 ; 1914 renze

I
Pre­

visione
1914-15

Pre­
visione
1915-16

Tasse sugli a ffa ri
Successioni . . • 50.30! 9.003 8.302 + 701 53.500 66.950
Manimorte. . . • 5.896 2.942 2.505 -i- 437 6.300 6.700
Registro. . . . • 90.926 10.828 13.214 — 2.386 89.000 107.500
Bollo . . . . . 86.247 14.913 11.756! + 3 157 81.000 94.490
Surrog. reg. e boli. 29.338 10.689 10.608 4- 81 29.100 29.860
Ipoteche. . . . 10.883 1.411 1.667 — 256 11.200 12.775
Concessioni g o v e r .. 13.883 2.233 2.774 — 541 14.700 16.425
Velocip. motoc. auto 8.638 322 323 — 1 8.000 8.920
Cinematografi . . 2.111 335 — + 335 7.040 13.000

298.223 52.676 51-149 + 1.527 299.840 356.620
Fabbr. spiriti . . 32.810 4.949 4.416 + ~ 533 35.500 50 000

» Zuccheri, , 125.594 21.734 17.105 + 4.629 131,500 139.300
A lt r e ......................... 44.342 7.121 7.579 458 44.280 47.680
Dog. e dir. maritt. . 193.150 32.093 33.329 — 1.236 193.000 262.000
Dazio zuccheri . . 313 42 92 — 50 1.000 1.000

» inter. di cons. 48.500
(esclusi Napoli e 13.500
Roma) . . . . 48.532 8.092 3.087 + 5 21.124 48.600

Privative 444.741 74.031 70.608 + 3.423 488.4Ò4 548.580
Tabacchi . . . 376 355 74.858 62.173 +  12.685 370.000 375.000
Sali . . . . 91.332 15.150 14 380 + 770 88.50C 90.000
L o tto ......................... 51.055 8.999 5.333 + 3.666 109.000 56.000

Im poste dirette 518.742 99.007 81.886 +  17.121 567.500 521.000

Fondi rustici . . . 86.092 15.101 13.596 + 1.505 85.840 90.325
Fabbricati . . . . 122.898 21.396 18.882 4- 2,514 121.300 127.770
R. M. per ruoli . . 283.979 49.023 43.861 + 5.162 277.000 290.550
R. M. per ritenuta . 85.698 11.221 7.475 + 3.746 88 000 90.150

Servizi pubblici 578.667 97.741 83.814 + 12.927 572.140 598.795
Poste . . . . : 121.030 22.759 19.837 + 2.922 120.000 126.500
Telegrafi . . . 33.439 5.986 4.847 + 1.139 29.00C 27.000
Telefoni..................... 17.069 2.418} 2.769 351 17-500 17.300

171.538 31.163 27.453 + 3.710 166.500 170.800
Totale (1). . . 2 drrgn 3537618 314.910 +  38.708 2 094 384 2195 795

Grano-daz. import. 17.180 4 11.247 - 11.24.3 40,000 84.000

Per mesi 
(esci, i met. p reziosi) 
Gennaio 
Febbraio.

(I) Escluso il dazio sul grano.

Riscossioni doganali
P e r  c e s p i t i  

d ’entrata
1913
Lire

1914
Lire

1915
dal 1° genn. 
al 30 giugno

Differenza 
fra il 1913 

e il 1914

Dazi di importaz. . 347.779.040 261.291.675 96.277.200 -  86.487.365
Dazi di esportaz. . 705.800 692.177 330.317 -  13.623
Sopratasse fabbric. 4.499.472 2.603.298 626.127 — 1.896.174
Diritti di statistica’ 4.712.100 3.319.070 3.707.343 — 1.393.030
Diritti di bollo . . . 1.864.920 1.662.803 663.676 — 202.117
Tassa spec,zolfi Sic, 409.324 331.312 243.548 -  78.012
Proventi diversi , 1.326.999 1.133..413 534.339 -  193.586
Diritti marittimi . 14.495.819 12.-686.564 6.271.163 -  1.809.955

Totale . . 375.793.474 283.720.312 108.653.713 — 92.073.162
Per mesi

Gennaio.................... 33.877.629 28.659.156 18.683.931 — 5.218.473
Febbraio . . . . 31.905.576 23.115.150 17.267.844 — 3-790.426
M a r z o .................... 36.754.420 34.450.931 18.635.544 — 3.304-189
Aprile . . . . 36.062.946 32,318,377 18.836.767 -  3,743.869
Maggio . . . . • 36.929.958 98.008.625 19.632.022 — 8.920.623
Giugno .................... 39-320.042 30.165.866 15.445.594 -  9.154.176
L u g l i o .................... 26.148.735 26.666.568 — +  571,833
A g o s t o ..................... 22.408.249 17.247.239 — -  5.161.990
Settembre . . . . 23.294.624 10.452.001 — — 12.844.623
Ottobre . . . . . 28.450.193 15.190.164 __ -  13.261.129
Novembre . . . . 29.874.610 „115 932.140 __ -  13.942.470
Dicembre . . . . 31.767.912 a \ 16.516.795 — -  15.251.117

Totale . . . 375.793.474 283.720.312 . — — 92.073.162
(q) Cifra provvisoria .

ESPORTAZIONE EO IMPORTAZIONE RIUNITE

Valore delle merci 1913
definitivo

1914 191»
provvisorio

Differen. 
fra il 1913 
e il 1914

Per categorie 
(nom en .perla  statisi.) 

I.Spiriti, bev., olii- ,
2 . Gen. co l. drog, tab.
3. Prod. chini, medie, 

resine e profumi .
4. Col.gen . tinta conc.
5. Can,!in. jut veg. fil.
6. C o to n e ..
7. Lana, crino e pelo .
8.Seta .........................
9.Legno e paglia . . 

10'Carta e libri . .
11. P e l l i .........
12. Miner. metalli lav.
13. V e ic o l i ....
14. Piet.ter.vas.vet. cr. 
!5.Gom. gut. lavori .
16. Cer.far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie, 
18.0ggetti diversi . .

Totale 18 categ.
19.Metalli preziosi 

Totale generale. .

Marzo 
Aprile . 
Maggio 
Giugno . 
Luglio . 
Agosto . 
Settembre 
O ttobre. 
Novembre 
Dicembre

275.620.960 280.047.409 145.511011 + 4.426
139.881.299 125 866.766 77.387.705 5.024

995,542.652 156.198.213 126.641.026 __ 27.331
44.183,341 39.545.024 16.840.292 — 4.638

179.076.652 173.735.176 85.272.820 __ 5.341
645.820.079 565.777.926 467.429.811 — 80.04g
259.241.223 191.785.294 202.381.494 — 67.455
752.531.901 576.661.318 335.125.620 — 175.870
239.566.512 189.034.394 46.330.012 __ 50.532
70.935.145 60.825.283 26.204.873 — 10.109

237.639.815 180.606.979 88.871.246 — 57.032
683.891.219 153.953.719 263.514.958 _ 129.936
92.152.819 80.544.392 42.648.208 — 11.608

584.242.701 500.024,051 208.580.394 __ 84.218
110.913.440 118.613.031 49.851.101 + 7.719

1.042.250.562 774.063,345 563.907.470 268.187
436.318.236 382.012.400 145.224 938 __ 54.315
146.469.936 108.642.803 42.958.837 — 37 827

6.157.277.503 5.099.950.876 2.934.681.816 -1 .057.326
101.301.600 46,881.500 28.122.900 — 54.420

6.258.579.103 5.146.832.376 2.962.804.716 — 1.111.746

Totale

450.660.187 
499.331.428 
519.177.705 
553.727.619 
515.330.229 
584-925-443 
419.130.317 
435 271.993 
46M  44.493 
536.657.988 
565.218.995 
626.812.106 

6.157.277.503

444.558.2661 
493.551.429 
551.037.401 
543.410.103 
515.663 3231 
568.355.072 
445.269.787i 
254.171-929, 
225.517.951 
316,485,166! 
349.452.836! 
392.487.610 

57099.950.876

349.468.291 i 
438.277,397! 
522.093.386] 
573.623.519! 
527.811.932 
523.407.391 ]

+

Importazione
19Ì5

Valore delle merci 1913 1914 Idal 10 penodefinitivo , Provvisorio d f y  g fugn(;

6.101 
5,778 

31.959 
10 327 

4- 10.333
— 16.570
-  26.100 
— 181.101
— 235.626
— 220.172
— 215,756
— 234.324 
— 1.057.226

Differen. 
fra il 1913 
e il 1914

Per Categorie 
(nom en.per la sta tisi.) 

l.Spiriti, bev. olii .
2. G en .co l. drog. tab.
3. Prod. chim. medie, 

resine e profumi .
4. Col.gen, tinta conc.
5. Can.lin.jut. veg. fil.
6. Cotone . . . .
7. Lana, crini e pelo .
8. S e t a .....................
9. Legno e paglia . .

10. Carta e libri . .
11. Pelli ....
12. Miner. metalli lav.
13. Veicoli . . . . .
14. P iet.ter.vasvet. cr.
15. Gom. gut. lavori .
16. Cer.far.pas.veg.ecc
17. Anim.prod.spoglie. 
18.Oggetti d ivers i. . .

Totale 18 categ. . 
19.Metalli p rez iosi. . 

Totale generale . . 
Per mesi

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo .
Aprile .
Maggio .
G iugno.
Luglio .
Agosto .
Settembre 
Ottobre.
Novembre 
Dicembre

Totale

Valore delle merci

I

114.446.150 124.035.834 52.583.013 + 9.589
111.267.816 101.313.330 54.103.199 9.954

147.165.040 114.833.009 64.326.971 __ 32.332
36.024.041 31.828.622 12.151.423 — 4.195
69.870.250 54.205.847 30.817.899 — 15.664

389.422.289 363.523.261 263.131.602 — 25.899
202.370.163 145.691.749 143.700.759 — 56.678
222.560 377 141.843.865 57.953.287 — 80.716
172.542.662 139.364.138 22.612.189 — 33.178
48.037.076 43.656.937 15.026.933 — 4.386

151.824.830 116.719.824 64.495.499 — 35.105
578.047.617 474.918.400 216.267,055 — 103.129
48.800.102 27.552.513 6.361.904 — 21.247

475.591.374 414.888.713 165.866.808 — 60.701
59.809.412 55.715.886 26.011.496 — 4.093

568.943.891 328.769.767 405.928.487 — 240.174
189.867.002 159.436.215 55.328.765 — 31.413
59.049.983 43.725.240 14.113.192 — 15 324

3.645.638.975 2.882.050.150 1.670.780.431 — 763.588
21.014.400 26.958.200 17.274.700 + 5.943

3.666.653.375 2.919.1X18.350 1.688.055.181 — 757.645

269.814.572 263.681.588 169.335.579 6.132
301.330.742 295.664.915 245.868.182 — 5.665
326.231.975 322.515.348 269-689.204 — 3.716
332.281.220 317.411.272 325.424.091 — 14 869
308.323.581 302.885.623 315.664.189 — 5.637
365.643.555 340.807.469 344.799.236 — 24 830
236.267.382 254.448.876 — 4 18.181
237.338.100 167.254.573 — — 70.083
264.408.260 102.290.66C — — 162.117
299.521.599 142.513.724 — — 157 007
331.861.878 166.640.259 — — 165.231
372.616.106 206.145.843 — 166.470

3.645.638.975 2.882.050.150 — — 763.588

Espoi’(azione
1915 J DTfferen.

p ro v v iso r io ^ 3* *° Senn-i fra '■ 1M* provvisorio a, 30gjugn0 e ¡1 i » ]4
1918

definitivo
1914

Per categorie 
(nom en.per la statist.) 

l.Spiriti, bev. olii .
2. Gen. col. drog. tab.
3. P rod. chim. medie, 

resine e profumi •
4. Col.gen. tinta conc-!
5. C an .lin .ju t.veg.fil.
6. C o to n e ..
7. Lana, crini e pelo

161,174,919! 156,011,575 
19,623,482 } 24,553,436

78,377,612 ' 83,378,554
8,159,300 7,716,402

109,216,402 ............... ...
256,397,791 !
56,871,060

8. Seta 529,971,524
9. Legno e paglia . . 67,023,856}

lO.Carta e libri. . . 22,898,069
U .P e ll i ..........................  85,814,985!
12. Miner. metalli lav. 105,842,612'
13. V e ic o l i .....   43.352,717}
14. Piet.ter.vas.vet. cr. 108,652,3271
15. Gom. gut. lavori J 51,094,028
16. Cer.far.pas.veg.ecc! 473,306,671
17. Anim .prod.spoglie. 246,451,234
18,Oggetti diversi • ,| 87,419,956

Totale 18 categ. . .2,311,638,528 
19.Metalli preziosi. . 80,987,200

Totale generale. . 2,591,925,728 2,237,824,026 
Per mesi

(esci, i  met. p rez iosi)
Gennaio 
Febbraio
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto . 
Settembre, 
Ottobre. 
Novembre 
Dicembre

Totale

180,845,615
197,999,681
192,845,730
221,446,399
197,006,648
219,281,888
182,862,935
197,933*893
196,736,233
237,136,389
233,347,117
254,196,000

2,511,638,528

46,093,545
434,817,453

49,670,256
17,168,340
63,887,155
79,035,319
52,991,872
85,135,338
02,897,145

445,293.578

19,923,300

92.927.998
23.284.506 +

62.314.055 +
4.688.869

54.454.921 +
204.298.209
58.680.735 —

277.172.333 —
23.717.823 —
11.177.940 —
24.375.747 —
47.247.903 —
36.286.304 +
42.713.586
23.839.605 +

157.978.983
89.896.173 —
28.845.645 —

1.263.901.335 —
10.848.200 —

1.274.749.535 1—

5.163
4.924

5,000
442,898

10,322
54,143
10,777
95,154
17,353
5,729

21,928
26,807

9,634
23,516
11,803
28,013
23,902
22,502

354,101
60,363

180,876,681
197,886,514
228,522,053
225,982,831
212,977,700
227,547,603
190,870,911
89,917,356!

123,227,291
173,971,442
182,822,577
186,341,767

180,132.612} +  
192.409.215! — 
252.404.182} 
248,199.428 
212.147.743 
178,608.155 +

2,237,824,029

31
113

35,676
4,542

15,971
8,265
7,957

111,016
73,508
63,164
50,524
67,854

293,737
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QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie.

BORSA DI PARIGI

TITOLI

TITOLI DI STATO. -  Consolidati.
Rendita. 3.50 % ' netto (1906) ................................

» 3.50 % netto (emise. 1902) ^
» 3.-— % lordo . . .  . .

R edim ib ili.
P restito N azionale 4 1/2 %
B uoni del Tesoro quinquennali (1912)

(1913 
redim ibil

4)
Obbligazioni 3 1/2 % netto

3 % netto r e d i m i b i l i ...........................
5 % del prestito B lount 1866 
3 % SS. F F . M e i ,  A dr., Sicule 
3 % (com .) delle SS. P P . Romane 
5 % della F errovia  del Tirreno .
3 % della F errovia  Maremmana .
5 % della F errovia  V ittorio  Emanuele 
5 % della Ferrovia N ovara .
3 % della F errovia  di Cuneo 
5 % della Ferrovia d i Cuneo . . . .
5 % della F errovia  Torino-Savona-Acqùi 
5 %. della F errovia  Udine-Pontebba.
3 % della F errovia  L ucca-P istoia. .
3 % della F errovia  Cavall.-Alessandria 
3 % delle F errovie L ivornesi A. B 
3 % delle F errovie L ivornesi C. D. D.
5 % della F errovia  Centrale Toscana
6 % dei Canali Cavour
5 % per i lavori del Tevere . .
6 % Per opere edilizie città  d i Rom a .
5 A per lavori risanam ento città di N apoli

A zioni privilegiate 2 %. Ferrovie Cavalleria -Bra 
» com uni Ferr. Bra-Cantal.-Castag.-M ortara .

TITOLI GARANTITI HALLO STATO.
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82) 
n  i n  ,.5 %  4?.1 Prestito naif, città di Napoli. 
Cartelle d i credito com. e provine. 4 %  . 
Ordinarie di credito com unale e provinciale 3 75 
Credito fond. Banco N apoli 3 1/2 %

CARTELLE FONDIARIE.
Cartelle di S icilia  5 % ................................

» di S icilia  3.75 % ..................... ..... . .
Credito fondiario monte Paschi Siena 5.— %

» » » » » 41/2 %
Credito fond. Op. P ie San Paolo Torino 3.75°%

„  ' .  » » 3.50%
Credito fondiario Banca d ’Italia  3 75 %
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 %

4. — %

Cassa risparm io di Milano
3 1 /2%

5.— %
» » » 4.—  %

_  » . » »  3 1/2 %
Cassa risparm io Verona 3.75 % . .
B anco di San Spirito 4 %  . . . .
Credito fondiario Sardo 4 1 /2 %

» » di B ologna 5.—- %
» » » 41/2 %
» » » 4.—  %
» » » 3 1/2 %
Avvertenza. — II coreo delle obbligazioni del Tesoro, delle obbliqa-  

ziom redimibili 3 e mezzo per cento e 3 per cento delle cartelle di cre­
dito comunale e provinciale e di tutte le cartelle fondiarie, comprese 
quelle del Banco di Napoli, si intende « più interessi ». Ber tutte le altre 
bisogna intendere : « compresi interessi ».

Sett. 
Í 3

Sett.
7

84.54 84.17
8 4 . - 83.625

58 —

93 14 93.34
98 30 98.27
96.87 96.97
95.96 95.92

415 - ___

369 — —

96 56 96.25
284.93 284.87

—  -- g-------
447 75 450 —
4 6 0 - 4 6 0 -
334 50 335 —

297 - 295 —
294 — 296 -
— 500 —

— —
— —
— ___
— —
— —

~ —

2 9 5 .- 294 50
83.25 83.25
— —
— —

453.12 453 31

_ _
— —

461.96 460.75
451.86 451.65
432.50 432.31
472 — 472 —
428 — 428.—
472 - 472 —
476 75 4 7 5 .-

— —
— —
— __

4 5 9 - 461 -
436 - 4 3 9 -

--- ! —
— —
— —
— ! —
— —
— ! —
— 1 —

SETTEM BRE

BORSA DI NUOVA YORK

SETTEMBRE

Atclt. Top.<$S.Fe A 
Baltímora & Ohio 
Canadá Pacific . 
Chesapeake ¿¡O h io , 
Chic. Milv.dt S. P. 
Denver, <S Rio Gr. 
Erie Railroad com . 
Erie first pref. . . 
Great N orthern. . 
Illinois C entra l. . 
Louisville & Nash. 
Missouri & Kansas 
5 %  Rw. of Messico 
Nuova York Cent. 
Nuova York Ont. ,¡ 
Norfolk W est com. 
Northern Pacific . 
Pensilvania F ilad ,. 
Reading com, . . 
Rock-Island com . . 
Southern com . . . 
Southern pref. . , 
Southern Pacific . 
Union Pacific . . 
Amalgam. C o p p e r . 
Amer, Smelt S R . C. 
General Electric , 
United St. Steels Z.\ 
Utah C opper. . .

Rendita Frane. 3 %  
perpetua

» Frane. 3 %  amm 
» Frane. 3‘ /a% •
» Italiana . . ,
» Portoghese. .
» Russa 1891 .
» » 1906 .
» .  1909 .
» Serba , . .
» B ulgara . . .
» Egiziana . .
» Spagnuola . .
» Argentina 1896 
» „ 1900
» T u  rea . . .
» Ungherese 

Credito Fondiario 
Credit. Lyonnais 
Banca di Parigi.
B. Commerciale.
Rio Piata . . . 
Nord Spagna. . 
Saragozza . . . 
A nda lou se . . .
S u e z .....................
Rio Tinto , . , 
Sosnovice . . . 
Metropolitain . . 
Rand Mines . . 
Debeers . . . .  
Chartered . . . 
Ferreira. . . . 
Randfontein . . 
Goldfields . . . 
Thomson . . . 
Lombarde . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Francia 
Tunisine . . . 
Ferrovie Ottomane 
Brasile 4 %  . ,

68.50 
74.70: 
9i io; 
7 6 -1

61 90
89—
78 20 
60.90
87.50 
87.10

68.50 
74 80
91.10

58 26
61.70
88.10
77.70
60.50
87.70

80.50
58—

80 50 
58.25

-  -  j 6 4 0 -  
970 — 960 — I

810— 1 791 —

361 50 361 -
361 -  361 -
254 — ! 260

3900 -  3900 
1500 -  1506 —

402 — 
116 -
286 -

5 5 -
1 7 -

527 -  
201 75

349-

405 -  
117 — 
288 — 

1325 -  
5 4 -  
16 25 

3 4 2 5 -  
521 -  
200 -  
440 — 

4365 - 
3 4 9 -

68.50 68.50 68.50
74.6C 74.85 74.85
91 10 91 15 91 15
— 5820 58.20
61.60 61 10 6 1 .-
8 8 .- 88.— 8 8 -
77.7C 77.90 77 90
60.25 60.75 60 50
87.90 8 8 - 8 8 . -
8 7 .- 87 50 87.50
____ 80 50 80.50
58.75 59 25 59 75
_  __ ____ 634

945 - 9 4 0 - 930

— — 8 0 0 -

362 - 362 - 361 -
361 — 361 — ____
252 — 254 — 250 —

3900 — — —
1522 — 1512 — 1515-

4 0 4 - 400 ex 401 -
117 50 118.50 118.—
283.50 285 50 —
— 14 — 1350

55—
16—16.25 16.50

____ 530 - 5 2 8 -
2 0 0 - 200 50 201 75 

445 — 
4 3 3 5 -4355 — 4340 —

347 - 350 -
- -

68.
74 
91 
77 
58 
61 60 
88.50 
78.20 
Gl —  
88 50 
87 75

59 75

925 — 

8 0 5 -

361 - 
361 - 
245- 

3950- 
1512 -

400 — 
119.50 
287—  

13 50 
5 6 -

3475 -  
5 3 0 -  
200 —  
4 5 0 -  

4310 — 
350 —

BORSA DI LONDRA

SETTEMBRE

Consolidato , . . ! 65 — 65 ‘ /io
E sterna.....................j --------80 %
Rendita Spagnuola. 8 0 — -------

» Egiziana u n i i . ; ------- ; -----------
» Giapponese . 65 7/s ex 6 6 ‘ /j

M arconi.....................1 ‘ “/io 1 » / „
Argento fino . . . 23 K/ ls 23 ®/ia 
Rame.......................... 6 8 'A  6 7 %

65 7,0  
80 —

1 “ /* I 
23%

65 7,0

1“ /» 
23 “ /io 
66 —

65 7 ,o 
80 7 .

1 “ /a
2 3 %  66 '/ ,

TA S S O  PER I PAGAM ENTI DEI DAZI DOGANALI
Agosto

Martedì 24 . L. 112.95
Mercoledì 25 . » 112.80
Giovedì 26 . » 113.05
Venerdì 27 . » 113.05
Sabato 28 . » 113.25
Lunedi 30 . » 113.20
Martedì 31 . » 413.05

Tasso settimanale dal 6 all’ ll

Settembre
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Lunedi
Martedì
Mercoledì
Giovedì

L. 113,10 
» 113—  
» 113,10 
» 113,35 
» 113,30 
» 11360 
» 113,70 
» 113,85

a L. 100, con  biglietti di Stato e di Banca L. 113.15.
Sconto Ufficiale della Banca d ’ Italia 5 ‘ /a % .

Prezzi dell'Argento
Londra, 6 , 
New-Jork, 6

Argento fino 23,“ A. 
» » 48,%

C A M B I  IN I T A L I A
Media cam bi secondo le com unicazioni delle piazze indicate nel 

D. M. 1° settembre 1914:
7 Settembre 1915

PIAZZA
P a r i g i ...................................................................
L ondra .............................................................. .....
New York...............................................................
Buenos A y r e s ....................................................
S v i z z e r a ..........................................• . . ,
Cambio dell’ o r o ..............................................

Cambio medio dell’oro 113.70

Denaro Lettera
108.39 — 108.83 —
30.02 V. 30.15 —

6.46 - 6.51 —
2.62 — 2.66 —

120.06 - 120.61 —
113.50 - 113.90 -

C A M B I  A L L ’ E S T E R O  
Media delia settimana

SU
Londra

SU
Parigi

su
New-York

su
Italia

SU
Svizzera

Parigi , , 
Londra . .

27.72 ‘ /a
28.15

91,5-93,5 
30.57 ‘ /a

—
New-York . 4.59,50 5.99 _
Milano . . _
Madrid . . _ _ __
Rio Janeiro 12 % , — — — —

:8
I 

SS
S
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell’art. 39 codice di commercio.

Data Franchi Lire
sterline Marchi Corone Dollari Pesos

carta
marzo 17-19 108.22 27,44 Va 117.81 88.26 Va 5,73 Va 2.44 V,

» 20-23 109,04 27,78 118.05 87,82 5.77 2.46 3/a
» 24-26 108,01 27.52 117.85 87.55 5.70 2.46 V.
» 27-30 108.25 '/a 27.60 118.09 87,31 Va 5.76 ’ /a 2.46 Va
» 31- 2 109.30 Va 27.83 118.29'/a 87.36 Va 5.81 2.46 Va

aprile 3- 6 108.49'/a 27.69 118.17 Va 87.95 5.77 2.46 Va
» 7- 9 108.89 27.76 '/a 118.15 88.33 5.75 Va 2.47 Va
» 10-13 108.75 Va 27.72'/a 117.34 88,15 Va 5.78 2.47 V.
» 14-16 108.91 ,/a 27.81 Va 116.98 8697 5,78 SA 2.47 Va
» 17-20 109.02 27.83 Va 118.40 >/a 88.72 Va 5.81 2.47 Vi
» 21-23 109.15‘ /a 27.86 118.58 88.96 5.80 2.47 Vi
» 24-26 110.78 28.22 119.95 89.62 5.89 2.49 Vi
» 27-29 110.80 Va 28.25 120.84 Va 89.99 5.91 2.49 Vi

30apr -3 m. 109.27 27.92 Va 119.71 V8 89.09 5.82 2.49 Vi
maggio 4 - 6 109.79 27.99 '/a 120.36 Va 89.54 Va 5.85 2.49

» 7-10 1 1 1 . 1 1  V» 28.34 122.06 91.02 5.92 Va 2.51
» 1 1 - 1 2 111,59 Va 28,54 122.93 '/a 90.48 5,94 '/a 2.50
» 14-15 110.78 28.40 121,75 9 0 . -  Va 5.92 2.49 Va
» 17-18 110.48 28,28 121,27 Va 89,91 Va 5.90 Va 2.49 Va
» 19-20 109,98 '/a 28,22 121.27 ‘ /a 90,25 >/a 5,88 5.49 Vi
» 21-22 108,91 28.32 '/a 121,58 Va 90,02 5.92 2.49
» 24-26 107.22 ‘ /a 27.93 ‘ /a — — 5.88 Va 2.44
» 27-28 106,74 Va 27.74 >/a — — 5.84 2.44
» 29-31 109.03 28.35 Va — — 5.91 2.47

giugno 1- 2 109,38 Va 28.41 Va — — 5,92 Va 2,46 Va
» 3- 4 109.16 Va 28.38 — — 5.93 '/a 2.46 Va
» 5- 7 109,16 28.42 ' --- — 5,94 Va 2.46 Va
» 8-  9 109,02 Va 28,42 Va — 5.94 Va 2.46 Va
» 10-11 108.74 28.36 Va — * --- 5.92 Va 2.46 Va
» 12-14 108.80 Va 28.34 — — 5.92 '/a 2.46 Va
» 15-16 109.80 28.38 — — 5.93 2.46 Vi
» 17-18 109,33 Va 28,44 — — 5,96 2.46 Va
» 19-21 109.37 Va 28,49 Va — — 5,97 2.48 V,

R IVISTA DEI CAMBI DI PARIGI
Cambio di Parigi SII ( c ar t a  a  b reve )

Londra. . 
New-York 
S pagn a .. 
Olanda . 
Italia. , , 
Pietrogr. 
Scandinav. 
Svizzera.

Pari 16
luglio

3
agosto

10
agosto

17
agosto

24
agosto

31
agosto

, 25.22Vi 25,17>/a 27.05 27.42 27,88 27,35 27,54
1 518.25 516 — 567.50 577 — 597 — 585,50 598.50
5 0 0 - 482,75 551 — 548 50 5 5 6 - 550 — 554.—
208.30 207,56 229.50 233 - 235 — 235 — 236,50
100 — 99,62 90 — 90,50 92 — 91,50 92 —
266.67 263 — 1 8 6 - 186 ,- 209 — 205,50 206 —
139 - 138,25 148 50 148,50 152 - 150 — 152 —

1 100 - 100.03 107.50 107.50 110  — 109 — 11050

Valori in oro a Parigi di 100 unità-carta 
di moneta estera

. .  - ... .
16 3 ! 10 17 24 31Unità luglio agosto i agosto agosto agosto agosto

Londra . . 100 liv. 99,82 107,24 108,71 110,50 108,43 109,18
N ew-York, » dol. 99,56 109,50 111,33 115,20 112,97 115,48
Spagna . . » pes. 96,55 110,20 109,70 111.20 1 1 0 - 110.80
Olanda . • » fior. 99,b4 110,18 111,85 112,80 112,80 113.54
Italia. . . . » lire. 99,62 90 — 90.50 92 — 91.50 92 —
Pletrograd. » rubi. 98,62 09,75 69,75 78.40 77,06 77,24
Scandinav. » cor. 99,46 106,83 106,83 109,30 107,91 109,30
Svizzera . » ir. 100,03 107.50 1 107 50 1 10 .- 109 — 110.50

dicata di un contratto non ha corso legale o com m erciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagam ento può essere 
fatto con la  moneta del Paese, secondo il corso del cam bio e vista

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*)
t Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 =  1000)

MESI
£: o
£3

£ E
O t= U

nel giorno della scadenza 
lora ivi non sia un corso 
piazza più vicina, salvo se 
iettivo od altra equivalente

nel luogo del pagam ento, e, qua* 
d i cam bio, secondo il corso della 
il contratto porti la clausola « ef-

Data Franchi j Lire j 
sterline Svizzera D ollari Pesos

carta
Lire
oro

giugno 22-23 109.03 ‘ /a 28.40 110.73 Va 5.95 Va 2.46 Va 110.30
» 24 25 109.48 28.54 111,78 5.99 Va 2.47 Va 110.40
» 26-28 109.63 Va 28.83 112.10 Va 6.04 >/a 2.47 Va 110.75
» 29-30 109.56 Va 29.27 Va 112,29 Va 6,09 Va 2.48 Va 110.85

luglio 1- 2 199.17 Va 29.42 112.80 6.17 2.48 Va 111.15
3- 5 108.72 29-27 113.56 6.14 2.48 Va 110.95

» 6- 7 108,34 29,14‘ /a 112.82 6.12 Va 2.48 ‘ /a 110,65
» 8- 9 108,49 Va 29.25 Va 113.22 6.13 Va 2.48 Va 110.70
» 10-12 108.38 V a 29,24 Va 113.28 Va 6.12 Va 2.48 >/a 110.65
» 13-14 108.59 Va 29.25 113.57 Va 6.14 2,48 Va 110.65
» 15-16 108.98 Va 29,26 113.76 6.14 2,48 Va 110,65
» 17-19 110.14 29,23 Va 114,33 6.13 Va 2,48 Va 110.70
» 20-21 111.03 Va 29.32 Va 114.93 6,15 Va 2.49 Va 110.75
» 22-23 110.89 Va* 29.68 115.67 6,22 2.50 Va 110.75
» 24-26 110.87 V a 28.84 116.05 6.26 Va 2.50 Va 110,70
» 27-28 111.20 29 93 116.66 6.29 »/a 2.51 Va 110.75
» 29-30 112.54 30 27 118,43 Va 6.37 Va 2.62 ‘ /a 111.25
» 31 -ag. 2 112.31 30.43 Va 118.53 6.39 2.61 Va 111.55

agosto 3- 4 110.80 Va 30.11 117.29 6.31 '/a 2.57 Va 111.20
» 5- 6 110,06 29.72 117.12 Va 6,25 Va 2.54 Va 110.65
» 7- 9 110.74 ‘ /a 29.80 117,70 V a 6.27 2.55 Va 111.20
» 10-11 110.44 29.97 117.90 6,31 Va 2.54 Va 111.40
» 12-13 109.50 30.04 Va 118,14 6.34 2.54 Va 111.45
» 14-16 109.28 30.07 118.39 Va 6.35 2.54 Va 111.50
» 16-20 198,92 30.38 120.89 6,54 2.54 Va 112.40
» 21-Z3 109.46 30.26 Va 120.40 6,45 2,57 Va 113,15
» 24-25 109.64 Va 30.02 119.66 Va 6.41 2.59 Va 112.80
» 26-27 109.55 Va 30,04 119,31 6,46 Va 2.64 113.05
« 28-30 108.97 Va 30.12 119.61 >/a 6.50 Va 2.64 113,20

ag.-se. 31- 1 108.64 30,04 119,63 6.49 Va 2.62 113,1
sett. 2- 3 108,57 Va 29.89 ! 19.87 6,52 2.64 113.ir

» 4- 6 108,63 29.95 120.30 6.53 2.64 113.3,
----------- ,

1911 : giu, 
diccm.

1912: gen 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settenni 
ottobre | 
novem. , 
dicem.

1913: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem 
dicem.

1160
1149
1132
1133 
1143
1151
1152 
1179 
USI
1189 
1196 
1199 
1205 
¡206 
1209 
1209 
1208 
1212 
1225
1190 
1190 
1186 
1185 
1190 
1179 
1173

1914: gen. 1174
febbr.
marzo
aprile
maggio
giugno
luglio
agosto
settem.
ottobre
novem.
dicem.

1915: gen. 
iebbr. 
marzo 
aprile 
maggio

1173
1182
1182
1172
1188
1189
1182
1185
1167
1167
1160
1158
1157
1153
1153
1145

1129
1124
1125 
1122 
1132
1138 
1124
1139 
1149 
1161 
1170 
1184 
1204 
1223 
1129 
1139 
1233
1245 
1249 
1252 
1248
1240
1241
1237
1238 
1238 
1236 
1235 
1241 
1241 
1245 

1241
1246  
1210 
1162 
1118 
1075 
1028 
1009

998
992

S-g■O «
■0J

•CuCJ
4»
> i 
£ 1

4» j—
c8 J

a i :v>ZZ 1 O co
«3 o 
CJ- 3 JÔ«8

f-
«tu j

c  O 
ut Ew» i — 3 :

1092 1087 1107 1102 1112 1077
1097 1136 1132 1144 1143 1093
1108 1145 1140 1153 1158 1115
1114 1146 1148 1157 1164 1121
1117 1156 1151 1164 1174 1122
1067 1159 1157 1168, 1187 1127
1081 1169 1163 1172 1189 1124
1073 1173 1167 1178 1193 1128

: 1061 1172 1175 1183 1204 1143
1059 1185 1180 1195 1200 1142

! 1080 1191 1180 1207 1210 1144
! 1107 1192 1191 1210 1215 1149

1126 1190 1191 1210 1224 1145
1146 1182 1193 1213 1229 1141
1139 1185 1204 1217 1231 1145
1149 1193 1105 1220 1227 I14b
1161 1196 1208 1225 1235 1143
1215 1209 1214 1229 1229 1150
1225 1214 1217 1234 1233 1152
1231 1221 1219 1238 1236 1150

! 1250 1221 1225 1241 1242 1144
1244 1219 1228 1245 1251 1152

i 1234 1215 1235 1250 1251 1152
: 1220 1218 1238 1256 1252 1146

1232 1219 1243 1263 1244 1142
1235 1230 1248 1269 1249 1140
1251 1239 1246 1265 1251 1132
1242 1244 1250 1266 1274 1131
1235 1250 1255 1269 1269 1136
1240 1256 1264 1271 1276 1123
1243 1262 1263 1275 1277 1120
1248 1276 1280 1277 1285 1134
1235 1278 1284 1277 1283 1129

j 1223 1286 1291 1260 1271 1115
1187 1258 1302 1233 1258 1107
1166 1232 1307 1213 1244 —

1147 1218 1317 1205 123b —
! 1115 1210 1327 1198 1224 —

! 1090 1202 1335 — 1228 —
! 1066 1223 1339 --, 1207 —
! 1062 1253 1340 — 1208 — 1

1048 1270 1339 1214 —
1 1009 1323 1 1349 1 — 1 1217 —

0*0

1104*5 1223
1134 1240
1135 I 1245
1139.5 1237
1147 1239
1154 1261
1157.5 1270
1170 1267
1173.5
1182.5 
1185-5
1191.5
1197.5
1199.5

1280
1282
1276
1282
1274
1269

1206.5! 1262
1207 I 1255
1208 ! 1251
1214.5 1250
1225 I 1239
1226 1 1251
1232 1253
1234 : 1255 
1234-5 1254
1228.5 i 1257
1235 I 1265 
1236.5! 1213 
1242-5 1393 
1243 ¡1332 
1245.5: 1330 
1248 ¡ 1325 
1252 5 1325 
1262 ¡ 1321
1260.5
1241.5 
1210

1342
1465
1531
1510
1512
1523
1566

R I V I S T A  DEI  C A M B I  DI  L O N D R A  
Cambio di Londra su: (ch è q u e )

Parigi 
N ew-York. 
S pagn a .. . 
Olanda. 
Italia. . . . 
Pletrograd, 
Portogallo 
Scandinav. 
Svizzera

Pari 16
luglio

3
agosto

10
agosto

17
agosto

24
agosto

31
agosto

25,22'U 25,18“/i 27,15 27,35 28,10 27.40 27,62
4,86*78 4,871 4,76Vi 4,76 4,65Vi 4,65Va 4,60"/i

25,22 25.10 25,10 24,85 25,22"/a 24.85 25 —
12.109 12,125 11,82 11,735 11,75 ll,62Va 11,60
25,22 25,268 30.325 30,075 30,52 30 - 30,07
94,62 95,80 147.50 146 — 132 — 137 — 135,50
53,28 46,19 36,25 35,50 35,50 35,75
18,25 18,24 18,30 18,30 18,20 18,15 18,10
25,22 25,18 25,60 25,40 25,32 25,10 25,02*/a

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera.

Unità

Parigi . . 
New-York 
Spagna . . 
Olanda . . 
Italia . . .  
Pietrograd. 
Portogallo.! 
Scandinav. 
Svizzera. .|

100 fr.
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 

rub. 
mil- 
cor. 
fr.

16
luglio

3
agosto

10
agosto

17
agosto

, 24 
agosto

31
agosto

100,14 92.90 92,22 89,76 92,05 91,31
99,90 102,06 102,23 104.59 104,31 105 72
96,64 100,49 101,48 1 0 0 - 101.48 100,89
99,87 102,45 103,20 103,05 104,16 104,30
99,82 83,17 83,87 82,64 84,07 83,87
98,77 64,15 64.8! 71 68 69,07 69,83
86,69 68,04 66,83 66.63 67,10 67,10

100,85 99,72 99,72 100-27 100,55 100,83
100,17 98,52 99,30 99,61 100,49 100.79

(*) 1 dati stam pati in corsivo non sono dennuivi.
Ogni num ero indice è il rapporto (per m ille) tra il dato sta* 

tistico intorno ad un sintom o econom ico per il periodo annuale 
che term ina col mese indicato nella prim a colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 
1» luglio 1906 al 30 giugno 1911. I  sintom i considerati sono: 
l ’ammontare delle entrate ordinarie dello Statò : il valore delle 
im portazioni e delle esportazioni —  esclusi i m etalli preziosi — 
nel com m ercio speciale: l ’ im portazione d i carbon fossile (quantità) ; 
l’ im portazione d i catte (quantità) ; il reddito lordo della privativa  
dei tabacch i ; il reddito lordo delle ferrovie ; il reddito lordo del 
servizio- postale ; il getto delle imposte di registro, d i bollo, 
in surrogazione del bollo  e del registro, ipotecarie. Il valore 
m ediano dei numeri* indici riferentisi a questi otto sintom i, è 
l ’ indice sintetico della colonna 11. L ’ultim a colonna contierte 
numeri ind ici dell’ amm ontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti d i emissione. Nel fascicolo d i iebbraio 
1914 del Giornale degli Economisti, sono riportati ind ici eco­
nom ici per tutti i periodi annuali che hanno termine coi singou 
mesi dal dicem bre 1906 in poi.

A lla depressione econom ica, che ha avuto inizio nel 1913, 
segue un lievissim o m iglioram ento di condizioni, nella prima 
metà del 1914. L ’ increm ento nell’ indice dei tabacchi dipende 
però, almeno in parte, da rialzo di tariffe. Nei mesi di agósto 
e settembre la  brusca discesa di parecchi indici, e quindi dell’ in- 
dice sintetico, e l ’ increm ento d i quello degli sconti segnano la 
prim a ripercussione econom ica della guerra europea ; nei mesi 
successivi il m ovim ento discendente si fa più rapido e generale: 
è notevole sopratutto la riduzione del com m ercio internazionale ; 
ed in particolare la  scarsa importazione di carbone fossile. I dati 
più recenti sem brano m ostrare un rallentamento, e poi una sosta, 
nella discesa d i alcuni in d ic i; si noti tuttavia che^ qualche in­
cremento non è sintom o di ripresa econom ica bensì d i approv­
vigionam enti connessi con la  preparazione della guerra.
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2.08

0,25 0.27 
0.49 0 50

0.26
---------- 0.47
0.41 0.44 0 43

0.26 
0.49 
0.41 
0.56 
0.15 
1.20 
1.80 1.80

3.90 3.80 Ì 
1.42 l .l_  . 
1-57 1.21 ]
2.01

Generi per regioni g
_________ ___________ 1 O

Piemonte
Pane frum ento kg, 
Farina frum en. » 
ld. granturco »
Riso „
Fagioli »
Pasta da m in. » 
Patate „
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame „
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
1 ormag. vacca »
J orm ag. pecora » 
stru tto  „
B urro naturale » 
B urro margar. »
Olio da mang. L it. 
bucchero kg. 
Caffè non tost. » ’

P etrolio  L *‘ -
Legna ardere Mrq. 
Carbone cucina » 

Liguria
Pane frum ento kg. 
Farina frum en. »
ld. granturco »
Riso „
F agioli
Pasta da min.
Patate
Carne bovina 
Carne suina fr.
Carne agnello 
Salame
Stocc. o baccalà _
U ova Dozz,
L ardo kg
Form ag. vacca 
F orm a?, pecora 
Strutto
Burro naturale 
Burro m argar. »
Olio da mang. L it  
bucchero kg.
Caffè non tost. »
L atte L it.
Petrolio  »
Legna ardere M rg 
Carbone cucina 

Lombardia 
Pane frum ento kg, 
Farina frumen. 
ld . granturco 
Riso 
Fagioli
Pasta da min.
Patate
Carne bovina 
Carne suina fr.
Carne agnello 
Salame
Stocc. o baccalà „
C ova Dozz.
L ardo kg
Jb orm ag. vacca » 
r  orm ag. pecora »
Strutto »
B urro naturale »
B urro m argar. »
Olio da mang. Lit, 
Zucchero kg 
Caffè non tost. »
Latte L it
i. etrolio »
Legna ardere Mrg, 
Carbone cucina »

Venete
Pane frum ento kg.
Farina frum en. » 
ld . granturco »
R iso w
F agioli »
Pasta da min. »
Patate »
Carne bovina »
Carne suina fr. »
Carne agnello »
Salame »
Stocc. o baccalà »
U ova Dozz.
L ardo kg.
Form ag. vacca »
*■ orm ag. pecora »
Strutto »
B urro naturale »
Burro margar. »
Olio da mang. L it. 
Zucchero k°- 
Caffè non tost. »
L atte L it.
Petrolio  »
Legna ardere Mrg.
Carbone cucina »

PrCZZÌ dei g en er i e» m a g g io r  con su m o in Ita lia  p er  m esi e re g io n i nel 1914.
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9 0,58 
- -.*3 0.13 
' 1.40 1.60

0.39 0,47 0.38 0.40 0.40 0.41 0.42 0.43 
0.42 0.43 0.41 0.42 0.43 0.43 0.43 0.46 
0.23 0.22 0.24 0.27,0 2« 0.29 0.26 0 44 

"•*i 0.41 0.40 0.41 0,41 ¡0.42 0.40 0.41 
0,37 0.33 0.36 0.40 0.36 0.41 0.36'o 47 
0.68 0.68 0 60 0.68,0.68 0,59 0.59 0.60 

0.13 0.13 0.13 0 14 0.14 0.14 0.14 0.16 
1.69 1.82 1,62 1.47 1.75 1.39 1.53 1.44 
2.05 2.23 2.12 9A 9 1Q9 1Q o oa

0.43 
0 42 
0.62

3.04 
102 

1.02 0.88 
2 04 2.03 
2.25 2 35 
1.90 1.94 
173 1.74 
3.22 3.25 
2
211 2.03

3.05 2.92 3.02 3.46 3.44 3.36 3.08 sV l 8Vi 
1 02 1.12 1.25 0.97 1.10 1.17 1.26ll.32 1.31
0 m  ì  03 S'95i0-92 1 — 1.37 1 61 1.36 1.20
¡  3n l  2'04 2-W 2.02 2.04 2.062,30 2.21 2 —(2.18 2.20 2.11 2.36 2.15 2.12 
2.02 1.78 1-88 2,08 1.96 2.13 2.13 1.16 1.28
1 l ì  1.7°l1.54|1.73l.72!l.69 1.62 1.74 ■ — 
3.28 3 15 3.19 3.06 2.99 3.27 3.02 3.03
2 -  2.26 1-70 2 -  1.80 1.80 1.60 . .
2.09 2.11 2.11 2.07 2.06 8.03 2W2.O6 
1.32 1.41 1.37 1 41 1 434 u l . e .T 34 T 'il  T'oo f  44 Z.IJI2.07 2.06 2-03 2.09 

1.34 1.34 1.32 1.32 1.41 l,37l 1.41 1.4811 53 1 45
4.24 4.26 4-14 4.20 3.89 4.13)4.19 4.12l3 49 4 27
92® 9 22 °-2S 0 22 0.24 0.22 0.25 0.27)0.23 0.240.46 0-48 0.48 0.18 n <Q n in n n e«Jn .„  „I “  X va» y . u.zo U.Z/ 0.23 0.24

0.48 0.48 0-48 049,0.46(0.49 0-53 0.48 0.48 
0.29 0.26 0*27 0.40 0.34 0.29 0.82 0.29 0.29 0.25 

1.30 0.43 1.86) 1.39 1.50 1.42 1 39 1.55
7 0.29 0.26 
- 1.33 1.48

0 40 0.40 0.39 0.39 0.40 0.89 0.87 0.42 0 41 0 41 
?*?? ?  ?? 9*?? °*38 0.39 0.39,0.38 0.42)o.44 0.41 

0.25 0.25,0-26 0.26 n on n no
0.46 0.46 0.50 
040,0.400.46 
0.59 0.57,0.54 
0.110.12 0.10

_. . • ù o  a> .2 i
Generi per regioni g -g E •- ^<u I 05 1 o. I w i----- -------  I O 1 fa I S I < I £ |

0.56 0,56 
0.10 
1.20

0.10
1,20

173 
3.20
1.50 
2,05

1 42 1.43 
4 24 4.34 
0.24 0.23 
0.48 0.52 

0.27
1.50

0.42 0.45
----- r . , »  0.40 0.44
0.26.0.29 0.28 0.35 0.29 
0.46 0.45 0.44 0.45 0.46 
0.45,0.43 0.42 0.48 0.60 
0.60,0.57 0.60 0.57 0.60 
0.09 0.10 0.12 0.12 0.14 

1.40 1.40 1.40 1.40 1.40 1.40 1.40 
1 80 1.80 1.80

2.88 2.77 5 
2.24 2.36 
!.05 1.90 1.90 1.95 

3.27 3.45 3 43 3.40 
2 —

1.96 .

. , 2  , . . 
3.66,3.76 3.87 3.75
1.40 1.44 1.45 1.52 
1.081.10 1.11 1.19
210 2,15 2 — -----
2.73 2.77 2.71
1.40 1.88 2.37 
. . 2 —  2 —

3.39 3.42 3.85 
2 -  . .  | ..
2 — 1.99 1.96

. . 1.85
1-95 1.93 1.97 1.97 & — ij.-»» ì.vo 
1.43 1.37 1.36 1.36 1.39 1.40 1.42 
3.74 3,75 3,70 3,61 3-69 3.77 3.76 
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0.46 0.49,0.47 0:47 0.50 0.50 0.46 0 50 0.48 0.50 0.50 0^7 
• . 0.25 0.17 . .  . .  1 . . 0.19 0.12 . n 0 1

1.30,0,80i0.8ol . . ¡0.80, . . |o.8ojo.8o| . [ | [ i “  ¡q’so
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Segue: P r e z z i de i g en er i di m a g g io r  con su m o in Ita lia  per m esi e re g io n i nel 1914.

Generi per regioni
£  O

Lazio |
Pane frumento kg.'0-40 0-400.40,0.40
Farina frumen.
Id. granturco » ,
Riso » j
Fagioli » j
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame  ̂ »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
Latte Lit.
Petrolio »>
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 
A b ru zzo  e M olise  
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso »
Fagioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame __ »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit.
Zucchero kg
Caffè non tost. » 
Latte Lit.
Petrolio 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Campania 
Pane frumento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso »
Fagioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz.
Lardo kg.
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
Latte Lit.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Puglie
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id,. granturco » 
Riso »
Fagioli »
Pasta da min. » 
Patate »
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame »
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz
Lardo kg.
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto »
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost. » 
Latte Lit.
Petrolio »
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina »

0.35 0.45 0.45 0.45 
0.30 0-30 0 30,0.30 
0.45 0 50,0.50 0.50 
0.35 0 40 0.40 0.40 
0 60 0 60 0 00 0 60 
0.15 0.15 0-25 0 15 
1.50 1-50 1.50 1.50

- 4  — 4 — 
115 115 1 15
1 44 120 i  _

. (2-30 2 30
2 80 • • | . 
2-50 2 50 2.50 
2.10 2 20 2-20 
3 50 3 50 3.50

1 05 1-80 l  80 
1 40 1 40 1.40 
4 —,4— 4

0.45,0.45^0.45

4 —
1 20 
1 20 
2.30

250 
2.20 
3 50

1.80 
1 40

1.30 1.80

0.37 0 38 0-38 
0.42 0-42 0 40 
0.35 0 35 0 35 
0.51 0.51 0.51 
0.47 0 43 0.41 
0 54 0 52 0.55 
0.10 0 14 0.15 
150! • • I 
180 • • I
1.40 1.40 1.40 
6 —14.50 4.75 
1.15 1 15 1-18 
1.05 0-95 0 90 
2 50 2.45 2.45 
2.35 2-46 2.35 
2.80 2 92 2.72 
2 55 2-55 2.52 
3.50,3.75 3.75

1 35

0.35
O.i

0.58
0.44
0.48

1.14

¿65 
2.70 
2.83 
2.50 
4 —

1.69 1-71 1.61
1 47 1-47 1.50 

I 3.46 3.41
0.40 0.40 0.40 
0.52 0 53 0.54 
0:50 0-50 0.50 
1.20 1*20̂ 1.'

0.37 0.35 0.37 
0.41 0.39 0.38 
0.20 0.25 0.27 
0.63 0.52 0.52 
0.49 0.30 0.37 
0.59,0.51 0.52 
0.12 0.09 0.08 
1.9011.60 1.70 
2.40,2— ¡2 — 
1.90;l.60,1.80 
3.65 4.25 4.10
1.05 1.05| 1.18 
1.50 1.20 1.20 
2.55 2.35;2.30
2 — ¡2 — ¡2 — 
2.30 2.40 2.53
2.05 2.45 2.43 
3.95 3.90 3.85

1.90
1.53
4.63
0.41
0.43

1.75 1. 
1.38,1.32
4.75 3.73 
0.460.32 
0.53 0.45

1.20

0.34
0.3

0.4
0.36
0.51

0.34 0.40 0.30 
0.47 0.29,0.45

. i . .  I
0.50 0.50 0.50 
0.43 0.51 0.47 
0.55 0.47 0.47

0.40
0.40

0.52
0.48
0.47

1.20

1.30 
6 —
1.10 1.15 
0.90 . . |
2.50 . . 3 — 
2.70 .
2.40 2.70 2.97 
2.55 . . ,2.50 

50

1.76
1.47
3.36

0.34
0.42
0.23
0.60
0.34
0.58
0.10

1.67 1.87 1.88 
1.47 1.42 1.43 
8.62 3.70 3.63 
0.40 . . I 
0.60 0.50 0.53 
0.50 
1.20

0.36 0.36 
0.38 0. 
0.20 0.24 
0.52 0.53 
0.36 0.34 
0.53 0.53 
0.09 0.08 
1.60 1.70

4-5C
1.20

2! 50

2̂ 80
2.70
3.90

1.17

0.35

1.80 
1.36 
5 — 
0.32 
0.46

1.20

0.38 0.39 
0.35 0.35

1.10

0.36
0.40
0.35

2.
1.60
4.—
1.26
1.20
2.33
3.
2.87
2.50
4.50

¿6*6
1.48

0.12
1.87
1.97
1.57 
4.
1.25
1.30 
2.40 
2.78
2.57
2.30 
4.— 
2 — 
1.73 
1.45

3.68 3.67 
0.5010.53

1.25

¿60
2.60
2.83
2.80

. . 1.40 1.50 

. . 3.95 4.25 

. . 1.15 1.15 

. . 1-20 1.15 

. . 2.45 2.40 . . 1.00 2 —
. . 2.50 2.65 
. . 2.50 2.50 
. . 3.90 3.85 
. . 3.75 —
. . 1.81 1.83 
. . ¡1.43 141 
. . 2.95 4.30 
. . 0.46 0.46 
. . 0.45 0.45 
. . ! . . 0.13 
. . 1.22 1.17

I I
0.36 0.36 0.35 
0.40 0.40 0.40 
0.271 .

0.48 0.49 0.46 0.48 0.50
0.35 9.37 0.39 0.36 0.37
0.51 0.52 0.50 0.52 0 55
0.08 0.10 0.12 0.10 0.12
1.90 1.82 1.61 1.95 1-50
1.92
1.60 1.76 1.80 1.50 1*40
4.25 4.31 4 33 4-20 4.62
1.13 1.20 1.22 1 20 1.20
1.17 1.20 1.06 1.02 1.05
2.37 2.37 2.47;2.50 2 66
2.91 2.81 2.66 2.83 2.75
2.91 2.91 2.77 3.— 2.62
2.24 2.37 2.37 2.50 2.50

0.40 . . 
0.45 . . 
0.30 . . 
0.15 ; . . 
0.35 . . 
0.60 . .  
0.15 . . 
1.70 . .

I . .

0.50
0.40
0.70

1.50

4 — . . 
1.30 . . 
1.20 . . 
2.40 . . 

! . .

3.30

2.16
2.20

2.80 
2.10 . . 
3.50 . .

2.10
50

1.86
1.50

1.82
1.47
3.75

0Ì53

0.37
0.33
0.24
0.50
0-44
0.53
0.10
1.00

1.00
4.25
1-10
1.50
2.45
2.90
2.60
2.55
3-90

1.82
1.45
3.40
0.82
0.45

4.— ¡4.30 4.— ¡4.50 4 50
3.—
1.52 1.51 
1.43 1.49 
3.05 3.58 
0.55 0.48

0.45 0.45 0.44 0.44 
0.30 0.50 0.56 0.47 
2.— 1.70|1.57|1.<"

3.751 . . I 
1-51Ì1.67 1.68 
1.51 1.48 1.41 
3.90 3 78 3.80 
0 500.50 0.60 
0.47 0.48 0.46 
0.44 0.35 0 60 
1.53 1.80 1.60

1. f

0.38 
0.42 
0 40 
0.47 
0.37 
0.52 
0.15 
2.10

1.60
4.37
1.20
1.27
2.83
316
3.34
2.
4.30

1.61
1 56 
3.63 
0.57 
0.60 
0.27 
1.78

45 ,

i.40 0.37 
.43 0.45 

0.40 
.50 0.51 
.50 0.50 
.49 0.54 

0.15

1.50 
1.40
5

.25 1.20 
0.90 

1.05 2.40 
2.83 

1.92 2.53 
60 3 

3
, |

1.80
1.50
4

o>
O !O
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0.30
0.41
0,
0.47
0.42
0.53
0.15
1.30 
1.80 
1.55
4.30 
1.32 
1.60 
2.35 
2.52 
2.70 
2.50 
3.25

0.45
0.52

0Ì50
0.50
0.55

0.35 0.37 
0.40 0.40

0.5*2 ¡0.5*3 
0.50,0.42 
0.55 0.55 
0.10|0.10 

. 2.12 
1.90 1.60 
1.30 1.20 
3.50 4.25 
1.10 1 —  
0.70 0.92
2.40 2.05 
3.10 2.93 
3.15 2.94
2.40 2.40 
4

1.25

2.Ìò
2.50 
2.83
2.50

.70 1.75 

.53 1.53 
65 3.77 

. . 0.40
1.50 0.56 

0.50 
1.10

0.37 0.39 
.37 0-38 
1.24 0.24 

0.47 0-48 
0.44 0.41 

.53 0 55 

.08 0.10 

.60 2 
2.20 

.00 2 —  
25 4.56 
.15 1.30 
.44 153 

2.45 2.30 
2.80 2.— 
2.60 2.53
2.50 2-33 
3.90,3-90

1.64
1.52
3.58
0.40
0.56
0.43
1.15

0.39
0.30
0.25
0.47
0.
0.59 
0.11 
2 — 
2.20 
2 
4.75 
1.30 
2.04 
2.45 
2
2.50
250
3.90

172 1.76
1.43 1.41
3.40.3.43 
0.32 0.32
0.47 0.45

0.37
0.41

1.43
3.50
0.32
0.45

1.32

0.39
0.44

0.47
0.37
0.56
0.12
2.

1.55
4.38
1.20
1.10
2.67 
3.31 
2.98 
2.43 
4.50

¿62
1.53
3.86
0.57
0.47
0.35
1.67

1.3

0 42 
0.47

0.50
0.39
0 58 
0.13 
1.73 
1.80
1.1
4.50
1 37
1.50 
2.40
2 98
3 07 
2.44 
450

1.61
1.51
3.1 
0.47 
0.45 
0.40 
1.60

1.50
1.54
3.68

042 
046 
0.29 
0.50 
0.44 
0.59 
0.11 
2 — 
2.20
2 __
846 
1.25 
2.04 
235 
2 . . 
2.55 
2.60 
3.90

1.77
1.50
4,20
0.40
0.42

0.48 
0 42 
0.61 
0.13 
1.90 
1.83 
1.00 
4.61 
1.50 
1.60 
2.53 
3.20 
3.12 
1.92 
4-25

.32

0 42 
0.48 
0.28 
0.51 
0.45 
0.64 
0.14 
2.03 
2.02 
1.00
4.48
1.48 
1.65 
2.53 
3.16 
2 95 
2.39 
4.25

1.63
1.52
3.1
0.-
0.48
0.:
1.45

1.53
1.49
3.09
0.47
0.46
0.35
1.60

Calabria
Pane frum ento kg.
Farina frumen. »
Id. granturco »
R iso »
F agioli »
Pasta da min. »
Patate »
Carne bovina »
Carne suina fr. »
Carne agnello »
Salame »
Stocc. o baccalà »
U ova Dozz
Lardo kg.
Form ag. vacca »
Formag. pecora »
Strutto »
B urro naturale »
B urro m argar. »
Olio da m ang. Lit. 
Zucchero kg
Caffè non tost. » -----
Latte L it. . . 0.60
Petrolio » J0.50 0.49
Legna ardere Mrg. 0.40 
Carbone cucina »

Sicilia
Pane frum ento kg.
Farina frumen. »
Id . granturco »
R iso »
F agio li »
Pasta da min. »
Patate »
Carne bovina »
Carne suina fr. »
Carne agnello »
Salame  ̂ »
Stocc. o baccalà »
U ova Dozz.
Lardo kg.
Form ag. vacca »
Form ag. pecora »
Strutto »
Burro naturale »
Burro m argar. »
Olio da mang. Lit. 
Zucchero kg.
Caffè non tost.
Latte Lit.
Petrolio
Legna ardere Mrg.
Carbone cucina »

Sardegna
Pane frum ento kg,
Farina frumen. »
Id. granturco »
Riso »
F agio li »
Pasta da min. »
Patate »
Carne bovina  »
Carne suina fr. »
Carne agnello »
Salame »
Stocc. o baccalà »
U ova Dozz.
Lardo kg
Form ag. vacca »
Form ag. pecora »
Strutto »
B urro naturale »
B urro m argar. »
Olio da m ang. L it
Zucchero kg,
Caffè non tost.
Latte Lit.
Petrolio
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina

0.3710.35 0.37|0.37|0.35 0.40 
0.40 0.41 0.37,0.42 0.41 0.43 0.45 

0.30 0.30
0.51 0.65|0 64 0.53 0.56 0.55 

0.45! . . | . 0.40
0.57 0.50 0.54 0.57 0.01 0.62
0.10 0.10 0.10 0.10 0.12

0.54
0.35
0.54
010
2.35
1.40
1.30
3.50
1.01
1.10

2 8̂*2
3.02
2.65

2.00

1.30 1.65
5.05 . . 
0.85 1.20
1.05 . .
3 -|  . .. 
2.60 . . 
3.13 3 — 
2 65 3 —
4 —

1.60 1 55 
1.48 1.41 
3.55 3.30

0.90 0.95

1.40 
0.55 0.42

. . I
0.45 0.47 
0.40 0.41 
0.53 0.53 
0.16 0.14 

2.30 
¡1.77 

1.75 1.45
4.50 5.— 
1.03 0.97
1.20 1.05 
1.85 2.50
2.50 1.95 
2.25 2.25
2.20 2.20
4 — 4.25

1.45 
1 44 

.56 
0.60 
0.49

o!ì

0.45
0.40

.2
0.12

1.60

1
0.97

3.—
3.—
2.20

1.75 1.60 
1.48 1.44 
3.83 3.75 
0.70 0.65 
0.53 0.54 

) 0.50 
1.45 1.50

0.35 
¡0.40 
,0.30 
0.50 
¡0.50 
0.6C 
0.20 
1.65 
2 
1.75 
4
1.50
1.50

2.50 
,2.50
2.50 
3.75

1.80 
1.60 
4 — 
0.40 
0.50 
0.30 
0.75

2.20 1.55 2.30

¿ 3 »  ¿3 0  ¿3*5 
6 -  . • ¡5 
0.80, . . 0.80 
1.10 0.85,0.92 0.80 
2.50, . . ¡3 —
2.78 2.75 3.02 
2.80 2.87,2.92 3.10 
2.65 2.30 3.25

0.37 
0.44 
0.40 
0.66 
0.20 
0.03 
0.16 
2 —
1.70 
1.33 
5 — 
1.13 
1.08

2.70
3.10

, I

0.45 
0.48 
0.35 
0.50 
0.47 
0.02 
0.12 
3 — 
1.90 
1.40 
5
1.37
1.12
2.50 
3.30 
3.06 
3 —

1.02
1.47
3.60
0.60
0.55
0.55
1.35

0.42
0.46

0.60 
0.50 
0.60 
0.20 
1.76 
2 —
1.50 
4
1.25
1.50
2.25 
4
2.50
2.25

1 34 1.37 1.38 1.38 1.74 1.55 
1.40 1.60 1.49,1.47;i.5l 1.57 
3.48 3 75'3.23 3.50 3.33 3.50 
0.60 . . |0.40| . . 0.40 
0.49 0.50 0.49 0.48 0.47 0.50 
0.80 . . — ¡0.20 . .
0.95 0.90 0.90 0 85!0.95

0.33 0.40 0.45 O.35L.4O 0.40 
0.50 0.50 0.38 0.37 0.43 
0.40 0.40 . . I . .

0.47 0.55 0.65'0.45 0.50 0.50 
0.40 0.45 0.45[0.40 0.42 0.40 
0.50 0.50 0.53 0.52 0.55 0.55 
0.25 0.17Ì0.10 0.15 0.13 0.15 

2.62 2.50| ..1 .1 0 1 .8 0

160 1 ! | ’. ’. ¿5*0 ¿0*0
L50 4.50! 4.50 4 50 . .  4 — 
L — 1.38 1.20 1 ¡0.87 1.25
1-06 1.20! 1.20 1.20 1.12 1.12 
3.— 3.— '3 3 —
1.60 3.— ¡3 — ; . .
2.63 2.87 2.75 3 -  
2.20 1.25 2.25 2.20 
4 — 3.70'3.70 4 — ¡4 — 4 — 

• • . .. . . | . . | . . 4 —
1-05 1.75 1.75 1.77,1.86 1.60 
1.42 1.47 1.40 1.50 1.55 1.55 
3.66 3.75 3.50 3.80,4 — 8.90 
0.50 0.6O 0.00 0.60 0.50 0.70 
0.53 o.50 0.50 0.52 0.52 0.57

1.35 1.50 
1.00 1.58
3.41
0.60
0.50

0.35
0.37

0.5*0 
0.40 
0.57 
0.20 
1.20 
1.40 
1.60 
4 — 
1.12 
1.05 
2.60 
2.652.87 3.25 

2.75 3.22 2.40 
2.25 2.30 2.50 

4 —

°-3° . . ¡0.35 
1-35 1.80 1.60

0.42
0.45

o!e’o
0.50
0.60
0.20
1.62

1.80
1.50
4
0.40
0.55

1.10

4
1.25 
1.50
2.25 
4 —
2.25
2.25 
4 —

1.80 
1.50 
4 —

0.*55

1.10

0.40 0.30 
1.25 1.35

1.65
1.52
3.80

0.42
0.46

0Ì5O
0.50
0.60
0.25
1.62

0.42 
0.47 
0.30 
0.66 
0.43 
0.63 
0.13 
3 — 
1.90
1.35 
5 — 
1.39 
1.20 
2.75 
2.57
2.36

3.60 
0.60 
0.48
0. 40
1. :

0.45
0.45

0Ì49
0.44
0.50
0.17
2.47
1.60 
1.53
4.74 
1.56 
1.1
2.66
2.80
2.75
2.59
3.76

¿7*8
1.48
3.59 
0.60 
0.50 
0.42 
1.46

0.47
0.48
0.!
0.57
0.
0.06
0.21
1.75
1.75

1.50
2.25 
4
2.50
2.25

1.
1.00
4 —

1.10

1.47
1.57 
3.49 
0.60 
0.49 
0.40 
1.20

0.41
0.45

0*51
0.44
0.57
0.10
2.75 
1.78
1.58
4.83 
1.35 
1.57
3 —
2.87
2.75 
2.56 
3.02
4 —
1.84 
1.52 
3.60 
0.57 
0.51 
0.42
1.88

0.19
0.45
0.38
0.57
0.55
0.66
0.21
1.75 
1.80

4 — 
1.70

¿3*2
3.40
2.50
2.42

4 — 
1.70

2*40
3.40
2.75
2.22

3.60 3.00

1.80 1.80
1.55 1,55 
3.80j3.80

0.*5*7 0Ì57

1.05'1.05

I prezzi qui sopra riportati sono raccolti dall’ Ufficio del Lavoro
iu base a regolare inchiesta presso le Coperative di consum o.

P rezz i e num eri in d ici (1) de i prezzi a l m inuto 
di g e n e r i d i con su m o p o p o la re .

Pane di frum ento. 
Farina di frumento
Pasta....................
Carne bovina . 
Lardo . . , . 
Olio da mangiare 
Latte.....................

Indice generale

Giugno 1915 Giugno 1914

Prezzi i Indici Prezzi Indici

L. 0.472 111.5 0.392 92.5
» 0.521 118.0 0.398 90.4
>> 0.671 120.7 0.534 96.2
» 1.79 104.0 1.56 90.7
» 2.32 111.5 2.15 103.3
» 1.91 95.0 1.85 92.5
» 0.333 97.0 0.330 97.9

L. 108.2 94,8

Perccn. 
di auin. 
odim in.

19.0
27.0 
24.5
13.3 
8.2 
2,5 
0.9

13.4

(1) I numeri indici sono calcolati sui prezzi medi praticati in 39 
città, forniti da M unicipi, Cooperative, Camere del lavoro e Camere 
di com m ercio, prendendo come base 100 i prezzi medi calcolati per 
il 1912.
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PORTO D I GENOVA 
Vagoni caricati dal 13 ai 19 agosto

Numero vagoni e peso
Qualità della merce Interno

Carbon f o s s i l e ........................................... 2439
Pece .....................................  ....
? ° t o n e ................................................ ' j 501

................................................................ ! 50liane ....................................................................74
Stoppa e C a n a p a .....................................  I
Tessili e F i l a t i ................................ . ]
Tessuti . . . .  ...........................
S e t a .....................................................  . 4
Bozzoli .....................................................  3
Pelli ................................  ! ! ! , 30
F erro in r o t t a m i ................................  133
G h i s a ........................................................... ¡72
Piom bo, stagno, z i n c o ..........................  17
R a m e ........................................... : . . 11
M etalli lavorati e semi lavorati. . . 23
M acchine e loro p a r t i .....................  8
F o s f a t i .....................................................  334
N i t r a t i ..........................................................  ...
Z o l f o ..........................................................  10
P rodotto c h im i c i .....................................  3
Sevo e g r a s s i .....................  . or
P e t r o l i o ........................................... ; . 53
Olii l u b r i f i c a n t i .....................................  148
Legnam i d ’o p e r a .....................................  18

« per tinta e concia...................  78
Corteccia e semi per tinta e concia. — 
Semi o l e o s i ................................................ 36
0110 di s e m i ..........................................  8
G r a n o ................................................  455
G r a n o n e .....................................  [ 322
A v e n a ..................................... ..... ! . 328
R i s o ................................................................  _
A ltri cereali . . .  1
c a f f è ................................  ; ; ; ; 8
C a c a o ................................................ ' 3
Tabacco .....................................................  ...
Vino ................................................ ' 137
0111 a lim e n ta r i.....................  ’ 10
Legum i s e c c h i ..................... \ —
Derrate alimentari . . 126
s a i e ........................................................................m
Altre m e r c i ................................................  722

Estero
Tonn. N“ 1

36732 — 1
4948 35

556 --- 1
876 —•

12 --- '
10 1
4 —

42 —
6 —

273 —

1996 —  I
2657 — !

202 — !
186 —  !
315 3
56 —

5496 — !

186 _
19 — J

242 — !
571 —1621 —
304 —

1028 -
477 _  1
103 —

7623 ' — !
4553 2
4562 24

8 29
88 10
35 —

1343 14
109 —

1501 —

2121 —
5483 25

255

13

29

Indici economici dell’ « Economist ».
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Base (media 1901-5) 1913 500 300 1500 400 500 2200 100.0
1° Trini. . • . • . 594 358 641 529 595 2713 123.4
2° » • . . . . 580 345 Va,623 Va 522 Va 597 Vi 2669 121.33° » ..................... 583 359 671 523 578 2714 123.34° » ..................... 563 355 642 491 572 2623 119.2
1914 -  Febbraio. . . 573 Va 352 630 491 Va 569 2616 118.9M a r z o ..................... 560 350 Va o26Va 493 567 2597 118.0
A p r i l e .......................... 560 346 633 Va 482 Vi 562'/a 2585 117.5
M a gg io .......................... 570'/a 349 644'/a 480 551 2595 118.0
Giugno 565>/a 345 616 471 Va 551 2549 115.9
L u g l i o .......................... 579 325 616'/a 464 Va 553 2565 116.0
A g o s to .......................... 641 369 626 474 588 2698 122.6
Settem bre..................... 646 405 611 Va 472 Va 645 2780 126.4
O t t o b r e ..................... 656 400 Va 560 4.58 657 2732 124.2
N ovem bre..................... J583 4071/a 512 473 684 Va 2760 125-5
D icem b re ..................... 714 414 Va 509 476 b8o*/a 2800 127.5

1915 -  Gennaio . . . 786 413 535 521 748 3003 136.3
Febbraio .................... 845 411 552 Va 561 Va 761 3131 142.3
Marzo 840 427 597 644 797 3305 150.2
A p r i l e .......................... 847 439 Va 594 Va 630 816 3327 151.2
M aggio .......................... 893 437 583 600 814 3327 151.2
G iugno.......................... 818 428 601 624 779 3250 147.7
L u g l io .......................... 838 Vi 440 Va 603 625 774 3281 149.1
A gosto.......................... j 841 438 Va 628 610 Va 778 3296 149.8

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI
R eddito comparato di 100 f r .  collocati in titoli di Stati esteri.

14 Al 6 agosto 1912 1913 1914 Al 6 agosto 1912 1913 1914

% ”/o °/o Vo ! % %
- Argentina . . . . 4,27 4.4« 4.71 M essico ..................... 4.50 5.34 5.81

Austria . . , , , 4.06 4.36 5 - Norvegia . . . . 3,75 4.03 3.90
309 Canada . . — — — Olanda ..................... 3.63 3.80 3.84
— Cina . . . — — — Portogal l o . . . . 4 62 4.80 4.69
398 Belgio. . . • . » 3.47 3.95 3.83 Romania . , . . 4,31 4.42 4.65
120 Brasile . , , , 4.69 5 5.55 R u s s i a .................... — — —
— Bulgaria. . t T 4.85 5.15 5.12 Serbia ..................... 4.58 4.87 5.88
— Danim arca. 3.67 3.71 3.75 Spagna . , . : . 4,29 4.56 4.18
168 Egitto. . . 3.96 3,92 4,31 ! Stati Uni t i . . . . — - —
— Germania . 3.75 4.04 4.11 S v e z i a ..................... 3.59 3,84 3.70
— Giappone . , , 4.34 4.46 4,80 Svizzera . . . . 3.80 3.90 3.69
__ Grecia . , 3.71 3.71 3.96 T urch ia . . . 4,42 4.65 6.23
— Haiti . . . 5.95 6.09 6.84; Ungheria . . . . 4.34 4.44 4.97
247 Inghilterra. 

I ta lia . , .
3.37
3,61

3.37
3.67

3.33
3.84!

Uruguay . . . . 1

LLOYDS BANK LIMI I T P n  S E D E  C E N T R A L E  :

b l l f  71, LOMBARD S T ., LONDRA, E.C.
(Lire 2 5  £ 1 .)

C apitale S o tto s c ritto  -  Lire  782,605,000 
C apitale  V e r s a t o -  -  Lire 125,216,800 
Fondo di R is e r v a -  -  Lire 90,000,000 
D epositi, etc. -  -  Lire  2,954,346,475

(Lire 25=Æ 1.)
C apitali d isp o n ib ili, eto. Lire  867,670,650 
Effetti c a m b ia rii -  -  Lire  335,504,825 
Im p ie g h i di C ap itali -  Lire  403,338,050 
A n tic ip i, etc. -  - Lire 1,485,991,175

Q U E S T A  B A N C A  H A  PIÙ  DI 880 S E D I IN IN G H IL T E R R A  E N E L  P A ES E DI G A L LE S . 

Sede C o lo n ia le  ed E s te ro : 17, C o rn h ill, L o n d ra , E.C.

S ta b ilim e n to  a u s ilia rio  p e r la  F ra n c ia  : L L O Y D S  B A N K  (FR A N C E ) L IM IT E D ,
c o n  Sedi in PARIGI, B O R D O , B IA R R IT Z  e  l ’A VR E.

PUBBLICAZIONI RICEVUTE

Atti della Reale Accademia economico-agraria 
dei Georgofili di Firenze. — Quinta Serie, Voi. XII. 
Disp. 3a e 4a.

Ministero di agricoltura, Industria e Commercio. 
Ispettorato generale delle industrie. — Notizie sugli 
impianti elettrici autorizzati nel 1913. — Roma, 1915.

Ministero delie Finanze. Direzione Generale delle 
privative. — Azienda dei sali. - Relazione e bilancio 
industriale per l’esercizio 1° luglio 1913-30 giugno 
1914. — Roma, Tip. Coop. Soc., 1915.

Ministero deile Finanze. Direzione Generale delle 
privative. — Azienda dei tabacchi. - Relazione e bi­
lancio industriale per l’esercizio'1° luglio 1913-30 giu­
gno 1914. — Roma, Tip. Coop. Soc., 1915.

Direzione Generale delle Privative. — Servizio del 
lotto. Esercizio 1913-1914. - Relazione a S. E. il Mi­
nistro delle Finanze. — Roma, Tip. Coop. Soc., 1915.

Luis Colin. — Les Barbares à la Trouée des Vo­
sges. — Paris, Bloud et Gay, 1915.

René Johannet. — La Conversion d’un catholique 
germanophile. — Paris, Bibliothèque des ouvrages 
documentaires.

Raoul Narsy. — Le supplice de Louvain. Faits et 
documents. — Paris, Bloud et Gay.

B. Gaudeau. — Le Danger pour l’Eglise est eti Al­
lemagne « Collection guerre et doctrine ». — Paris, 
1915.

Auguste Méiot. — Le martyre du clergé Belge. -  
Paris, Bloud et Gay, 1915.


